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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In undici off icine dello 
FIAT Mirofiori, il 100 percento 
delle maestranze hanno firmato 
l'Appello di Stoccolma contro la 
minaccia atomica. 
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La confraternita 
degli sclìiaTi 

E* u n a i m m e n s a conf ra te rn i t a 
c o n le s u e r i spe t tab i l i insegne e 
c o n la d o v u t a professione di one­
s t à e d i p i e t à ; una con f r a t e rn i t a 
c h e a b b r a c c i a feuda ta r i , m a g n a t i 
de l l a indus t r i a , de) commerc io , 
de l l a b a n c a e le t tera t i , g iornal is t i , 
a r t i s t i , g iovani s tuden t i . 

Q u e s t a i m m e n s a con f r a t e rn i t a 
c h e v o r r e b b e r a p p r e s e n t a r e la 
m a s s a v e r a m e n t e civi le del popolo 
i t a l i a n o e cos t i tu isce tu t t ' ins ie iue 
la classe d i r igen te dei padron i e 
dei l acchè ga l lona t i o in man iche 
d i c a m i c i a ; ques ta conf ra t e rn i t a 
del ce to a l t o e medio coi bassi 
c l ien t i del ce to piccolo, è insieme 
l ega t a e a f f ra te l l a ta da un voto 
d i s c h i a v i t ù : la sch iav i tù an t ico-
i n u n i s t i c a . L ' a n t i c o m u n i s m o or ­
m a i r a p p r e s e n t a la s o m m a dei 
d i r i t t i e dover i dei c i t t ad in i . Es­
sere buon c i t t ad ino , b r a v o figlio-
io , ones to commerc i an t e , b r a v o 
i m p i e g a t o , ragionevole e s impat i ­
co acca t tone , impor t a essere an-

• t i comunis t a . Per in tendere bene i 
p r o b l e m i e p rocedere a l l a loro 
so luz ione e leggere nelle male in­
tenzioni e s m a s c h e r a r e i ca t t iv i , 
i b u g i a r d i , i c r imina l i , occorre 
ques to f a rmaco s t imolan te e ch ia ­
r i f i ca to re : l ' un t icomunismo. Ch i 
n o n è a n t i c o m u n i s t a è un mal ­
fa t tore o nel migl iore dei casi un 
p o v e r o esa l t a to e u n o s tup ido . 
Cos i s'è a d u n a t a ques ta eno rme 
m a s s a di schiavi che a l g r ido di 
l iber tà , democraz ia e d ign i t à u m a ­
n a , d i r ige c i ecamente e pazzamen­
te il paese . 

H a n n o p e r d u t o la l iber tà di in­
d a g a r e , di i n t e r roga re e di cono­
scere p r i m a di c redere . Conoscere 
il nemico e ra la sagg ia mass ima 
a n c h e del la Chiesa r o m a n a c h e 
n e m i c i h a s p e r i m e n t a t o in ogni 
t empo . Pe r essi, n o : il nemico bi­
s o g n a non conoscer lo , m a fog­
g ia r se lo a p r o p r i o t a l en to : e co l ­
p i r l o cosi , c o m e fosse un fantoc­
c io d a fiera a cu i si t i r ano 
p a l l e pe r far lo c a d e r e . Il c o m u ­
n i s m o dev 'essere il mos t ro , p ron to 
a d i v o r a r e l iber tà , p a t r i a , indi­
v i d u o , famigl ia . D i o ; s imbolo di 
per f id ia , d i b ru t a l i t à e di pazzia 
E ' l ' inferno che m u o v e c o n t r o la 
s a lvaz ione del le a n i m e e dei corpi 
L ' U n i o n e Soviet ica, le • repubbl i 

. c h e d e m o c r a t i c h e • o r i en ta l i - non 
sono S ta t i socialist i , m a d i t t a t u r e 
b a r b a r i c h e . Al t rove , nel le bene­
d e t t e zone occ identa l i , t u r b e in­
numerevo l i di d i soccupa t i a t t en ­
d o n o , so r re t t i d a l l a paz ienza e 
d a l l a spe ranza , i g iorni migliori 
del l avoro san t i f i ca to d a l l a fede­
l e , m a s s e l avora t r i c i v ivono con 
d a n n a t e a i lavori forzat i . Sociali 
s ino que l lo? quel lo è s f r u t t a m e n t o 
t i r a n n i c o e s a n g u i n a r i o d i u n a 
c lasse di b u r o c r a t i c h e con le lo­
r o infamie fanno t r e m a r e la ter­
r a , d i f ronte a i qua l i lo c z a r e ra 
d a v v e r o il piccolo p a d r e del po­
p o l o russo. Socia l i smo vero, r i­
spe t t ab i l e e r i spe t ta to , è quel lo di 
q u a n t i h a n n o volu to agg iunger lo , 
p o \ e r o falso gioiello, al fastoso 
d i a d e m a del la Ch iesa ; que l l ' a l t ro , 
c h e si v a n t a au ten t ico , è c o m u n -
fusionismo, è p a t t u m e c h e ingros­
s a p a t t u m e , menzogna c h e accre ­
sce m e n z o g n a . 

Afa come? Q u e s t o c o m u n i s m o . 
q u e s t o social ismo, c h e h a invaso 
t a n t a p a r t e de l l 'Europa e dell 'A­
s ia , che poss iede così p a u r o s a for­
z a mi l i t a r e , c h e s a m o r i r e c o m ­
b a t t e n d o e s a v incere , c h e h a po ­
t u t o a r r e s t a r e e s p e z z a r e la p iù 
m i c i d i a l e m a c c h i n a di g u e r r a c h e 
a b b i a m i n a c c i a t o i! m o n d o , c h e 
h a m e r i t a t o la s p a d a di onore 
del re d ' I n g h i l t e r r a , c h e in t u t t o 
l 'Occ iden te e nel res to de l l 'Or ien­
te h a le sue i nnumerevo l i e con­
sapevol i forze, è v e r a m e n t e u n a 
p a z z i a c h e i nvade la t e r r a , u n a 
frenesia di b a r b a r i c a d i s t ruz io ­
n e ? P u ò essere c h e sia cos i? Sì 
son fa t ta ques ta d o m a n d a i si­
gnor i min is t r i , c a rd ina l i , genera ­
li , i c a p i de l l ' indus t r i a e del com­
m e r c i o , i reverendi p a d r i gesuit i . 
i f e u d a t a r i d i a n t i c a e n u o v a no ­
b i l t à ? • Gl i ' a d d e t t i ag l ' impieghi 
p u b b l i c i e p r iva t i , i commess i 
v i a g g i a t o r i , i tecnici de l le g r a n d i 
i n d u s t r i e , ' i gestori del le piccole 
i n d u s t r i e , gli agen t i di c a m b i o e 

' que l l i de l la forza p u b b l i c a , a c ­
c o m u n a t i s t r a n a m e n t e ins ieme: 
t u t t i ques t i p a d r o n i e servi tor i 
fusi in un i ca c o n f r a t e r n i t a , han­
n o d o m a n d a t o a se stessi , in con­
f idenza , se è, se p u ò essere ve­
r a m e n t e cos ì? 

Q u a l c u n o ha già r i spos to c h e 
p u ò essere: e ne dà la ragione. 
I n un s e t t imana l e ca t to l i co di 
a v a n g u a r d i a si p a r l a del fatale 
t r a m o n t o del la ideologia c o m u ­
n i s t a c h e e si r iduce necessar ia­
m e n t e a m a t e r i a : sa la r i , post i , a t ­
t r i buz ion i di qua t t r i n i e di forza. 
L a bo t t e d à il v ino c h e h a : da l la 
m a t e r i a non esce lo sp i r i to , da l ­
l ' economia non sca tur i sce u n a fe­
d e , que l la fede c h e conqu i s t a le 
cosc ienze s ino a l sacr i f ic io ». 

P a r e di sognare . D u n q u e non 
h a n n o fede gli opera i , i con tad in i , 
gl i o rgan izza to r i c o m u n i s t i ; e non 
conoscono sacrif iz i , m a sa la r i . 
pos t i , q u a t t r i n i : c o m e s a n n o le 
g a l e r e i t a l i ane c h e nel ven tenn io 
fascis ta fu rono una vera cucca­
g n a pe r i p rof i t t a to r i del comu­
n i s m o . t Dal l ' economia non sca­
tu r i s ce u n a fede »: pa ro l e gravi 
e i m p r u d e n t i , c h e i m p o r r r h l w r n 
u n a d imos t r az ione fra t u t t e la 

SI ALLARGA LA POLEMICA SUL MALCOSTUME CLERICALE 

I deputati d.c. accusati 
dall9on. Rctpelli di "carrierismo., 

Gronchi esaminerà oggi le proteste per la composizione della Commissione sulle 
accuse dell'on. Viola - Ambiguo discorso di Saragat sui rapporti con la D.C. 

Nella giornata di oggi, con il 
r ientro a Roma del Presidente de l ­
la Camera, dovrebbe essere risolta 
la questione della « Commissione 
dei nove» incaricata di indagare 
sulle accuse dell 'on. Viola. Il p ro ­
blema, come si r icorderà, fu solle­
vato innanzitutto dallo stesso inte­
ressato (il quale protestò per la 
inclusione nella Commissione di 
due membri , il pisello Rossi e il 
d.c. Bettiol che già avevano pub­
blicamente dichiarate infondate le 
denunce) , e poi dal PSU, che non 
è stato affatto rappresentato, e da 
gli al tr i parti t i d'Opposizione che 
sono stati posti in condizioni di 
inferiorità assoluta. 

La questione è ora diventata 
veramente delicata per un inter­
vento grossolano e plateale di Bet­
tiol, il quale ha dichiarato ieri alla 
stampa che <• i membr i della Com­
missione si t rovano nel le stesse 
condizioni dei componenti la Giun­
ta del regolamento e d e j e Elezioni: 
non possono declinare l ' incarico. 
Riformare la Commissione, come 
si vorrebbe è quindi, a mio avviso, 
impossibile. Ciò coinvolgerebbe la 
responsabilità del Presidente della 
Assemblea da cui p romana la 
Commissione sterna D'altra car te 
un r ipiegamento del Presidente 
medesimo potrebbe far nascere una 
questione di fiducia nei suoi con­
fi onti M. 

La posizione assunta da uno del 
più faziosi deputati del la D. C , il 
quale, pe r di più. è anche membro 
della Commissione, è diret ta evi­
den temente a c reare difficoltà al 
presidente Gronchi. Tut tavia la 
pretesa clericale di me t t e re a ta­
cere le legitt ime r iserve del l 'Oppo. 
sizione appare inammissibile anche 
se si pensa che. propr io in questi 
giorni il ministro La Malfa, «ulte 
colonne della «Voce Repubblicana*., 
sta vomitando colonne di insulti 
contro il Presidente della Camera 
r e i vano tentativo dì cambiare le 
car te in tavola, cancellare in qual­
che modo la - pietosa figura fatta 
di fronte- alla Camera e giustificare 
il clamoroso voltafaccia imposto ai 
deputat i repubblicani , pe r dovere 
di omertà governativa. 

Quello ohe avviene nella Dire­
zione e nel giornale repubblicano, 
niù che pe r le meschinità .dei La 
Ma^fa e degli Oronzo Reale, inte­
ressa ?1> osservatori politici per­
chè rivela la vera e propr ia crisi 
che il «. caso Viola » ha provocato 
al l ' interno del PRI . 

La ribellione del Tepubbllcani 
onesti che militano nel part i to di 
Pacciardì deve essere stata vera­
mente forte se il segretar io del 
P.R.T. ha senti to il bisogno di de­
dicare un intero discorso a questa 
delicata questione, r ievocando « le 
tradizioni di difesa del pubblico 
costume » che una volta erano il 
cardine dell 'azione politica r epub ­
blicana. 

Lo stesso imbarazzo deve aver 
mosso Sara era t a farsi promotore 
— lui che ha votato contro l 'in­
chiesta sugli scandali d. e. — della 

celebrazione di Matteotti , il socia­
lista che per aver denunciato e 
combattuto contro gli scandali fa­
scisti sacrificò la vita. Il discorso 
del segretario del PSLI. è un con­
fuso pasticcio che denuncia la man­
canza assoluta di una linea politica 
coerente. Basti dire che Saragat, 
il quale fino a qualche mese fa 
dichiarava di s tare al governo 
perchè l'allenza del 1D apri le rap­
presentava il bilancio della demo­
crazia, sostiene adesso che il PSLI 
resta nella coalizione per impedire 
l 'involuzione di t tatoriale della D.C. 

Nel discorso di Saragat vanno 
ri levati gli attacchi -mossi ai dos-
settiani e all 'Azione cattolica, rei 
di volere il governo monocolore 
e la promessa di uscire dal gabi­
net to qualora fi par t i to di maggio­
ranza « mancando ai propr i impe­
gni volesse imporre una legge 
elettorale amminis t ra t iva che non 
offra sufficienti garanzie a tutt i i 
part i t i e in par t icolare a quelli di 
minoranza» . In sostanza il segre­
tar io de l PSLI ha da to l ' impressio­
ne di p repa ra re una eventuale 
r i t i rata del suo par t i to dal governo 
ed è in questa prospet t iva che 
vanno inquadra te le sue proposte 
al PSU di convocare pe r l 'autunno 
due congressi s imultanei pe r la 
unificazione. 

La situazione di incertezza e di 

indebolimento che tut t i gli osser­
vatori onesti regis t rano all ' interno 
della maggioranza è confermata, 
d 'a l t ra par te , da un articolo pub ­
blicato proprio ieri dal d.c. Rapelli 
suLset t imanale clericale « Lo Via » 
notoriamente ispirato da don 
Sturzo. 

L'analogia con il primo attacco 
di Viola, che fu mosso proprio 
dalle colonne di un .giornale, e 
l 'autorità del nuovo accusatore, 
hanno suscitato il più grande inte­
resse. Rapelli denuncia un nuovo 
tipo di malcostume che coinvolge­
rebbe un centinaio di deputat i d . c : 
<. Il 18 apr i le — egli scrive — portò 
a sedere in Par lamento , accanto a 
quelli che vi e rano dalla Costituen­
te, dei nuovi gerarchi in ritardo. 

I gerarchi m ritardo sono quegli 
uomini politici che. sotto il fasci­
smo, avrebbero potuto sperare di 
d iventare dei gerarchi anche di 
second'ordine. La democrazia del 
post-fascismo li por tò a realizzare 
quello che non avrebbero mai 
sperato. Sono — continua Rapelli 
— un pericolo pe r la vita demo­
cratica, sono una debolezza per i 
part i t i in cui sono capitat i . Non 
sono dei democratici, sono degli 
eletforah'sfi, che è 51 termine ag­
giornato dei carrieristi del fasci­
smo ». 

Viene infine annunciato che 11 

Consiglio dei ministri , dopo n u m e ­
rosi rinvìi, si r iunirà domatt ina per 
ascoltare le relazioni di Pella e 
Sforza sulle recenti riunioni in­
ternazionali per il « cartello del­
l'acciaio » e per l 'OECE. 

27 BANDITI DI GIULIANO ALLE ASSISE DI VITERBO 

Prime clamorose rivelazioni 
al processo per la slraqe di Porlella 

Altri esecutori dell'eccidio, ancora trattenuti nelle carceri di Palermo, avreb­
bero fatto il nome dei mandanti - L'ingresso dei parenti delle vittime nell'aula 

Una legge a favore 
dei danneggiati di guerra 

Gli onorevoli Bennani (PSLI). Bo­
sco Lucarelli (DC), Calamandrei 
(PSU). Cavallari (PCI). Chiosi ersi 
(PRI). Colitto (PLI), De Cocci (DC), 
Sansone (PSD, su Iniziativa della 
Associazione Nazionale Sinistrati e 
Danneggiati di Guerra hanno pre­
sentato alla Camera dei Deputati un 
progetto di legge che mira a rego­
lare tut ta la vasta e complessa ma­
teria r iguardante il risarcimento del 
danni di guerra. 

Nella relazione" illustrativa al pro­
getto di legge gli onorevoli presen­
tatori hanno posto in luce come il 
diritto al risarcimento del danno di 
guerra possa e debba essere risolto 
come è già stato fatto i n numerosi 
altri Paesi europei colpiti dalla guer­
ra, nello etesso interesse della r i ­
costruzione e della ripresa economi­
ca nazionale. 

Il progetto che prevede un risar­
cimento graduale a seconda del tipo 
del danno e delle necessità produt­
tive ha già raccolto l'adesione una­
nime delle categorie Interessate e di 
numerosi parlamentari 

Un gruppo di imputat i r inchiusi In una delie due grandi gabbie 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 12 - Senza Giulia­

no, senza nessuno dei suoi più fa­
mosi luogotenenti e senza, natu­
ralmente, neppure uno dei man­
danti, il processo per la strage di 

TUTTO IL POPOLO CHIAMATO A LOTTARE PEK LA SUA RINASCITA 

Appello 
per realizzare 

della C.G.I.L. al Paese 
il Piano del Lavoro 

I dieci punii del Convegno di Milano -Unirsi contro i licenziamenti e le smobi­
litazioni, per l'utilizzazione degli impianti e per l'assorbimento dei disoccupati 

Tatti t compagni senatori sen­
za eccezione sono tenuti ad es­
sera presenti alla seduta antime­
ridiana di oggi 13 c m . 

La Segreteria della CGIL ha 
diramato ieri l'appello agli ita­
liani per la realizzazione del Pia­
no del Lavoro. Eccone il testo: 

' ITALIANI, 
Due milioni di i tal iani sono t o ­

ta lmente disoccupati. Altri t re 
milioni lo sono parzia lmente . 

Un oscuro avveni re si apre a 
centinaia di migliaia di giovani 
che si affacciano ogni anno alla 
vita del lavoro. 

Tut to ciò costituisce un peso 
intollerabile pe r tut ta la collet­
t ivi tà nazionale: p e r i lavoratori 
occupati, per vasti strati medi di 
commerciant i , di art igiani, di pic­
coli e medi industriali , di profes­
sionisti, di contadini e d i piccoli 
« medi agricoltori . 

n governo annuncia nuove l i ­
quidazioni di aziende industr ial i , 
nuovi l icenziamenti, e auindi 
nuova miseria . Ma i lavoratori si 
rifiutano di accet tare tut to ciò co­
me un destino inevitabile. 

ITALIANI, 
I l recente Convegno sindacale 

di Milano ,ha dimostrato con r i ­
gorosa documentazione che è pos­
sibile da re immedia tamente un 
forte sviluppò al l ' industr ia e a l ­
l 'agricoltura, r idu r re i costi di 
produzione, aumen ta re la possi­
bil i tà di consumo del popolo, svi­
luppare il commercio interno ed 
estero, e assorbire con ri tmo c re ­
scente la mano d'opera disoccu­
pata . Solo l 'egoismo di pochi 
gruppi monopolistici e dei g ran­
di latifondisti, sostenuti dalla po ­
litica governativa, ostacola lo svi­
luppo economico del Paese. 

ITALIANI, 
Il Convegno di Milano ha fis­

sato in 10 punt i gli obiettivi im­
mediat i per una r ipresa dell 'eco­
nomia nazionale: 

1) salvare la nostre* siderur­
gia dalla minaccia del « cane l lo » 
Schuman e po r t a re la produzio­
ne a 4 milioni di tonnellate di 
acciaio a l l 'anno; 

2) meccanizzare l 'agricoltu. 
ra, quadrupl icando la produzione 
di t ra t tor i e immettendoli sul 
mercato a condizioni tali da con­
sentirne l 'acquisto; 

3) abolire il t ra t tamento di 
sfavore fatto alia nostra indu­
stria produttr ice di macchine 
utensili, r ispetto a quel le inglesi 
e amer icane; 

4) p rodur re navi pe r un mi ­
lione di tonnellate, impostandone 
immedia tamente per 370 mila 
tonnellate; 

5) moltiplicare immedia ta ­
mente i programmi edilizi esi­
stenti, accelerando l 'esecuzione 
del « Piano Fanfani » e raddop­
piando quello Tupini, e ado t ta re 
misure pe r l 'esproprio delle a ree 
fabbricabili e .per il controllo sui 
prezzi monopolistici dei material i 
di costruzione; •> 

6) sviluppare la produzione 
delle fonti di energia: elettr ici tà, 
petrolio, metano, carbone e l i­
gni te; 

7) immet tere nell 'agricoltura 

IN DIFESA DELLE FONDAMENTALI PREROGATIVE COSTITUZIONALI 

Il Parlamento chiamato a pronunciarsi 
sull'inqualificabile arresto di Emilio Sereni 

La Presidenza del Senato investita della questione • Una dichiarazione del nostro 
compagno dopo il rilascio - L'arbitrio non trova precedenti neppure nel periodo fascista 

Nella not te di domenica il com­
pagno Emilio Sereni , che era stato 
ti edotto nel le carcer i d i Cagliari 
pcx gravissimo arbi t r io di u n fun­
zionario di P . S-, è s ta to r imesso 
m l ibertà in seguito al l ' intervento 
del Questore, v ivamente a l larmato 
pe r le conseguenze che immanca­
bilmente avrà l 'affronto perpe t ra to 
contro u n senatore del la Repub­
blica. 

Non appena r ien t ra to » Roma il 
compagno Sereni , p r ima ancora di 
sporgere denuncia al l 'autori tà giu­
diziaria contro il funzionario col­
pevole, si è incontrato a Palazzo 
Madama con il vice-presidente del 
Senato compagno Scoccimarro. 

n compagno Scoccimarro ha p r e ­
so subito contat to con eminent i 
personal i tà de l Senato p e r solleci­
t a re una loro azione in difesa de l ­
la dignità del Par lamento . Subito 
dopo aver richiesto u n colloquio 
con il Pres idente del Senato, il 
compagno Scoccimarro, presidente 

p iù d i s p e r a t a : c h e reg ime edifi­
c a n t e di fede, di a s t inenza , d ì sa­
cr i f ic io è que l lo c h e oggi governa 
l ' I ta l ia e p r e n d e n o m e da l l a de­
mocraz ia c r i s t i ana . Cos to ro c h e 
a m a n o c h i a m a r s i nomin i d i fede. 
a c c e n d o n o , se m a i , n n l a m i n o a l -
Vnnico lo ro s a n t o p a t r o n o ; e q u a n ­
d o si p rofessano nomin i l iberi non 
si a cco rgono di p o r t a r e la cate­
na p iù pe san t e e rovinosa chi 
Abbia a v v i n t o lo «pir ì to de l l ' uomo 
Dico, la c a t e n a eMPani icnm •••' 
smo . 

CONCETTO MARCHESI 

del g ruppo senator ia le comunista, 
ha dichiarato alla s tampa: « Mi r e ­
cherò da l Pres idente Bonomi pe r 
informarlo di come sono andate le 
cose e p e r conoscere la sua opi­
nione in mer i to . Non h o a lcun 
dubbio che il Pres idente Bonomi 
p renderà ne l le sue mani l ' intera 
questione t rat tandosi della difesa 
del le p re roga t ive stesse d e l Se ­
nato ». 

II compagno Sereni ha reso, sul­
l 'accaduto, la seguente dichiara­
zione: 

L'incidente di Cagliari 

« N o n s ta rò a smentire , ben 
inteso, le ridicole affermazioni su 
pi etesi tentativi di violenza da me 
esercitati nei confronti del funzio­
nario. Nel pieno esercizio delle mia 
funzioni d i rappresentarne del pò 
polo, insieme con il sen. Spano 
sono in tervenuto presso il Commi* 
sario Mereu, funzionario di ser­
vizio, pe r por fine ad un abuso 
ai:ticostituzicnale che sì e ra ' ver i . 
ficato a Cagliari col sequestro di 
schede della Petizione contro le 
armi atomiche. Abbiamo invitato il 
commissario Mereu ad informarsi 
della analoga interpretazione, pub 
blicata dai giornali della mat t ina 
data dalla Procura del la Repub­
blica di Ro i i a d ie t ro istanza del 
Comitato della Pace . Non soltanto 
il funzionario ha rifiutato dì pren . 
de re visione di questa pronuncia 
ma ha reagito con parole insultanti 
per il Par lamento e pe r i parla 
mer.tari. affermando testualmente 
t ra l 'altro, «"he - non c'è barba di 
senatore -' v««» ' - ? e v e n i r e a 
sindacarmi ..virescrc;z:o delle mif 
funzioni». A queste ed altre parole 

insultanti p e r l a digni tà del P a r ­
lamento e del la Democrazia, ho 
na tura lmente reagito, come sempre 
ho reagi to sotto il fascismo, da­
vanti al Tr ibunale Speciale e dt 
fronte a l Tr ibunale Straordinar io 
di Guer ra . Nel caso specifico ho 
dichiara to al funzionario che se 
egli avesse r ipe tu to questi insulti 
a l Pa r l amen to avre i avuto il do 
v e r e di pigliarlo a schiaffi coma 
qualsiasi ci t tadino, e più di qual 
siasi ci t tadino, da to che nel sue» 
caso si trattava* di un funzionario 
dello Stato Democratico e Repub 
blicano. Dopo di che il Mereu mi 
dichiarava in stato di arres to . Coi 
sen. Spano abbiamo i .peìutamente 
invitato il funzionario a consultare 
la Costituzione, che egli evidente­
mente non conosce. ne!l'art.col& 
relativo alla immunità parlamen­
ta re . Di nuovo il funzionario rifiu 
tava di o t temperare al nostro invite 
e, p u r riconoscendo esplicitamente 
che nessuna violenza e ra interve. 
nuta, d ichiarava che le mie affer­
mazioni, contenute nella frase 
s t p r a r ipor ta ta bastavano ad una 
denuncia da pa r t e sua pe r ol t rag­
gio e violenza. At t i ra ta ancora la 
sua attenzione sul fatto che anche 
*e fossero sussistiti i reat i da lu: 
ipotizzati egli non avrebbe avuto 
il d i r i t to di procedere al l 'arresto, 
il funzionario rispondeva, secondo 
una tesi giuridica veramente ori­
ginale. che pur non comportando 
ciascuno dei reati preso separata» 
mente il minimo di pena di 5 anni 
previsto per l 'eventuale arresto di 
un pa r l amenta re in flagrante, il 
cumulo dalle pene avrebbe potuto 
comportare tale minimo. A questo 
punto col sen. Spano abbiamo fatto 

presente al funzionario che. in tal 
modo, egli si ergeva a giudice del 
Pa r l amen to e che un tale arb i t r io 
avrebbe comportato pe r lui l 'allon­
tanamento immediato dal suo uffi­
cio e responsabilità penal i precise; 
a questo punto il funzionario r i ­
spondeva che non se ne preoccu­
pava: giacché, se anche il suo meda 
dì agi re poteva compor tare p e r lu ' 
delle conseguenze spiacevoli im­
mediate. egli ne sarebb» stato av­
vantaggiato in futuro. A questo il 
fcn. Spano rispondeva denunciando 
che un ta le modo di pa r l a re po­
teva essere solo quello propr io ad 
ur. nemico del Regime Democra­
tico. Il funzionario ribatteva che 
si era sentito r ispondere parecchie 
volte cosi da degli aniifasc-.ìti al 
tempo del fascismo, col che - come 
ri levava concludendo »i sen Spano 
— egli dimostrava di agire con 
p i e n i coscienza di chi sogna im­
possibili r i torni ad un redime senta 
Par lamento e senra Democrazia. 

Peggio dei fancitti 

Non s tarò qui u sottolineare la 
gravità del fatto. Associato pe r 
dirett issima alle carceri giudiziarie 
di Cagliari debbo d i re che ho t r o . 
vato fin dal pr imo momento nel 
personale di custodia la rrass.m2 
deferenza, scsndal 'zzato pe r l ' inau-
di te gesto che, mi sembra, nem 
meno il fascismo ha mai osato 
pe rpe t r a re La constatazione delU 
patente violazione delle prerogati 
ve costituzionali veniva evidente. 
mente fatta dalle au to r i t i costrette 
a ordinare la mia immed'a ta scar 
ceraziona. 
(Continua la S.a pa l l ia l a «oleosa) 

grandi quant i tà di concimi chimi­
ci r iducendone del 30 % i prezzi 
— che sono i più elevati d 'Eu­
ropa — e vincendo le limitazioni 
poste alla produzione dal mono­
polio Montecatini; ' 

8) u l t imare la ricostruzione 
e incrementare le ferrovie, sta­
tali e concessionarie, e r iordina­
re e svi luppare i servizi telefo­
nici e telegrafici; 

9) vendere a bassi prezzf* ar­
ticoli di consumo (tessuti, calza­
ture , prodotti di abbigliamento, 
biciclette, ecc.) agli strati più bi­
sognosi della popolazione; 

10) abbandonare la politica 
di discriminazione negli scambi 
commercial i cor. l 'estero, e adot­
t a re una politica di rapporti eco­
nomici e di amicizia con tutt i i 
popoli della t e r ra . 

ITALIANI. 
Solo pochi privilegiati possono 

opporsi a questo Piano. 
La grandissima maggioranza 

degli italiani può riconoscere in 
esso la via della salvezza. 

La C.GI.L. chiama a raccolta 
t a t to il popolo lavoratore, occu­
pati e disoccupati, operai , im­
piegati , tecnici, art igiani, p ro ­
fessionisti, piccoli e medi indu­
str ia l i e commercianti , piccoli e 
medi agricoltori , a lot tare uniti 
perchè sia ape r t a concretamente 
questa grande prospett iva nazio­
nale di lavoro fecondo, di sv i ­
luppo economico, di sicurezza nel 
domani , di più amane condizioni 
dì vi ta per « i t t i . 

Lo t ta re cont ro i l icenziamenti 
ed il « r idimensionamento • (cioè 
la smobilitazione) delle aziende, 
lo t tare per la piena utilizzazione 
degli impiant i e di tu t te le r i ­
sorse disponibili , lot tare per l 'as­
sorbimento dei disoccupati è lot­
t a r e per il P iano del Lavoro. 

Avanti , unit i pe r il trionfo di 
questa grande ed umana prospet­
tiva di salvezza pe r il nostro 
Paese! ». 
H C o m i t Diret t ivo della C.GI.L. 

Portella della Ginestra si farà lo 
stesso perchè l'atteso rinvio non 
è stato accordato dalla Corte. 

Il primo a chiedere il rinvio è 
stato ti difensore di Giuliano il 
quale ha dichiarato che il processo 
non potrebbe essere celebrato i»t 
quanto «rio dei principali imputati 
il bandito Badalamente, arrestato 
recentemente in America starebbe 
per essere tradotto in Italia. Inol­
tre, egli ha ammesso che quattro 
imputati p e r i quali è in corso 
l'istruttoria a Palermo (certi Cor-
rao, Rnzzetti, Rizzo e Randazzo) 
avrebbero confessato di essere sta­
ti a Portella e avrebbero fatto i 
nomi di tutti coloro che partecipa­
rono alla strage e anche dei man­
danti. Per questo, secondo il di­
fensore di Giuliano, l 'a t tuale pro­
cesso do r r ebbe essere celebrato 
solo dopo la ipotetica estradizione 
di Badalamente e dopo la conclu­
sione de/l'istruttoria* di Palermo 
tuttora aperta. 

Quando però il presidente D'A­
gostino ha cominciato a dettare al 
cancelliere le dichiarazioni dcl-
l'avv. costui si è confuso dicendo: 
Veramente, sui nomi dei mandan­
ti io non so bene... mi risulta, ho 
sentito dire... pare che abbiano fat­
to delle dichiarazioni che possono 
servire a individuarli. 

Questo strano atteggiamento del 
difensore di Giuliano ha meravi­
gliato tutti. Perchè non vuole che 
sia messa a verbale la sua dichia­
razione secondo cui a Palermo sa­
rebbero stati fatti i nomi dei man­
danti? 

Presidente; Io però ho sentito 
bene. Lei ha detto che hanno fatto 
i nomi. 

Pubblico Ministero Guarnera , e 
avvocato Sotgiu: Anche noi abbia­
mo sentito cosi. 

Ma l'avv. Giuseppe Romano Bat­
taglia insiste perchè la sua dichiara­
zione non venga messa a verbale e 
si capisce allora che i difensori del 
bandito vogliono un rinvio sempli-
t emente pe r pescare nel torbido 
o forse nella speranza di illudere 
i detenuti in gabbia su una pre­
sunta solidarietà del loro capo che 

si manifesterebbe appunto con la 
richiesta del rinvio. 

Con ben altro tono e con diversi 
argomenti il rinvio è stato richie­
sto subito dopo anche dai difensori 
di parte civile. 

Giustamente Sotgiu si è appel­
lato alla Corte per ricordare che 
i colpevoli della strage di Portella 
non sono solo gli esecutori materiali 
ma, anche e soprattutto, i mandan­
ti. Sulle responsabilità di costoro, 
sulla loro individuazione, può far 
luce l'istruttoria in corso a Paler­
mo. Che funzione ha allora questo 
processo se Giuliano e i suoi luo­
gotenenti continuano ad essere la­
titanti e i mandanti non sono nem­
meno mcrimuiti? Ma la domanda 
di Sotgiu rivolta alla coscienza dei 
giudici ha avuto come sola risposta" 
la lettura di alcuni freddi arti­
coli del codice. 

E così, poiché la richiesta di rin­
vio non e stata accolta, il pro­
cesso si e iniziato e durerà per 
quasi tre mesi. Quando sarà emes­
sa la sentenza molti dei ventisette 
imputati detenuti andranno a scon­
tare anni ed anni di carcere, Giu­
liano continuerà a circolare 'ibe-
tamento per la Sicilia, anche se 
condannato in contumacia all'erga­
stolo, e sulle fedine penali dei 
mandanti della strage risulterà 
scritto: NULLA. 

E per questo che stamani nella 
vecchia chiesa barocca, già tra­
sformata nel 1010 in aula di t r ibu­
nale per celebrare il famoso pro­
cesso Cuocolo, nessuno provava e-
mozione trovandosi di fronte a pro-
tagontsti tutti minori (tranne qual­
cuno) del tragico fenomeno cono­
sciuto sotto il nome di banditismo 
siciliano. Eppure il fatto che nelle 
due gabbie dell'aula ci siano solo 
ventisette imputati, quasi tutti gio­
vanissimi e simisconosciuti. con­
ferma la funzione che ha il ban­
ditismo come strumento di difera 
del feitdales"nn e della mafia nel­
l'attuale società siciliana. 

— Come vedete — diceva ai gior­
nalisti uno degli avvocati difenso-

RICCARDO LONGONE 
(Continua In S.a par., 2.a colonna) 

PER LA PRIMA VOLTA [TOPI! LK ELEZIONI 

Il Soviet Supremo dell'URSS 
si è riunito ieri a Mosca 
Emulazione dei lavoratori sovietici in ono­
re della massima assemblea dell'Unione 

L a D i r e z i o n a d e l P a r t i t o 
C o m u n i s t a I t a l i a n o è c o n ­
v o c a t a i n R o m a per . il p o ­
m e r i g g i o d i g i o v e d ì 1 5 
g i u g n o 1 9 5 0 . 

MOSCA, 12. — Si è aper ta oggi 
al Kremlino la prima sessione del 
Soviet Supremo dell 'URSS. La se­
duta inaugurale ha avuto inizio al­
le cinque pomeridiane ed è stata 
aper ta-da uno dei più vecchi depu­
tati , Alexander Palladin, presiden­
te dell 'Accademia Ukraina delle 
Scienze. 

Come è noto il Soviet Supremo, 
ossia il Par lamento dell 'URSS, è 
costituito da due rami, il Soviet 
dell 'Unione e quello delle Nazio­
nalità. E' questa la pr ima volta che 
il Soviet si riunisce dopo le elerioni 
del marzo scorso. 

Alla sessione inaugurale hanno 
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II dito nell'occhio 
Matematica 

«All'agricoltura è staio asegnato 
il 38 per cento degli investimenti, 
all'industria 11 43 per cento, ai tra­
sporti n i e mezzo per cento, all'edi­
lizia il 18 per cento >. Dal discorso 
di Pella, come è stato riferito dal 
Messaggero e da tutti gli altri gior­
nali governativi. 

A mezzo di un pallottoliere abbia­
mo fatto le somme. 3S più 43 più lì 
e mezTO più I* ugnale HO e mezzo. 
ti Ministro Pella distribuisce così 
niente di meno che il HO e mezzo 
per cento delle somme stanziate. 
Giacché c'era poteva continuare a 
distribuire: quindici per cento a te, 
venti per cento a te, e così via. 

L'errore fondamentale sta nel­
l'avere messo Pella a quel posto. Se 
ci avessero messo Spataro egli avreb­
be ritolto ti problema, senza tanti 

conff, distribuendo tutto il cento per 
cento alta stessa persona. A chi? In­
dovinate un po'. 

P r o v e r b i d e m o c r i s t i a n i 
Viola di sera, Bonomi dispera. 

Canzone alpina 
Quel parzoltn di Viola — ha fatto 

una campagna. — E bada ben che 
non si magna — se l'inchiesta si 
farà. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
«Ieri si è inaugurata a Villa Bor-

Rhcse la Mostra dei cani, come ogni 
anno La mia giovinezza è passata, 
una mostra di cani dopo l'altra. An­
zi tutta la mia vita è durata l'amore 
di due o tre donne e l'amore di due 
o tre cani ». Don Diego, dal Tempo. 

ASMODEO 

assistito numerose personali tà so­
vietiche, compreso il vice-presiden­
te del Consiglio Molotov, e var i 
membri del governo, nonché il cor­
po diplomatico al completo. Assis te . 
va tra l 'a l tro anche il pr imo min i ­
stro finlandese Urho Kekkonen, che 
si t rova a t tualmente a Mosca pe r la 
firma di un trat tato commerciale 

Il Soviet dell 'Unione ha eletto 
presidente Mikhail Yasnov, pres i ­
dente del Soviet di Mosca 

Le sedute continueranno. Il So­
viet si r iunirà domani in seduta 
plenaria . 

Quando il Soviet Supremo sì r iu ­
nì per la pr ima volta quat t ro ann i 
or sono esso fu chiamato a dare la 
propria fiducia al nuovo Consiglio 
dei ministri capeggiato da Stalin e 
t radur re in legge il piano postbel­
lico di ricostruzione." 

Da quell 'epoca i principali obbiet­
tivi dei piano sono slati p ienamen­
te raggiunti. La produzione indu­
striale dei terr i tori che furono oc ­
cupati da l nemico ha raggiunto il 
suo livello prebellico lo 6corso se t ­
tembre ment re il paese in generale 
lo ha raggiunto e euperato del 41% 
nel 1949. 

L'entità dei raccolti di grano ha 
superato di gran lunga quello p r e ­
bellico. 

Il Soviet Supremo si riunisce nel 
momento in cui il paese si p repara 
a compiere nuovi progressi. Ed è 
quindi natura le che nei suoi com­
menti la stampa ponga nel dovuto 
rilievo gli sforzi in a t to per la r ea ­
lizzazione di quel piano che mira ad 
innalzare il livello di Vita della 
popolazione e a tutelare la Pace, 

In tutto il paese i lavoratori so­
no impegnati in gare di emulazione 
in onore della sessione 
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Martedì 13 giugno 1950 

la mafglortiua capitolina 
Ieri seri h i impedito Cronaca dì Roma (he il Piazzale (fella Sfazione 

si intitolasse alla Repubblica 

SPEUACOLO DEGRADAMIF. AL CONSIGLIO COMUNALE 

Ila maggioranza rifiuta di intitolare 
Iona piazza di Roma aila Repubblica 

Per più di tre ore il Consiglio ha assistito ad tuia serie di ingiurie 
contro le is'ituzioni repubblicane ad opera dei monarchici e d. e. 

Nella capitale della Repubblica 
taliana smino arrivati al punto in 

%u'\ bisogna condurre una uattagl.n 
unga, dura estenuante in Consi­
lio Comunale per ottenere che 
na piazza si intitoli alla Repub­

blica. 
Lo spettacolo al quale abbiamo 

issistito ieri sera in Campidoglio 
stato dei più tristi e degradanti 

(ieUa storia del Consiglio Comit­
ale. Abbiamo veduto 1 democri-
tiani barcamenarsi in modo sub-
olo per evitare una decisione che 
ovrebbe ewere pacifica per tutti 

PJli italiani; abbiamo udito i mo­
narchici dichiarare, con il tacito 
onsenso dei democristiani, che es-
I non intendono permettere che 
[ina qualsiasi piazza o strada della 
apitale venga intitolata alla re­

pubblica in qualsiasi occasione; 
•bbiamo udito mettere in dubbio 
[1 refeiendum costituzione, auspi­
care il ritorno della monarchia e 
offendere le Istituzioni repubblica-
ije. Abbiamo udito l'on. Reggio 
j)'Aci, democristiano, dichiarare a 
ran voco che egli dava al suo vo-

contrario il significato di una 
resa di posizione anti repubbh-

|8nR e il consigliere Benedettini 
(roporre ironicamente di nomina-

e Piazza della Repubblica l'attua-
piazza del Pianto. 

I fatti si sono svolti cosi. Dopo 
risposta del Sindaco ad alcune 

hterrogazioni e interpellanze del 
Compagno Natoli sulla industria-

Jzzazione di Roma, di cui parle­
remo nei prossimi giorni, ieri sera, 
1 Consiglio Comunale, è stata mes­
ta finalmente in discussione la mo­
torie firmata dal repubblicano Az-
ali e da numerosi altri consiglieri 
ulla .«Sosttiuzione dell'attuale deno 
ninazione di Piazza Termini con 
uella di Piaz/a della Repubblica... 

F Che la seduta sarebbe stata una 
Ielle meno tranquille fu facile in­
dovinarlo sin dall'inizio in quan­
to i banchi della maggioranza e-
rano insolitamente affollati e sugli 
Scanni più elevati era anche ben 
risibile l'on. Covelli, uno dei me­
no assidui alle riunioni del Consi­
l i o . 

Cosicché, quando l'on Azzali 
reaentatore della mozione prende 

a parola appaiono i primi sor-
isetti ironici e si odono le prime 
attute « di sturilo ... 

t Azzali, con parole -«amplici e 
hiare illustra l'importanza ed il 

lignificalo della sua proposta! 
t Subito dopo prende la parola il 
ponarchico Bergamini il quale,-di-
endosi uomo legato alle tradizio-
i, propone di mantenere l'attuale 
enominazione della piazza e cioè 
Piazza dei '500».. 11 d-c. Libotte, 

Ircsentatore di un'altra mozione) 
k cui si chiedeva che la piazza in 
|ue»tione venisse intitolata a <- Vit-
Irio Veneto » dicendosi convinto 
Iella dissertazione dell'on, Berga­

mi dichiara subito dopo che ri­

tira la vecchia pioposta « si as­
socia La manovra dei democri­
stiani comincia a piolllar&i in mo­
do chiaro. Essi tentatiti di nascon­
dersi dietio un patriottismo di se. 
conda matto per impedire di far 
approvare la proposta A7?ali K 
quando il repubblicano Bardan/el-
iu li mette dinanzi alle loio respon-
sab.iita e smaschera il loro gioco 
avviene la baraonda. Il monarchi­
co Benedettini che prende la pa­
rola subito dopo, infatti, non esi­
ta a dire che egli è contrario alla 
nuova denominaz'one per princi­
pio aggiungendo che disapprova la 
repubblica e che mette in dubbio 
i sentimenti repubblicani degli 1-
taliani. Né valgono le alte parole 
del senatore Della Seta per ripor­
tare la discussione sul giusto bi­
nario. Patnssi nel suo discorso, 
trova il modo di dire che la mo-
rarchia tornerà e Reggio d'Aci 
non si vergogna di gr.dare 1 suoi 
sentimenti anti repubblicani. Più 
astuti sono Giannini e l'assessore 
Della Torre che si trincerano die­
tro innegabili ragioni tecniche. 

L'aula è m subbuglio I consi­
glieri della minoranza sono costret­
ti a rimbeccare continuamente per 
gli insulti rivolti alle istituzioni 
repubblicane. 

Solo ì discorsi di Lizzadri e di 
Sotgiu riporteranno la calma nel­
l'assemblea ma per poco. Sotgiu, in 
particolare, dopo aver constatato 
come per una decisione che dove­
va essere unanime si sia trascesi 
ad uno spettacolo degradante e co­
me non una proposta sia venuta 
dai banchi della maggioranza per 
intitolare un'altra strada di Roma 
alla Repubblica, chiede la nomi­
na di una commissione che esami­
ni tutte le proposte e decida in 
proposito. La proposta viene accet­
tata dal Gruppo repubblicano, ma 
ci vorrà ancora una mezz'ora pri­
ma che la nomina della commis­
sione venga approvata dal Consi­
glio. Solo alle due di notte, dopo 
che l'aw. Libotte avrà preso la 
parola altre tre volte e il monar­
chico Covelli avrà cercato tutti 
i cavilli per portare in votazione 
un ordine del giorno presentato 
dal senatore Bergamini con il qua­
le si chiede che la piazza della 
Stazione rimanga intitolata ai >< 500 
di Dogali », i consiglieri potran­
no votare sulla nomina della com­
missione che risulterà composta 
dal Sindaco, l'assessore Della Tor­
re, Azzaii, Ruffo della Scaletta. Ca-
ronia, Libotte e Sotgiu. Ma, ormai, 
anche con questo gesto accomodante 

1 11 campa/po ALDO VVT0M «Tolger» «fi­
l t r i alle ore 19.30 is Federinone, OBI ra-
laatone politica «ali* d scansione ITTODUU 
ia Parlamento. ritardante gli sowiali 
4 e.. Sotto imititi i parteciparvi 1 compi­
lai propijiciiuli. gli oratori, i ceaTpm-
ton. gli ìltiT-sti della Federatone. 

i democristiani, i monarchici e i fa­
scisti non possono più cancellare 
le loro vergognose dichiarazioni e 
la seduta si chiude in una atmo­
sfera di generale disagio 

La mattinata al Barberini 
(on « La terra trema » 

Ha avuto luogo domenica mattina 
al Cinema Barberini, la preantuinclata 
« mattinata » organizzata dal Centro 
Cincrrwtogi alleo Popolare, con la 
prolezione del film < La terra trema > 
di L Visconti. Il regista Carlo Lizzani 
ha presentato il film a circa 2 000 spet . 
latori che hanno sottolineato più volte, 
con vivi applausi, durante la prolezlo. 
ne le scene migliori e più salienti del 
film 

Un referendum ani film è stato In­
detto. durante la manifestazione, dal 
C C P Erano presenti alla proiezione 
l'attore Lamberto Maggiorana Emo 
Statola, Anna Maestri, 1 critici Chia­
retti, Caranclnl, Il Segretario della 
P.1G.C Dott. Vltosl 

-, FITTIMI DI PI» SPMHTOSi SCIAGURA . 

Una falciatrice meccanica 
le stritola l'avambraccio 

, ? " • -

La poverina trasportata d'urgenza al Policlinico 

Ieri aera veniva trasportata «1 p o ­
liclinico la bambina Maria Madda­
lena Giamplerettl , di tre anni, abi­
tante in contrada Ostariola. noi pres­
si di Fara Sabina. La piccola presen­
tava l'amputazione traumatica del­
l'»', ambraocio sinistro. Il padre, che 
ne a"eva curato li trasporto, di­
chiarava che Maria Maddalena al era 
Imprudentemente avvicinata alla s e ­
ga di una falciatrice in moto, ripor­
tando la grave ferita. 

La poverina è stata ricoverata In 
osservazione. > 

Saponette di tritolo 
nella fabbrica Wiilirer 

L'Ufficio Po'itlco della Queetura ha 
fatto, attraverso un suo portavoce. 
delle dtchlai azioni in merito alla 
sco})erta di una certa quanti tà di 
osplosUo nello stabil imento delia bir­
ra Wuhrer In Uà desjll Apuli 3. a 
S Iorenzo Si tratta di otto baponet-
te di tritolo, da 150 gr. r u n a , trovate 
per caso da un elettricista nell'Interno 
della fabbrica e precisamente in u n 
deposito II tritolo, a detta della Po­
lizia era privo di detonatori e di mic­
ce e pertanto non era In condizioni 

di esplodere, Cinque dipendenti del­
la ditta sono stati fermati e sul loro 
conto sono in corso indagini. 

Insufficienti promesse 
per la liberazione delie aule 

* l i r I l . _ 

Pei inizlatHa del Sindacato auto­
nomo e del Gruppo Coufedeiale del­
la Scuola e'emetitare. domenica mat­
tina circa 200 insognanti si sono ì e -
catl In Campidoglio per sollecitare 
al S'ndaco la llbei azione de'.le nu-
meiosc scuole ancoia occupate dal 
s.nistinti e la definitiva sistemazione 
degli ed'fici scolastici 

Una commissione composta dal si­
gilo! 1 Papi, Gloigi e Canfarlni e sta­
ta immediatamente ricevuta dal Sin­
daco che ha dato assiemi azioni sulla 
pi ossi ma sistemazione di 265 famiglie 
attualmente rltovetate n e le aule 
scolastiche. 

La Commissione, dal canto suo, ha 
fatto presente che, per quanto signi­
ficativa. la promessa del S'ndaco noti 
ò sufficiente a usolvere il problema. 

Per queste cons'dcraz'oni la slgno-
.a Petri, del Ciuppo Con ledei ale, ha 
Invitato l presenti a continuale 
l'azione di pressione suila Giunta per 
far si che all' nizio del prossimo an­
no scolastico tutte le au'e s lrno li­
bere. 

IL CONVEGNO DELL'ATTIVO SINDACALE 

Tutti i sindacati impegnati 
nella lotta contro l'atomica 
I lnvnratnri romani si mobilitano per la nampnuna in 
riilfìsn ri ni IH Pace - La relazione del nompnunn Novella 

SI è t e n u t o domenica, al c inema latt i vita, migliorando l'aspetto orga-
Splendor, l 'annunciato convegno del- n i r / a U i o e propagandistico, metten-
l'Attivo Sindacale della Camera leiIdo in «rado l'organizzazione di essere 
l a \ o r o di Roma e pro\lucia, 

MTollavano ogni ordine di posti 1 
membri del Comitati Direttivi dei Sin­
dacati 1 me.nbn delle Comnu*»s Int 
centinaia di collettori e di at i lwtt l 
sindacali in rapprese ut un/a di fab­
briche e di a / iende della Capitale 
Poco dopo le 10 — accolto da una 
grande manifestazione di affetto — 
e andato al microfono il compagno 
Agostino No\el la . segretario della 
C G I L , relatoie s\i « 1 s indacat i per 
l'Interdirione della bomba atomica » 

L'oratore Illustrati t compiti di 
grande responsabilità che spettano 
airorgani/KuzIone sindacale unitaria 
nella lotta per la difesa della Pace e 
per l ' interdl/ ione della bomba ato­
mica è passato u sottolineare 11 le­
game prolondo che esiste tra le lotte 
per la retilizza7!one del Plano del La-
• oro e per il rafforzamento organiz/a-
t n o della C G I L e quello per 1 in­
terdizione deH'atpmlca terribile stru­
mento di distruzione dell 'umanità 

Il secretarlo della C G I L — at-
tentameute .seguito dal folto udito­
rio — ha quindi rivolto u n appello 
ai dirigenti sindacali e al lavoratori 
romani perchè molt ipl lchino la loro 

UNA FAMIGLIA IN LUTTO Al Km. 9 DELLA VIA OSTIENSE' 

Una bambina di due anni è annegala 
in una vasca dove era caduta giuncando 

La madre quasi Impazzita <tal dolore l'ha trasportata 
all'ospedale sperando di salvarla, ma era troppo tardi 

Una bambina di due anni è l ima-
sta ieri vittima di una mortale scia­
gura. Alle 16,25 giungeva all'ospedale 
S. Camillo (Monteverde), un'auto pri­
vata. A bordo, oltre ai proprietario 
che eia al volante, si trovavano due 
donne, una delle quali recava In 
biaccio 11 corpo privo di sensi di una 
bella bambina. Una veatarella di te­
la, bagnata fradicia, s< appiccicava 

Maria Camllli, rispettivamente ma­
die e zia della piccola morta. La 
sciagura si era svolta nel modo più 
banale e più rapido. Mentre giocava 
davanti alla sua abitazione, nel pressi 
della via Ostiense, km. 9, la piccola 
Antonietta Troiani — tale era 11 no­
me della bambina — cadeva in una 
vasca né molto grande, né molto prò 
fonda, ma contenente una quantità 

alle tenere membra, mortalmente pal-,'di acqua bastevole a provocarne la 
lide. Le labbra della piccina erano, morte. Quando la madre e la zia, 

preoccupate di non sentire pio la vb-livide e sul suo volto non si scor­
geva più alcuna traccia di vita. 

Aperto 11 cancello, l'auto attraver 
Bava a grande velocità il giard no 
dell'ospedale e raggiungeva il pronto 
soccorso. L'autista non sapeva che 
era ormai inuti'e affrettarsi Ma al 
medico di turno bastava una occhiata 
sola per capire che ia sua opera era 
ormai' Inutile. Il cuore della bam­
bina aveva cessato di battere da al 
meno mezz'ora. Davanti al corpiclno 
disteso su una candida lettiga, le due 
dorne si abbandonavano ad una sce 
na di straziante dolore. Medici ed 
infermieri dovevano Intervenire con 
tutta la loro dolcezza per calmare 
la disperazione che sembrava esser­
si Impadronita delle due sventurate, 

Più tardi, calmato un poco Io stra­
zio, esse potevano essere interrogate 
dai brigadiere del posto di Polizia. 
Dichiaravano di chiamarsi Adele e 

('entrata in vigore della "legge del quinto» 
crebbe ritardata da una richiesta di sospensivo 

Diffuso fermento tra t lavoratori - Il Sindacato Metallurgici 
si impegna a lottare per l'immediata revoca della sospensiva 

La Giunta Consultiva dal Mana-
•orno avr«bb« in questi t 'orni ehia-
• o l« «Mpansiv». dalla lacca cha 
parva un quinte dalla fornitura a 

Ila lavora t ieni dalle Stato alla ra­
i o n ! dal Meridione, eompreso il La­

to. Il provvedimento era atato già 
Riprovato dalla X Commissiona dei-
Industria della Camera dai Depu­
r i . 
La notiti» appresa o t t i dai lavo-

itori romani ha suscitato vìvo ma-
umore. I l mancare dej aia pur lie-
I benefici derivanti dell'appi ics t ione 

Lazio della let te del quinto, sg­
raverebbe la già difficile situasione 
ill'lndustria romana e delle mee-

Iranie, I l Comitato Direttivo del Sta­
sato Metallurgici ha dichiarato che 
lavoratori metal-meocaniei romani, 

|ie già hanno svolto un'azione inten-

Ì
i culminata nel recente Oonvegno 
ttadino, porranno in atto ogni mez-
» di lotta sindacala per far revoca-

aini soepensiva. 

Gli alberghieri si preparano 
a stendere in agitazione 

itti v ivo malcontento è diffuso tra 
lavoratori alberghieri e m'nacc a di 
«sformarsi '.t\ uca vasta agitazione 
i catcgor'a. 
Da circa due mesi l rappresen'snt! 
ndacali dei d.pend«v»:i di a'berRo 
anno pazientemente e tenacemente 
attando con gli albergatori per ar-
vare a:'a «Ipu ar or.e de', ccn'rs lo 
tegrativo di lavoro. Ma. nono.*tan-
tutta la buona vo'.cnta e 'a rs^'o-

ivo erza dimostrate finora da^a «le­
gazione de: lavorato-. , la parte pa-
wnaie st ostina a resp ngere qual-
isi proposta erte poa*a porrà re at a 
n elusi or. e di un accordo 
Gli alberga'or: — che -n questo pe-
Mo sr&nno realizzando guadagn 
rramente co«»ptcxil — rton sO'o han-
• respinto in blocco tutte !e r.chie-
e di carattere norma!i \o avanzate 
%\ lavoratori, ma sono «Sunti per­
no a negare, sostanzialmente, quei 
lodestj miglioramenti economici che 
Une erano «tat: prtv.-rti ne: con-
•atto naziona'e e che ni sarebbero 
»vvt! oorrli-ponder* a tlto'o di « con­
cia tivalutaz'one de. salari >. Scar­
na infatti la richiesta ie.U'abo"-
one dei'.a trattenuta per :i vitto e 
alloggio es7i offrirebbero tutfal 
lù, l'irrisor'o aumcn'o del 10% sul 
inlml garsnr'ti (ITI migliaio d l.se 
rea al mese, crediamo). Ne %'.'. a*-
ciyatori sembrerò dispost'., a mi-
iorare queste oro c w « proposte 
ine sperando r.el'a defrricne dei 
ippre^entant: sindacali ì lberlni e !n 
i conseguente disorientamento de 
voratori 
Comunque, le trattative con !•> 
II*AM — l'or«in 77ar*c«ie uni t ir s 
Bl lavoratori albergh'erl — non ^o-
i «tate ancora completamente in-
irrotte e «e gli albergatori vogliono 
•itare una decisa «zloew »lndac»:« 

dei loro dipendenti dovranno scen­
dere 
voli 

a controproposte più ragione-

Una profesta dei rivenditori 
del Mercato di Primavalle 

ieri mattina una commistione di ri­
venditori del Mercato di Primava.le 
accompagnata dal consigliere Lapic-
cre- la si e recata n Campidoglio 
per far presente la graviss-ma situa­
zione che si è venuta a determinare 
'n quel mercato che rischia di do­
vere. da un Ri orti o all'altro, sospen­
dere le vendite con gravissimo di­
sagio di tutta la popolazione. 

I rivenditori di Primavat'e non 
hanno i-ifatii magazzini di deposito 

delle derrate rimaste j ivcndute. e 
sono perciò in grande maggioranza 
costretti a portare a casa la merce, 
D'altra parte l'Istituto Case popola­
ri, unico proprietario degli Immo­
bili della zona, ha da tempo di­
chiarato di noti avere locali disponi­
bili. 

I dettaglianti sono quindi nell'im­
possibilità di trovare un deposito 
mentre l'Ufficio di igiene li multa 
per inadempienza al regolamento e 
Il Commissario m'nacc'a loro di ri 
tirare le licenze. 

In questa situazione, se 11 Comune 
non -nterviene, il mercato sarà mes 
i o nell'impossibilità di funzionare II 
pro-S'ndaco Andreol'. preso atto de-'-
le dichiarazioni degli interessati, ha 
garantito .1 suo sollecito ntercs&a-
mento. 

Appunti 

I cani fino in Campidoglio? 
Roma è diventata una f i u o g U ' Sem­

brerebbe di «i. «lamio a l k notiti* rhr 
continuano a pcrvrimci «nlic proiiiz-
zt dei ram ramlijri (e non ran-
.iajrl a daoao dei i ittail ni M> 
ti amo già a iu to moiio il. laoiratarr l"a«-
«oiiita rarenza. in •|i!f«tn rampo l irlua-
ti«» n o . «irgli organ:»in. comunali \ b -
!> amo rich'amato il ?m<t>rn al (intere 
<li tnlrl irc la vita tiri cittadini, gratr-
mentr minacr ata da tornir di be-tte «f-
' i m i t f - infrttr, i hf -»orra/ / jno nf l> 
no.ne (ompaznr. »j)inj;rniIo»> fin nr'V 
ix,rgatc «• in periferia OZRI »iam.i r.i-
-trrtli a tornare -ull ' i t-oinrcto. i be 
Caira per diventare il ptn importan*e ed 
nrzrnte .n qur-'o momento Non p--»a 
n o m o *en/a che (iualtri>. cinque, l i e t i 
per-one vengano «--alitc r mor- i a ' e «la 
cani I.. ripetiamo, aoa sempre M tratta 
di l»r-iie randagie Sabato il numero dei 
cit ladm: mor-.iati ha <• ijiera'o la rie 
ciaa Rr.mfji n «i «ono »erifitat a';n 
cinque r n tra i q tali uno part colar 
mente grave 

U>t I* dell'altro .eri. a Prima Porta. 
on Ha mi.ino <li 9 anni. \ a leno Anto 
sell i , mentre p e a t a dav.vnt alla <m 
abitar one. e «tato a<*aliln da nn cane 
mezzo -eUatico che Ih azzannata fero 
ceaienfe ad un hra«nn Afli nrli ài do­
lore del bjraliiDo ac.-orrrra •! padre 
Ferdinando, che fi gettava addogo «ila 
l«e*tia. nel generoso !rn|,M,m «i* «altare 
il fi ri «letto anche a co-to di r metterci 
! l i II I 'animile. a!>lianil»n.M« la p-e-a 
«i gettava contro I nomo il quale er.« 
covtretto ad tngaf?iare una furibondi 
lotta Infine r\ntnne!1i . dato ili piglio 

ad na sodo^o randello, riusciva ad ab­
battere il cane a baronate l-a be-tia 
t*ri ora visitata da 'in vetrr.nario e. 
•* r «ulteri idrofoba, il bamb no dovrà 
•ottoporsi alla do]oroìi**ima, lunra < 
diffìcile cjra antirabbca 

Anrori ieri, pare mpo««.*i le altre «ei 
per<oce tono «tate moi 'u atr 

Che co«a fanno le autorità comunali 
iì fronte a q u o t a situazione ilrniimiata 
orioli concoriletneLte da t u n i giornali 
c ittai lni* X'i'la. «««oltltanirate nulla 
rhiu* nella loro p e r i , tarda o»tn«j 
ndilferen/a di fronte ai prob'erni che 

a««illano ' i p*>icra frnfe per. ' e i austri 
at<rt<ori (omnBa'i dovreiibero intere<«ar 

* p ù del i 'ott i i nti'ro a*i»l— '..b a . te 
per e-einp'o. ilel'"i; cne drIV »trade* 

r,ipure conterrà che * dee iliric Non 
vorranno m ra appettare fino al ciorno 
in cu una bsuda d i i-.i i.l-, fob li 
• erri a «tri l lare d«''a d' 1 e •• in V iza 
.«•D i «noi cupi latrati fin -VI ih, d<*l 
Cami cV?J o* 

ce de'la piccina, si erano messe a 
cercarla, n e avevano trovato il cor 
pò semisommerso - nell'acqua della 
vasca. La bimba era già annegata, 
ma la povera madre, sperando di po­
terla ancora salvare, la prendeva m 
braccio, correva sulla strada e, fer 
mata la pTlma auto diretta verso 
Rama, la trasportava all'ospedale, ac­
compagnata dalla sorella • -

Poco più tardi, gittngeva a S. qa 
mlUo anche il padre della bambina, 
Mario, il quale ancora non sapeva 
esattamente che co«a fosse accaduto 

Un feto ritrovato 
in un carico di sabbia 

Alle 9.30 di Ieri gli agenti del Com-
mlAsarlato di P. S. Garbatella veni ­
vano avvertiti te lefonicamente del» 
la scoperta di un feto. Dall'altro ca­
po del filo era l'operaio Angelo Gian-
venuti, domicil iato alla Borgata Tor 
Marancia. che, scaricando un camion 
di sabbia nel cantiere dell'improba 
Francesco Pozzilli in via TOT Ma-
rancia, aveva trovato un feto chiuso 
In una rete di spago e avvolto in 
un giornale. Portatisi sul posto gli 
agenti potevano constatare che si 
trattava di un feto tra 1 c inque efi" 
1 sette me.3l. di sesso fammlnl le . 
Nella rete di .spago era un pezzo di 
mattone, mes-'o 11 evidentemente per 
dar maggior peso all'involto e pro ­
vocare una rapida immersione in 
fiume. Si è potuto stabilire che la 
sabbia era stata caricata a mezzo di 
una draga sulla sponda sinistra del 
Tevere in prossimità di ponte della 
Magliana. 

Incendio in un garage 
Ieri sera, nel garage di Italo Con-

c a n m Piazza S. Cecilia 21, pren­
deva fuoco il camion targato Roma 
98668. di proprietà della Società Far­
nesina I vigili, prontamente accor­
si. riuscivano a circoscrivere le fiam­
me. l imitando 1 danni. 

Ferita dallo scoppio 
dì un barattolo di caffè 

Per cause ancora imprecisate, un 
barattolo di caffè tostato e scoppiato 
nelle mani di una domestica, che 
stava forcandolo con un apriscatole. 
Investita dalla >ta?nola trasformata 
in minute schegge, la 39enne Te­
resa Zorzetta. domiciliata presso la 
famiglie Sacco ,n Via Panama 62. 
e r i c'iftretta a riparare al Policl i­
nico dove quei sanitari la giudica­
vano guaribile in 8 giorni. 

questione e di competenza del Comu­
ne, ma che, tuttavia, provvedere alla 
concessione di alcune case che In par­
te già ci 6ono e In parte do\ ranno ve­
nire dell'Alta Italia 

Ha inoltre aggiunto che appena 11 
Comune darà il terreno, il Ministero 
darà le case. In pratica perciò conti­
nua il palleggiamento delle responsa­
bilità e GÌ costringono questi disgra­
ziati cittadini a continuare ad andare 
da un ente all'altro senza raggiungere 
lo scopo 

Le rivendicazioni 
dei dipendenti della Provincia 
Domenica scorsa alle 9. presso 1 lo­

cali della C G I . L si è tenuta un'as­
semblea del personale cantoniere e 
Impiegatizio della Amministrazione 
Provinciale. Alla numerosa assemblea 
sono Intervenuti anche molti ade­
renti al liberi sindacati . Ad unani­
mità è stata approvata la relazione 
del Comitato tl iretti \o sindacale, e 
6ono s tate concordate le ee^uentì n -

UN PERICOLO INTOLLERABILE 

Altre sei persone 
morsicate da cani 

Altre sei persone sono state mor­
sicate dal cani nelle ul t ime 24 ore. 
All'ospedale di Santo Spirito ripa­
rava ieri mattina il 27enne Alberto 
Fornasari, un carpentiere che abita 
in via dell'Acquedotto Paolo 42. Ver­
so le 7 il Fornasari, transitando per 
Villa Madama, era stato assalito da 
un cane di proprietà di un guardia­
no di un accampamento s i to in quei 
pressi, che lo aveva addentato alla 
coscia sinistra II poveretto ne avrà 
per 30 giorni ' 

— Allo stesso ospedale veniva tra­
sportata ieri ;>era la piccola Gabriel­
la Scalisi, di 19 mesi, domicil iata in 
via Sforza Pallavicini 1. In casa del 
signor Stelvio Mazzenga in via Boe­
zio 92, la bambina era stata morsa 
da un cane. E' stata giudicata gua­
ribile In 4 giorni. 

— n meccanico Renato Paolucci, 
di 21 anni, domici l iato in via dei 
Ctancaleonl 43, veniva morsicato da 
un cane da guardia nell'officina di 
Domenico Taoacchlera in via Pani-
5pern«i 85. Alle 19,30 s i faceva medi­
care all'ospedale di San Giovanni 

— Alle 20,45 riparava al Policlinico 
Il 5 tenne Antonio De FundLsl, domi­
ciliato in via Tiburtina 44«. rnors'-
cato alla gamba sinistra da un cane 
mentre transitava per via Cave di 
Pietralata. 

— Alla coscia destra veniva ad­
dentato da un cane di un certo Ma­
rio, con negozio in via Andrea Do­
n a 17. Il 26cnne Mariano De Silve­
stri. abitante nella stessa via al n u -

nll'altez^a dei grandi e nuovi com­
piti che le s tanno dinanzi 

L'applauclitlsslma relazione del 
compagno Novella e stata hegulta dol-
l'upprova/lcne all 'unanimità di u n 
onl ine del giorno In cui il convegno 
consapevole della grande impoitanzu 
del successo dell'appello lanciato a 
Stoccolma dal Cotnltuto Mondiale d*»l 
Partigiani della Pace « nooiiott'iiifo 
che tutte le conr/msfe che ìe orgn 
/«t-jJMcioHi tmdacafi hanno raggiunto 
e raggiungeranno licita difesa degli 
interessi economici dei lavoratori per 
i/ laioro e la libertà, sarebbero an­
nullate qualora il Pae*e foiie prcrl-
pttato tn un nuovo tremendo con­
flitto si impegna a mobilitare tutti i 
Sindacati perchè partecipino co»«l,ier« 
slancio alla raccolta delle firme ai-[ 
l'appello di Stoccolma ». 

L'ordine del giorno conclude con 
l'Impegno del sindacalisti di « mta.'io-
rarc e rafforzare l'attiiità dei Sinda­
cati moltiplicando il numero degli 
attit i*fi. dei collettori, per rendere 
l organizzazione iindacale un poten­
te strumento per la grande lotta dei 
popoli contro la guerra, per la rea-
lizzatone del Plano del Laioro della 
CGIL, per un t i fa libera e demo­
cratica del nostro Paese ». 

L assemblea ha j>ol approvato un 
0 d g. di protesta per l'Inqualificabile 
fermo del compagno Emilio Sereni — 
membro della Segreteria del Comitato 
Mondiale del Partigiani della Pace — 
avvenuto sabato a Cagliari. 

A chiusura della manifestazione è 
salito sul palcoscenico il piccolo 
Adriano Gioberti, miracolosamente 
scampato al bombardamento america­
no su Roma del 19 luglio 1943, che 
— tra la viva commozione del pre­
sent i — ha letto una dichiarazione 
con la quale chiede, a nome di tutt i 
1 bambini d'Italia, di impedire una 
nuova guerra e u n Impegno di lotta 
contro la bomba atomica. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MU.TEDI' 

Tati» le seiìtM indino na t«ni|*fio la rV 
dpritiooe f*r ritirare orjwtlMlmo material* 
(lampi. 

Crii: dingeati comunisti « toelaljuti cìl« 
ore 17 «ima conrocati nrw<o l i Cintoti Con­
te letale del Lavoro di Roma. 

Aitalerrotraaritri: I CD di telivtla, l e-w»-
pagnt delle, CO II del «re eserciti STKFER 
•He or« 17 in frdmrlor*. 

fonante di uniti cooprralWa: l i commia-
«'crae di lavoro alle ore IS prarlae la l>de-
rarlon*. 

FarrOTitrl: I compagni del Gomitato di Cel­
lula, della C<Minn!««ione Interna, dell» Coa-
mlssione Conrparltmenlale di rite<jor'& pedo­
nale ng<j ante, la C«mm!«ione ni InTore del-
l'tstercellular* «ono convoMti d'argina ogni 
alte ora 19 in \ta Buio M. 35 per urgennt-
urno romunirtiloni. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MARTEW 

Ispettrici era 16 lo Fermatati* — l e Se­
riosi mandino a tlt'rare Pattuglia e ti Bol-
iett no fili ispettori palino nel pomeriggio 
in iedmnone. 

MERCOLEDÌ' 
Oli tllleTi della Scuola Pror.ne'ale dell» 

F 0 0 1 . romana alle ore 18 SO alla lettone 
•Vlm 

Pionieri: I responsabili di reparto alle ore 
18 allo «ei ore Pont* 

Pcnini alle 18 10 il firuppo P m i t o i d «ti i l 
Filerai ore 

Amniniitratiri dalle lettoni Borno, Campihl-
|i, Colonna Esquilinn, Luiomi, Macao. Mol­
ti, Ponte Panone Prati alle in » Feiie'ai'nae. 

Panettieri: CI) i'e. grt'opo panettieri r<mn-
ni«t aìle «re IS % lo Federatone 

Elettrici: romm.v.ioae di UMILI dell'Inter* 
cellulare allo ore 19 in Federatone 

i n m S ^ i ì 1 ^ ^ ^ 1 , » ^f£" n , e : r^"iniero 67. Al Policlinico era giudicato 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . . P f - l K ^ r i b U e m 2 giorni. 

— Al Policlinico era ricoverato lo 
scolaro Martella Chevia. di 11 anni, 

creto n, 130 dell'll aprile 1950. defl 
niztone della questione re'atlia al De­
creto n. 120 del 13 marzo '50 INADCL __^.„ „ , ., , ! d a Torlupara. In quel paese il ra-
S S S S R t f 5 ^ 0 ^ ? l H U " . F P ? 1 0 , d l S e B a s o era etato morsicato dal cane 
^ i ? ? ! ! " * ^ n . . , , I ! d e ! 1 _ n _ i - t à - L n : : 1 . u s a * ! :«" certa Maria Predonarl personale in quiescenza, apertura di 
colonie marine e montane per i Agli 
bisognosi del dipendenti . In data 
odierna il Sindacato ha Inviato al 
Presidente della Deputazione Provin­
ciale ing Emanuele Finoschtaro A-
prlle u n ordine del giorno con le ri­
chieste suddette 

Come è noto anche l dipendenti co­
munali della N U. sono stati costretti 
a porsi In agita/ione per ottenere un 
aumento dell ' indennità per 11 lavoro 
antigienico, at tualmente percepita In 
misura irrisoria In relazione a ciò. 
sabato ecorso è stata tenuta una nu­
merosa assemblea dl categoria Nel 
corso della riunione è stata ravvisata 
l'opportunità dl cost i tuire u n Coml-
tato Intersindacale di coordinamento 
fra 1 sindacati unitari e quello della 
C I S L , allo scopo dl risolvere più 
sol lecl tamert» anche altre quest ioni 
dl categoria. Ira le quali la richie-ta 
di una i ruenni tà speciale per l'Anno 
Santo. 

La morte ili Gaetano Tato 
E deceduto alle 2.130 dl ieri sera 

all'Ospedale Fatebenef rateili, dove 
era ricoverato da oltre tre mesi, il 
compagno Gaetano Tato, \ ecch io 
giornalista, redattore ùeìl'Aianti! 

Ai familiari del compagno Gaeta­
no Tato e ai compagni deiIMranti/ 
g iungano le commosse e fraterne 
condoglianze de l'Unita 

Osservatorio 

renne e Coca-Cola 
Alcuni redattori deH'Osservatore 

Romano ci hanno inuiato una /er­
rerà per farci sapere che essi non 
hanno ricevuto penne americane in 
dono da giornalisti dl quel paese. 
Naturalmente t suddetti redattori 
et chiedono anche di comunicare la 
notizia ai nostri lettori. Eccoli ac­
contentati; i redattori dell'organo 
d'oltre Teiere — a/«ieno quchi che 
hanno firmato la lettera a noi di­
retta — non scrivono con penne 

americane e si offendono se si dice 
il contrario. 

Va bene. Apprendiamo la cosa con 
sodd>sf"?'onc. Tuttavia. tfUo che 
l nostri contradditori sono cos; sr>/ 
leciti nelle smentite, vorremmo cine 
dere alla loro cortesia analoghe 
smentite su due fatti: se è veru o 
se è /«/.so che una società finanzia­
ria che fa capo all'Ammimstralon 
dei beni della Santa Sede ha ammi­
ro la cura deU'tmbottigliamento e 
della distribuitone del Coca-Cola e 
se è vero o se è falso che tra le at­
tività pastorali del Cardinale Aten­
iesi vi è anche quella di benedire 
le bottigliette del liquido suddetto 

Per piacere: una smentita con 
lettera autografa e, possibilmente, 
con i nomi di tutti i redattori. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Tutti 1 Segreiarl tono icnvocati p«' *U«er% 

alle ore 19 m s«de (Ma Savoia 13) 
Dimani aUe ?0 nplla «ed* M i a ."̂ t ASPI 

dl Trastevere (1 unqnte>ere vtittiillara 9 p 1) 
a«enible* geatrale dei Pari.g ani del qnaf-

RIUNIONI S INDACALI 
Metallurgici — 9gii ore 1* 1!» Cnn-Uto Pt-

rettivo in {ode 
Edili — <• lutato D roti io C<>ii n w oai In-

t»rn<\ Collettor., g.otrli r a » «.:» IS al'a, 
Cd I. 

Alimentari — CUT nisVoni In'orn" 
le ore Ks alla C d L. 

ogj' a'-

CONSULTE POPOLARI 
\A COIJJ'V <mo t inorale ,n ni ca ru i m« 

OIMI alle oro l s al'a Ornerà, de! LITOTI a ast i 
della cornai v>'( ne giovani*). 

Convocazione Italia-URSS 
Ore 18 presse In \i* \\ vc!iomhre 3 r B-

• oae di tutti t reipon^aS li e mejiSr delia 
legretena per dcrutore il me^agjio per il 
Ti gingro 

Si prega Tiiamer,te dl inter»enìre 

LEGGETE 

"Ite 'hutoe,, 

I 

• — ' • . . • • • , 

L E G G K 1 6 
FATS LEGGERE 

D I F F O N O E T E 
S O S T R H E T E 
A F F I G G E " » * 

f Uniià 
O G G I « P r i m a 

r i* v? r r r •• • 
ni 

LA BANDA Dl REPUBBLICHINI IN ASSISE 

li P. M. chiede otto ergastoli 
per le belve della Dl Marsciano 

Per il nono imputato sono stati chiesti 30 anni 

Al processo contro la banda Di Mar- vote dl collaborazionismo militare, di 
sciano, che si svolge alle Assise, li P. | saccheggio, devastazione, e di seque-
G dott Poi inferii ha concluso Ieri la 
sua requisitoria chiedendo per i nove 
Imputati otto ergasto'i e trenta anni 
di reclusione 

Dopo una ricostruzione del fatti che 
ha occupato quattro udienza), il ma­
gistrato ha oggi concludo nel confronti 
dell'ex prefetJo repubblichino di Rieti 
e dei suol collaboratori Conforme ai'e 
testimonianze rete In dibattimento ed 
alle Iiequivocabill pro\e , il P G. ha 
riconosciuto gli imputati colpevoli 
tutti de. delitto dl concor<JO in omici­
dio aggravato e continuato, e sc lude i -
do ogni attenuante In particolare, egli 
ha considerato li Di Marsciano colpe-

PICCOLA CRONACA 

Il processo per gli assassini 
di Maria Giuliani 

Compare oggi dl fronte alla terza 
sezione delle A.«i*e Arduino Bacile. _ 
un a*.-«avino che riuscì per sei anni j *uaSa-d e-

«fufgSre alia giu.«tiria. e eh* sa- ! » n'.< 

l ì fiera* 
- Offi. aertHl. 13 f istre (1*4 W7t- ! Aa 

• Solidarietà popolare 
Di* •arse , TereM Beliott' e (r.sevra li­

te a •». Il «ole *3-5e i • t-t 4 3.1 e traraoe»] 5ki. r <y>Te:a!* ci PiVi.a-ce (Tato'iyja 
alle ere r<».I«). hta- »-.ao «.aa-m. \>: IS» ftirsrg.tai. «f»t«e «a iccesae »»la«f.ar% «et 
t I-arre»., ri arri: <•% Po II p*r »o'!'>»«r«; .:>rT«-n'e Hi r— <r 
la Rep '̂Aì.ra Rcxira a t «re 1 S K K .liirii ,-
*,abi- li=.nv> r. R.rj Nel ;*T^ 

stri di persona aggravati e continuati; 
le due spie Vincenti Marerl ed Espo­
sito. colpevoli dl concorso in omicidio. 
direttamente e mediante delazione: gli 
ufficiali delle brigate farciste Giudici 
e Giorgi insieme con I loro sanguinari 
militi Dl Sabantonio. Camerini e Tuz-
zi. colpevoli delle stragi compiute nei 
reatino, richiedendo per tutti la pena 
dell'ergastolo. La stessa pena è stata 
chiesta dal P M per la jena Cesaret-
ti. responsabile delle stragi di Cumu­
lata e Leonessa, in cui trentaquattro 
persone furono massacrate, 

fn seguito agii Indulti, tutte le pene 
dell'ergasto'o sono ridotte a diciannove 
anni di recitatone, eccezion fatta per 
il Giudici a cui rimane Intero l'erga­
stolo Per il Giorgi, rimangono inva­
riati I trent'anni Da oggi comince­
ranno le arringhe della difesa e, quin­
di, alla fine di questa settimana, o al­
l'inizio del'a prossima, s i avrà la sen­
tenza 

Continua Tagìfazione 
delle maestranze della Buffoni 

G.M.CANALE 
P.TRENT 

IH 

OGGI « P r i m a » al C inema 

S P L E N D O R E 
In un paoso meraviglioso po­

polato di bellissime conno, cova 
non risplendo cho lo z ov> 
pozza, LEX BARKER il n u t v 
«Re della Jungla» rinnova lo 
«osta favoloso di TARZAN 

Continua l'agitazione delle mae-
««JI» «-nere »aha» stranzo dello stabil imento BuitonI 

•"us'e rrs ns l t*o d «a-.jne jrappe K .^njper II tentativo da parte della Dire-
1<,l"*lr3"e 0 (.- i . , - . 2 3 a! s*-«, 4, n w t i de: ziqne d] l icenziare un membro della 

ia p-.3» %-aca terra* j app*»*** fTtl.e- Tt-1 ».t,-r«- : inai..-. 1 «aTpe j ̂  L che difendeva un lavoratore In» 
k-ara> \» "a : "t *' :" a' 14 i u - < 1«*«0( - La ragam Asia Sciatta. «««1 aU. alla v«"~I giustamente punito. 

d»''i ?.'\JL' \- i'" f̂ .» '-a:-'* )' » r-a ' > • - - sa vwi 'e !>«'r3(v 4- W Car-*apovo> del riser.tirr.ento delle 
1 rraestranze. la Federazione Provincia. 

.cX BARKER- BRENDA JOYCE 
'Wk r o . . 

l-a s c o m p a r i i della Giuliani. »we- ) v ^ i - , VI Mf* 2 ^ V\ 
nuta nel settembre de' 1944. a v v a | — lillt'hi» aetearaletiet — T-T---a—a 
.lato luosro a molte congetture, o c - ' i>Xl , , w r i i r ->jn, - 1; ; .« %•». I 

e-a-t a'e j«rj A-ai»ttt 

c 

1 queta'e-j poi nella con\.nz--or.e che.T^ie ten^ •», -.1 1 
j la donna fov=* partita con un uomo j _ *-ti«-*--a a • 
I *d avesse fatto perdere le «n? tracce . ' 
1 Invece la dl«graz'ata era poco di- Filai visitili 
. s t an te da Roma, celata in una grot-1 , . • . • * - , . » » - - - . ^ , - . r 
k . ne: Prev, i della Torraccia ed il ' ' \ ' a ^ " . . ^ \ . V „ >% 
' s u o scheletro fu ritrovato due meai , r.* 

dopo la morte. Ma anch'» questa voi 

L tSil er;aima -ytt i.-.-z*\ <-« » t 

Infanto per la giornata di oggi alle 
ore 18 iittre 'e C I del settore Ali-

—.jrrentari «oro convocate In Assemblea 

1 a >a- a-.'e • « M e f * ? 1 ' * -

aOlccf anni f«v D
. u o p o 44 n n i . i e . J i a B U C J I - ir:r_M< v o i - 1 <»_. „ , A , _ , 

Ita. sa p-n<A ad una don-a uccida iK J * " W R"**' * 0 , r . ^ « • P " k * . » ?<'* 
lun martrchtno L lnterr. gatcrio del- ' " ^ * • R l • fx*a . a. M -U «a-
, l'a.^-s<ino. ha ree: rive'ato la verità !'**"* • p T i r " ' » ? * - * • » ^e- at» 
' I". B . i - i ' e e la G i u l i a n i c h e da l * m p o , Cmnfm¥mmTm 

T '* 5 1 * 3 ^ T , ; » R-1-r.l-B M. t'f'a**»»-
-* 8 -^ia e ^ «-•"• Qi 'a. I- I0V> Ij'^raiar. 

l i a: »'» V>\ 
La Lilera l tcai tai* »'e! Cratrc i \r'* • 

' i ' i * « •;•> r^ tia < 'a a f a - e j-e* '» 
1 f^H «V''a B»«: j , a iti T a! Ifi 1»»1 e Q»v 
. *a , -e '̂ì r a I*T x ca. 6:» al ?* C ne;v 

Tt +1 V? '•"!» 
1 

era,in amanti . «I re<»ircno I 8 *e'- ! 
temb-e 1«H4 tn campagna, e qu' i1 I 

Qtxsta **•% 'att j u a uev- 'e'Ia «fa» 
'a proT ir a'e 1 Pa-t te ••aio ere><-' 
ara !er'«te rie '*rra ì -.nitata» Lae « 
Un1»*!' Raé »«. U le*.«ne. aai rlt* il « 
ere 1*.,30. arri ln^a a!'e ?<> pr^.*t 

Da Cromiche delta guerra n 6 de. 
^ I f ' - o 1940 

« Fcco p'rche logicamente Minio 1 BaM'e dopo averla .«rfTrcata. puxna 
ini e «I Condottiero della nuora ouer- ! 'A a! cuore la donna, e la nascose 

ra ita'iana chiamato dal rieslin.» rtrt^neMa grotta 
nnpMcnre oatfl 1! meiwlo rn o' t i . inni- , - , . , . , , . . — 
r'o dc'ln Mia po.'tficn ulta condotta, *»|: . l - H - a * J : T-«»»«. .«-« 

Ideile operazioni mU.fan. Eaii e ti re-\ Ull SfOIIBlI Q\ iraSTeVCe 
^'aurjfore dell'arino aerea, coir e il , _ _ _ _ _ _ 

| ««citatore di ooni nrd merito epit hai Ieri mattina, per Intercsan ento 
tnosto la corre; .one strnfroicrt della doi.'ITDI 
l'urrrij «pron'ommfr nso/uttin Per 

'•> il mipn'd ••triduo 'o ha chi a ma'e da' dr Ad.imi del Mi listerò Assister 

.Varie 
-- Da reniti a"e?ii Sttii I, 

P R E Z Z I E S T I V I 

ri» c«»e>i p • 
•"> v \*i ? 1 

la delegazione dee'i sto'latii »e-« .' >xi 
r'o Campo Trastevere, è stata ricevuta - 17 jle-u . 

- " " " " " t % - 1 
T Pi hb'lca. per ottenere l ' imxcd'ato M 

I • 'o dei lavori più urgenti e la con- •'•»"'« 
^ - ' O T d e ' e ra«e pre-fabbricate o-r — *Ui Galleria J»'I'W 

'".n dagli anìn dcl'a pa e tuo I >• 1 
o n d o l t ' e r o r Dt/< e 00171 c o m e «*erf 

/"ili tura Vittorino in pucrrii coivc \( 
'n in pace» <-'<o\r:c rad'ra rrc i:r qurs'a tra?lcaii» Mi-n.ua .Mi e e saajata1» 'eri la tt»-i "»"~"t-a **' te^n » • «i>»e 

(Ugo d'Andrea, attuale r e - s i t u a z i o n e d ir M trascina da anni | «tra ,vr.tia 1U1 « .̂eM • 4te«fii oal ftHare, - . Tetailt VKRRA ia *. «'r Snt'eia 

'•* ae ii yew« 
tji-r- u. r A ' j - U i»3- i»»n*e et i->t 

: * n * ' i * ' a «•••»-;» r>-tt * »""i"»j»i» «1 IS f i p . 
T y i - . 1 - L'ATaC caasatta <•!•» a rc-t-e a M i 

a'.iver» a»'""" r"""' • * « ~ - a * 1' m^ %e» I I M r « f 
V •> • f " 13 t 0 * ' i * ,>»rta*'A '"F7 

' » • n«4 * aat ri» pttr*">; 
t OatMr » Fa 

r 
in 
> •>;•«» \ t' Tt >r r r»to-« p m FA<). 
1 «• . T p- >t' « 11 .1 • 1 ff n q' f'\ re» 
•1 !>•' • » i'a , . ' ' * ' . , » r»t«.ir fa* 

— Il ritira <el «sete eliaco fleisaice alle 
Tati pò» eff.^'na-4 « « i r'ri pruentu '3* 
ije'a r'/«a'a -ir' J ir » « f e <-fli hea t <i 

j s t raord inar ia p r e s s o la CGIT* 

llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllllllllllll 

D O M A N I A l C I N E M A 

VIOLENTO • DRAMMATICO • PASSIONALE 
a. "!<t *n e" V .• ta I^.-»'» »• 

— .••>• ria- * r'Z'f'» *i f »•» ê i 
'e' p-»'*«n il»"a r>-re* M 
f«<e-e fi-» . - ' l 'a ae! T tet'» .j/1» it'r 
ra »• e'f-ki -t*l e ^Tetu* i l : 1 <j-'"r' | >**"* ' " '»• > 
a B'1 'are* rela'Ai 11 -...>? f, «ar i - t* V-a |« ne-.-*.- a ira F r a i s e 
»-' s e I'ITT F*as*« ratti» 

•1 rr»! Va a' e* M -*-jv trat-
1 vii Na'i! -« Na"»*!"- t-a" 
> IA t-a<tV«eat f-t cu ural» 
P .»»-• »*l il ^-»I lit»s t 

IDAato M » 0 * 

RYAM STEVENS; 
* r v - '-ni 1 \ •» u V ?>»**« Ma« ! 

f 0 /.' •!• (*a*v-'T 'l-ll p'r-rqj+z\n E'. 1 

IrUt-t hterea» 

daftor» de H Tempo di Roma) I lì dr. Adami "hi dichiarato eh* UlEntew irrtoU, 

i 

k** or«H°S,N<S 
m 20»K CENTU wr roK VSVLX kt U:a:M il IO a. 

*• taer.l' 
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TTMBKWTO TERRA PI NI 

•l̂ ai tragedia 
l e i l9 A r m i r 99 
Documento due volte stoTrico, il 
lume recentemente apparso per 
zintivn dell' Editrice Milano-
•a e che, sotto il titolo € La 
gedia dell'Armir », contiene le 
inghc pronunciate ' dinanzi al 

ibunulc di Roma nel luglio '49 
gli a\ votati Paone e Sotgiu, 
uli difensori di P. C. nel pro-
>so per diffamazione intentato 
I senatore Kdoardo D'Onofrio 
ntro gli autori-editori di uno 
i tanti fogli che, in occasione 
le eiezioni dell'aprile 1»48, la 
minut i s s ima e benedetta ro­

ti va dell'anticomunismo aveva 
mi tato a solfoc» n o n e ideolo­
gi «lei popolo italiano. La pri-

volta come raccolta, sistema­
rne e commento di una quan-
à di dati relativi alla sciagu­
ra e pietosissima sorte dc-ll'e-
rcito mandato a sfarsi e peri-

dalia delittuosa politica dei 
ti dirigenti italiani, nelle ag-
edite e insanguinate pianure di 
ssia — e il libro nel suo titolo 

'. dichiara. E, In seconda, come 
timonianzn immediata di un 
mui to della nostra vita nazio­

ne nel quale, sotto la protezio-
degli stessi poteri costituiti, 

n tracotanza audace e con più 
dace capovolgimento di posi-
ni, il fascismo in rigurgito può 

addirittura permettersi di 
rre in stato di accusa l'anti-
cismo militante ed eroico di 

ima del 25 luglio e condannar­
ci uà si a prernnuncio di una 

minente restaurazione. 
questa stregua anzi si po­

rtine, senza troppa ironia, dire 
e al libro sarebbe forse stato 
à acconcio il titolo: < La tra-
dia della Giustizia> — una tra-
dia di cui sinteticamente ma 
n sicura intuizione il profes-
r Mario Ferrara espone la ge-
si e l'intreccio a introduzione 
1 volume. 

La giustizia è il presidio de-
! stati — vuole la saggezza popo-
re e sostengono molti filosofi 
i tempi antichi e dei moderni. 
nessuno ardirebbe contestarlo, 

i chè solo la certezza dei rap­
irti fra gli uomini, e fra questi 
le cose, assicura la continuità 
illa vita associata coi suoi be­
lici. Ma quando, nelle crisi di 
ofondità, i sistemi sociali o a n ­
te solo politici vengono scos-

| dislocati e magari abbattuti, 
landò cioè una continuità vie-
l a mancare e si tratta appunto 

erigere, sui mutati fondamen-
una nuova arcata del grande 

inte verso l'avvenire, allora sa-
bbe forse la giustizia che avreb-
I bisogno di essere presidiata. E 

farlo non è possibile, o se non 
si vuol fare, si possono verifi-

ire i fenomeni più pericolosi di 
certezza, contradditorietà, in­
ibizione proprio in quel c a m p o 
il quale sovrana dovrebbe re-
lare la l impidezza e la solidità 
i giudizi se non si vuole Te­
rne scossa la fiducia e il rispet-
del popolo. 

Che l'Italia attraversi un tale 
iriodo non vi è duh*)io. E c h e 
pericolo incomba, anzi già ope-

basta a dimostrarlo l'atteggia-
ento spirituale dei più nei con-
tmti dei Tribunali e delle loro 
ntenze, che d'altronde pare fac-
ino a gara per nutrire attorno 
•ni più deteriore delusione. 
A lcune decisioni giudiziarie han-
» in questi ultimi tempi susci­
to grande rumore perchè più 
ille altre hanno rivelato e de-
inciato il turbamento intimo 
ill'altissima funzione, e la in-
lenza che vi esercitano fattori 
tranci: i pesanti residui del 
issato, la pavida ripulsa del-
ivvenire. Si ricordi la inaudita 
nten/n di assoluzione dei man-
inti dell'assassinio dei fratelli 
Dsselli, documento di superba 
ion'a intellettuale ove non si 
>glin giudicarla c o m e un inqua­
drabile serv i / io di parte; e l'al­
ti nella causa di diffamazione 
[nuperi-t Asso di bastoni ». • re-
bs che non consente decifrazio-
t in termini giuridici ma c h e si 
linriscc invece subitamente al-
I luce delle passioni faziose del-
I rea/ ione: e quelle ancora snl-
l -validità o meno dell'art. 113 
tlla legge di P. S. a Costitu-
one promulgata, di volta in vol-
» negatrici e affermatrici del 
rincipio e, in ultimo, intonate 
[le pretese di un governo per il 
fsAc la giustizia non è fine ma 
rutnrnto. 

.Ma quante altre sentenze, ugnal-
irntc incapaci d'incutere rispetto 
fiducia nei cittadini, e suscita­

rci i n \ e c e di amare diffiden7e 
' non addirittura di aperta sfi-
acia." non sono pronunciate ogni 
lorno nelle Aule di Temi, dalle 
in umili alle altissime, indici e 
iitto della generale ambiguità di 
Itta la nostra vita pubblica? 
I^i sontrn/a in cui si concluse 
p r o c c i o di diffamazione inten­

do dal cenatore D'Onofrio con­
io coloro ohe lo avevano addi-
ito all'obbrobrio pubblico per 
opera di f e n i d o , democratico 
atriotti«mo. svolta fra i prigio 
ieri italiani in Tinaia. sta a paro 
pile richiamai'; per l'evidente 
rtificiosità del suo contesto, tutto 
so. e pour cause, a realizzare 
ria impossibile conciliazione fra 

realtà obbiettiva balzata da 
enta giorni di dibattimento e da 
ti c u m u l o imponente di doru-
entazioni probanti — realtà tut-
i favorevole a D'Onofrio — e 
i « u n t o soggett ivo di mandare 
idenni dal marchio d'ignominin 

piccole scolte avanzate dcll'e-
rcito anticomunista. 
Ed ecco la sentenza rivoluzio-

utrice di una giurisprudenza la 

quale da trent'anni, immutata­
mente, veniva affermando che, in 
materia di diffamazione, basta il 
dolo generico a sostanziare la re­
sponsabilità e che il convinci­
mento legittimato dalla possibili­
tà o verosimiglianza dei fatti non 
fa cadere l'elemento soggettivo 
del reato. Migliaia di cause per 
diffamazione sono stnte in trenta 
anni portate dinanzi ai giudici 
italiani, e migliaia di volte questi 
avevano ribadito il dettame. Oc­
correva che la diffamnzione fe­
risse l'onore di un comunista, di 
un antifascista, di un condanna­
to del tribunale Speciale, di un 
capo politico della classe lavora­
trice, e che i diffamatori sortis­
sero dai ranghi dei redelissimi 
della dittatura che recò all'Italia 
rovina e morte, perchè ex nono 
si escogitasse la teoria contraria, 
assurda e risibile per il più no­
vizio dei « clerici >. 

Né occorre, per capacitarsi di 
ciò, .ricorrere a certe curiose noti­
zie venute fuori durante il dibat­
timento, come ad esempio quella 
della elargizione di un milione di 
lire a favore dell'Associazione so­
stenitrice degli imputati disposta 
dal governo proprio nei giorni 
del processo, o l'ultra sulla com­
pleta ignoranza da parte del Pre­
sidente del Tribunale eh»1 fosse 
mai avvenuto il famoso, anzi lo 
storico congresso dei C.L.N. di 
Bari nel '43, ignoranza che il Pre­
sidente stesso spiegò, dicendo che 
egli trovavasi a quel tempo al 
Nordl 

Non sono i particolari episodici 
che qui valgono, ma l'insieme, il 
tutto: quel tutto di cui la giusti­
zia è parte, sebbene si d i i l'or­
goglio di dichiararvisi supcriore. 
Nel che sta d'altronde la difesa 
sua per queste sue melanconiche 
vicende; mentre non sarebbe di­
fesa se, essendo veramente per 
destinazione al di sopra del tut­
to, finisse invece per identificarsi 
con una parte. 

Documento, questo libro, dun­
que; e, come tale, non solo testi­
monianza del passato, ma anche 
fondamento di avvenire. 

E devo qui, con dispiacere, con­
cludere dichiarando un mio dis­
senso — il solo, ma insanabile — 
col prof. Mario Ferrara che pure 
ha comprhso così chiaramente la 
labilità propria della giustizia nei 
momenti di transizione. 

Dice infatti il presentatore il­
lustre di <La tragedia dell'Armir» 
che la sentenza — criticabile e da 
lui criticata — giova quanto me­
no a « far comprendere che non 
è possibile alcun incontro od una 
comprensione tra uno Stato na­
zionale e la classe intcrnnzionale 
cui i comunisti appartengono » 
ripetendo così, inopinatamente. 
uno di ouei concetti errati dai 
quali germogliano poi, come da 
un l imo lievitante, le calunnie, le 
diffamazioni, le fole di cui il vo­
lume in esame offre così largo 
assortimento. 

A meno che il prof. Ferrara, 
con eleganza letteraria, non ab­
bia voluto porre in rilievo anco­
ra una volta che per l'appunto In 
sentenza contraddice alle ri«ultan-
tanze del processo, il quale tutto 
conclama la profonda italianità 
che ispirò l'azione di Edoardo 
D'Onofrio, ansioso di ricuperare 
alla Nazione rinnovata ogni suo 
figlio, il più lontano e traviato: 
a smentirlo e a darci vanto basta 
ricordare i sentimenti e ii ragio­
nato impeto c h e fecero del Par­
tito Comunista l'araldo ed il mag­
gior artefice della epopea parti­
giana per il riscatto e la libertà 
della nostra Nazione. 

UMBERTO TERRACINI 

••*&: <s-v*c&s$ 

ESTHER WILLIAMS pare decisa a non abbandonare il genere che 
tanto successo le ha fruttato in « Bellezze al bagno ». Eccola In 

una scena di un film d'ambiente hawaiano 

IN DIFESA DEGLI INTELLETTUALI AMERICANI IMPRIGIONATI DA TRUMAN 

Commossa risposta sovietica 
ad un appello di Howard Fast 

"Verrà ti giorno in cui in America non vi sarà posto per gli attuali carcerieri,, 

Howard Fast, il noto scrittore 
americano che in questi giorni è stato 
messo in galera per ordine di Trntnan, 
aveva recentemente inviato agli scrit­
tori sovietici questa appassionata 
lettera: 

Credo che gli scrittori sovietici e 
tutti Ì lettori della Literaturnaia Ga-
zeta non maccheranno di interessarci 
alla sentenza del io aprile di que­
st'anno dell'Alta Corte di Giustizia 
degli Stati Uniti per la quale saran­
no arrestati John Howard Lawson e 
Dalton Trumbo. Questa sentenza co­
stituisce il precedente giuridico in 
base al quale sarà possibile, in un 
prossimo avvenire, d'inviare simil­
mente a giudizio qualche dozzina di 
rappresentanti dell'intellettualità a-
mericana. 

John Howard Lawson e Dalton 
Trumbo non sono soltanto due ec­
cellenti scrittori: sono due scrittori 
americani coraggiosi e fedeli alle 
proprie idee; due scrittori costante­
mente e irremovibilmente fedeli alla 
causa del popolo: nell'amosfera mar­
cia e lercia del film americano essi 

ihanno portato un respiro di vita ed una 
freschezza colà del tutto ignoti. E 
questo è il loro delitto. Il delitto dì 
John Howard Lawson è stato quel­
lo di aver scritto un soggetto cine­
matografico sulla lotta dei repubbli­
cani spagnoli: il delitto di Dalton 
Trumbo è quello di aver scritto un 
soggetto cinematoqrafico in difesa 
delta vera democrazia americana 
Per questo essi sono stati deferiti 
alla Commissione d'Inchiesta per 
.e Attività Antiamericane. Convinti 
di non dover rinunciare al prezioso 
diritto di esprimere le proprie idee 
politiche solo per propria volontà 
e indipendentemente da qualsiasi 
coercizione, i due scrittori si son ri­
fiutati di rispondere alla domanda 
se fossero comunisti. £ tutti e due 
sono stati condannati ad un anno di 
carcere per mancanza di rispetto ver­
so il congresso. 

Per lo stesso motivo, in questo mo 
mento, altre venticinque persone so­
no minacciate di prigione. Inoltre 
il Ministro della Giustizia ha espres 
so pubblicamente la sua aspirazione 
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SEURAT E I "FAUVES,, ALLA BIENNALE VENEZIANA 

£a pittura francese 
a cavallo Ira due secoli 

Tra '800 e '900 nascono i più vivaci movimenti delle arti francesi figu­
rative - Una frase di Matisse rimasta celebre - La "rivolta dei cubisti,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, giugno 
Continuiamo nella nostra ras-

negna delle opere presentate nelle 
sale della Biennale. 

Prima di passare al *fauves* 
diamo un'occhiata ai disegni di 
Seurat (1859-1891) messi in mo­
stra in una piccola saletta. 

Seurat, a chi faceva apprezza­
menti estetici sui suoi quadri, ri­
spose una volta che egli non al 
preoccupava della bellezza o me­
no di ciò che dipingeva, ma ap­
plicava soltanto un metodo. Il 
- metodo » era quello che egli si 
era formato leggendo alcuni te­
sti famosi di fìsica ottica come 
quello di Chevreul. 

L'occhio vede soltanto le for­
me che sono rivelate dalla luce. 
La luce non rivela linee, ma co­
lori e passaggi più o meno gra­
duali dal chiaro allo scuro. 

In pittura Seurat si diede a 
rappresentare paesaggi e figure 
unicamente mediante puntini di 
colore che egli disponeva secon­
do la legge per cui un certo nu­
mero di macchiette di colori pu­
ri (rosio, giallo, blu) opportuna­
mente doiate, viste a distanza si 
mescolano e danno un effetto co­
me di luce solare (legge dei co­
lori complementari). Nei disegni 
(e precisamente in quasi tutti i 
disegni di questa mostra, che so­
no quasi tutti studi preparatori 
per quadri) Seurat si sforzò di 
rappresentare figure e oggetti 
unicamente nei loro trapassi di 
luce e ombra, prescindendo dal 
loro colore, quasi come se il suo 
occhio fosse una lastra fotografi­
ca che percepisce solo i chiari e 
gli scuri. 

Parliamo ora dei feuves. II cri­
tico francese Vauxcelles, veden­
do al ~ Salon « deati Indipendenti 
del 1905 un piccolo bronzo di un 

artista secondario, che arieggia­
va la scultura italiana del Rina­
scimento, esposto ira i dipinti di 
Matisse e dei suoi amici, lo de' 
finì in un articolo * Donatello in 
mezzo alle belve». Di qui la de­
nominazione di «fauves» (che in 
francese vuol dire appunto bel­
ve) . Questi pittori si ispiravano 
al modo di dipingere di Vati 
Gogh e Gauguin, ma più ancora 
dei post-impressionisti Seurat, 
Signac, Cross, ecc., che esprime­
vano un sentimento lirico delle 
cose soprattutto attraverso l'uso 
accentuato dei colori puri. 

• L ' o p e r a d i M a t i s s e 

Osserviamo il * marinaio » dt 
Mat sse (1906) La figura è forte­
mente disegnata, tuttavia i con­
torni non SOPO fatti con seani ne­
ri, ma sono ottenuti con la con-
traoposfctone di zone nette di co. 
lori diversi oppure attraverso 
grosse linee colorate armonizzate 
con il resto del quadro secondo 
la legge dei complementari. Il d'-
*egno è semplificato, dal momen­
to che solo semplificandolo è pos­
sibile distendere larghe zone di 
colori puri che contrastino tra lo­
ro e diano una forte impressione 
visiva. Anche là dove i contorni 
non esistono per nulla, come in 
certi paesaggi, tuttavia il colore 
è disposto a grosse zone (ehm in 
molti casi non sono altro che 1 
puntini di Seurat ingranditi a 
dismisura) le quali, allineate co­
me sono l'una vicino all'altra, fi­
niscono per formare una specie 
di disegno. Ecco dunque come i 
fauves sintetizzarono effetto pla­
stico ed effetto cromatico. 

Il movimento durò poco e I 
suoi esponenti (Matisse, Braque, 
Vlaminck, Derain, Marquet, Du-

ALLA BIENNALE DI VENEZIA 
quest'anno una punta avanzala d 
titolare di una delle opere più s 

notturna degli operai napolcta 

fy, ecc.) verso il 1910 avevano 
già cambiato maniera. 

Matisse (nato nel IS69). delta 
cui opera una personale allestita 
nel padiglione francese offre una 
visione quasi completa, continuo 
a esprimere un suo sentimento 
gioioso della vita della borghesia. 
La sua maniera ebbe grande in­
flusso sulle arti applicate e ne 

I L GAZZETTINO CI1LTIIRALE 

NOTIZIE DSL TEATRO 
La Compagnia del Canguro 

All'insegna del Canguro, cioè 
dell'Universale Economica, inizia ir* 
questi giorni il suo giro per la pro­
vincia la Compagnia che recitò que-
st'tnverno al Teatro Pirandello. At-\ 
tori Silverio Blasi, Adriano Mi-

LE ATTRICI DELL'OLD VIC 
hanno, tra Ir materie d'imegna-
n-ento, anche la scherma. Ec­
cole durante un'esercitaiìone in 

palestra 

cantoni, Gabriella Genti, Antoniet­
ta Pirandello, la Danesi, Nediani, 
ed altri; registi, Blasi e Savio; di­
rettore Plinio De Martis. Reperto­
rio: Profonde sono le radici di Gour 
e D'Usseau e Tartufo di Molière. 
La compagnia viaggia su un minu­
scolo pullman e reciterà in tutti i 
comuni democratici della Toscana, 
dell'Emilia * della Liguria, spingen­
dosi fino a Perugia e a Milano. Il 
prezzo resta sempre quello, bassis­
simo, di 200 lire. 

Cosi quest'iniziatica che neirin-
verno a Roma, malgrado le immen­
se difficoltà, i pochissimi mezzi e 
la sufficienza della critica ufficiale, 
ha aruto il mento di offrire un re­
pertorio popolare a prezzo popola­
re a un pubblico che conoscevi il 
teatro soifanfo di none , comincia 
ad allargare la sua esperienza. 

Il successo rerlamenre non man­
cherà, come non è mancalo a Ro­
ma, e sarà un':ndica:ionr di più 
che ti teatro, in quanto diffusione 
di cultura, educazione artistica e 
popolare, va sempre più imcencìo 
dal chiuso dei teatri regolari, e 
allontanandola dalle compagnie che 
sono rimaste legate al repertorio 
borghese • salottiero. 

1. 1. 
L'Oli Vk m Rem* 

Nei g-.orni 16. 17 e 18 di qaeato 
mese la Old Vie Company, la ..«•!.-
bre troupe inqle*e, darà ali E!i«eo 
tre rappresentazioni «ira.irdinanf 
della Dodicesima notte di Shake­
speare, con la rcpia di N o m a n 
Marshall. Fra eli attori è C I-a 
Johnsop. rinteroretc del film B<e-
re incentro di David Lian. 

Fesffvd di Venezie 
A Vene-,a tcuiardo darà la *UT 

nuova commedia Ha ragione papa, 

che sarà come è ovvio la migliore 
della prossima stagione teatrale. 
Giorgio Strehler dirigerà con Ce­
sco Baseggio e altri attori veneti 
La putta onorata di Goldoni. Ed 
ecco la partecipazione internazio­
nale: Edvige Feuillère con La 
Dame aux Camélias, e Laurence 
Oliver con King Lear, diretto e in­
terpretato da lui, cosa quest'ultima 
di cui perù ancora non è stata data 
conferma. 
Temtrm iulumm elTntfro 

A Pargi Ruggero Ruggen darà 
un corso di recite, italiane, durante 
un Festival internazionale di Arte 
Drammatica. Ecco il repertorio: i 
Dialoghi di • Piatone, L'uomo dal 
/ìore m becca di Pirandello, il Pen-
s.cro di Andreiev, e poi II mioro 
tcs'amenio di Sacha Guitry; italia­
ni nuovi. C. G. Viola (Vita mea). 
E. Possenti (La nostra fortuna) e 
F. Peìriccione (Fnisce cosi). Sem­
bra incredibile ma è quer.o il re-
•oerlor.o che viene esportato. Tanto 

ipcr s'n-e alla pari con ì film di 
I Gali, re VnT'oli e Scotese. 

Circtim iti Temtr» 
Ecco il calendario delle mani­

festazioni che seguiranno al Cir­
colo del Teatro in via S. Stefano 
del Cacco: Lettura di Raffaele di 
Vita! ano Brancati. ratta da Leo­
nardo Cortese, lettura di A che 
} ensi. Striano? di G. F. Luzi, fatta 
na'la comoasnia della R.A I- di­
retta da Nino Meloni, lettura deila 
Afadre di Karel Cianek e di Dosti-
gaev e "'fri di Gorki. Le letture 
-•aranno comunicate attraverso la 
«'amra 
Rrrzo Rìcci ti Jietny Jemt» 

. l'.t i <•> Ricci fava nuovamente 
i compagnia per suo conto, nel pros­

simo anno. In repertorio, oltre al 
suo solito gruppo di classici, ha 
messo per ora un dramma di Goetz, 
L'Ereditiera tratto da un romanzo 
di Henry James, che ha avuto in 
America molto successo in questa 
stagione. 

PAOLO STOPPA metterà in 
srena nella prossima stazione una 
nitox» commedia americana d] 
Arthur Miller, intitslata -Morte 

di UQ commesso viaggiatore» 

sii artisti italiani rappresentano 
ella cultura europea Ecco un par­
timi fica ti ve, la «Trionfale uscita 
ni dcll'O. M. F. » di Paolo Ricci 

ritroviamo l'eco dovunque, spe­
cialmente nei tessuti di arreda­
mento e di abbigliamento. 

Braqu* già nel 1908 era dive­
nuto * cubista >. 

La parola cubismo denta da 
una frase detta da Matiste nel 
1908 davanti a un quadro, che era 
appunto di Braque. Egli disse che 
il auadro gli sembrava ~ fatto di 
cubi-. Perchè questo mutamen­
to? Come i ^fauves» avevano 
esaltato gli aspetti coloristici del­
la pittura, così i cubisti vollero 
esaltarne il senso plastico. Essi 
rinunciarono, SM pure per poco, 
al colore e si diedero a fare qua­
dri quasi monocromi in cui le 
forme degli oggetti diventano 
aguzze e piene di spigoli e si in­
castrano l'una dentro l'altra co­
me tanti pezzi di vetro in una 
specie dì compenetrazione reci­
proca. Quest'ultima particolarità 
derivava dal fatto che, poiché noi 
prendiamo conoscenza di un og­
getto solido girandogli attorno, i 
cubisti pensavano di ottenere una 
più veritiera rappresentazione di 
esso facendo compenetrare tra 
loro i profili dello steso oggetto 
( itenuti da più punti di vista. 

Picasso o Braque? 
Picasso e Braque cominciarono 

a fare queste ricerche, diremo 
così, linguistiche quasi conlempo-
raneamentc, tanto che è difficile 
stabilire chi s.a s'ato il primo. A 
poco a poco, tra il 1911 e il 1914, 
ai ~cub.smo analitico- ess: so-
s'ituironn il -tubismo sinteti­
co-, in cu-, cercarono di r,durre 
il quadro a forme più semplTi e 
più decorative immettendovi una 
colorazione più v:vace. Braqu* 
sviluppò poi la sita pittura con 
un fere deccraiiro e sereno, rap­
presentando di preferenza natu­
re morte e oggetti di interni di 
case borghesi, Picasso seguitò per 
una sua lunga strada che qui non 
è il momento di descrivere. Juan 
Gr.s fu un poco l'eroe del secon­
do cubismo, al quale conferi mol­
ta compostezza e un che di fred­
do e di meccanico. Lèger. più 
astrailo di tutti nei tuoi colori 
preralenfemenfe gialli, blu e ros­
si, mtredusse r,el cubismo cimi­
niere che fumano, passaggi a li­
vello, macchine, sviluppando poi 
un modo di fare sintetico in cui 
le figure, simili a fanti bambocci 
di gomma, sembrano /c''if';re \en-
za peso in un'atmotfera surreale. 

CORRADO MALTESE 

ad inviare a giudizio, nell'anno 1951, 
dodicimila comunisti. 

Cosi si svelano in America i tratti 
caratteristici del fascismo. Cosi cala 
uilla nostra bellissima terra e sul no­
stro popolo il crepuscolo tragico di 
quest'ultima notte del capitalismo 
monopolistico. Ma noi speriamo di 
poter continuare la nostra lotta, una 
lotta nella quale ci gettiamo senza 
paura perchè sappiamo che assieme 
a noi ci sono, in tutto il mondo e 
nel nostro stesso paese, milioni dì uo­
mini che amano la pace. Non temia­
mo questa lotta perchè siamo sicuri 
che la vittoria del popolo i inevi­
tabile. 

L'arresto di Lawson e Trumbo 
Ad ogni modo è importante che 

tutto il mondo sappia quale perfi­
dia, bassezza e viltà porti all'arre­
sto di due tra i migliori rappresen­
tanti del popolo americano. Lawson 
e Trumbo seguiranno cosi fino in 
prigione le orme di Den.iis, il Segre­
tario del Partito Comunista Ameri­
cano che ha consacrato tutta la sua 
vita alla difesa democratica e civile 
delle leggi del popolo americano e 
alla lotta per la Pace. Hanno poruto 
privarlo della libertà soltanto John 
Parnell Thomas e tutta la sua mal 
aizzata consorteria, costoro hanno cre­
duto necessario imbastire contro di lui 
e contro altri democratici, fantastici at­
ti di accusa. Oggi John Parnell Tho­
mas, uno dei rappresentanti della 
commissione per la ricerca della At­
tività Antiamericane e in prigione: 
quel noto furfante aveva rubato gli 
stipendi dei suoi stessi impiegati. Per 
un tale furto Parnell Thomas avreb­
be dovuto avere trentadue anni di 
carcere ma è stato condannato solo 
per otto mesi. Per i loro reati inesi­
stenti Dennis, Lawson e Trumbo so­
no stati condannati dalla Giustizia 
ad un anno di carcere. 

Io mi rivolgo a voi, colleghi scrit­
tori, e vi prego di elevare la vostra 
voce in difesa delle vittime dell'in­
qualificabile aggressione della cricca 
Truman-Acheson, che si propone di 
tramutare il mondo civile in un de 
serto atomico. 

Howard Fast 

Così hanno risposto gli scrittori 
sovietici: 

Non si può leggere la vostra lette­
ra senza esserne profondamente com 
mossi. Una grande materiale distan 
za ci separa, ma qui a Mosca noi 
sentiamo la vostra voce. Un tempo 
da noi si suonavano le campane a 
martello perchè tutti accorressero a 
spegnere gli incendi: ora in tutto il 
mondo si suona l'allarme per chia­
mare a raccolta i migliori figli del 
popolo, i partigiani della Pace e del­
l'Amicizia tra i popoli, della Liber­
tà perchè spengano il fuoco crimi­
nale della guerra, ancora attizzato 
dai guerrafondai. 

In nome di milioni di uomini che 
hanno creato la pace, in nome del 
popolo che è giunto al Socialismo, 
gli scrittori dell'Unione Sovietica 
protestano contro l'arresto di uno 
dei migliori rappresentanti dell'Ame­
rica progressista, Dennis, protestano 
contro la sentenza di condanna de­
gli scrirtori e soggettisti John Ho­
ward Lawson e Dalton Trumbo, 
combattenti per la Pace. 

Non è nuovo quanto avviene oggi 
in USA. I carnefici di tutti i tempi, 
a cominciare da quel sudicio cane 
di Thiers, massacratore dei Comu­
nardi di Parigi, fino ai « Fuehrer », 
che ha massacrato a Dachau e a 
Buchenwald anche tanti onesti e co­
raggiosi figli della Germania, ì car­
nefici di tutti i tempi hanno sempre 
tentato di imprigionare la vera ani­
ma del popolo, la sua coscienza, la 
sua ragione, il suo onore. Ma non vi 
tono mai riusciti. E i degenerati co­
me Hitler non hanno nemmeno più 
tomba sulla terra. Il popolo disprez­
za ì loro nomi, ma la gloria dei Co­
munardi di Parigi, la gloria di Trial-
marni, la gloria di Olega Koszewow 
e di Zoia Kosmodiemianski vivrà nei 
secoli. 

Conosciamo bene la cosiddetta 
« Commissione per la ricerca delle 
attività antiamericane »; ricordiamo 

bene le esecrabili parole del presi­
dente di quella commissione, Jolin 
Parnell Thomas, due anni or sono: 
« In questo momento noi non pos-
siamo ancora far arrestare un uomo 
perchè è comunista, ma domani ciò 
sarà forse possibile >. Ma, per l'ironia 
del destino che accompagna i banditi 
fascisti e americani, l'uomo del Con­
gresso, Parnell Thomas, si trova ora 
in prigione per gli sporchi reati di 
furto, di prevaricazione e di falso. 
I suoi padroni, che non possono fa» 
re a meno di servirsi di tali prosti­
tuii politici, e quelli che sono an­
cora a piede libero, tentano ancora 
di soffocare la verità colle mani di 
altri miserabili. Si può trovare i<n 
magistrato venduto che apponga la 
sua firma a qualsiasi accusa purché 
lo si paghi, si può trovare un car­
ceriere disposto a incarcerare un uo­
mo che lotta per la libertà del po­
polo purché lo si paghi; e purché 
lo si paghi si può trovare ancora 
qualcuno che continui a ripetere si-
tornelli fascisti. E si possono ancora 
trovare degli ingenui che credono 
alle menzogne. Ma la verità è 5em« 
pre del popolo. Essa filtra non solo 
attraverso le sbarre delle prigioni 
ma perfino attraverso le pagine dtU 
la stampa gialla e perfino tra i di­
scorsi balbettati dai senatori con-
gressmen, comprati con pochi soldi. 

La verità è semplice: Pace e non 
guerra. Democrazia e non fascismo. 
Libertà, non violenza. Cosi parla il 
popolo, cosi parlano 100 milioni di 
uomini semplici in tutto il mondo. 

I ragni di Wall Street non voglio­
no tener conto della volontà dei po­
poli e tessono le loro trame; dichia­
rando la guerra -» fredda • o « cal­
da > o « atomica » o « super-atomi­
ca » pensano di spaventare l'umani­
tà che lavora. Ma sono loro stc.'i 
ad avere paura: sono loro :te-»i che 
tremano presentendo l'onta della lo­
ro definitiva caduta. Perchè chj è 
contro il popolo è perduto. 

Da Derlino fino a Canton, da Ciu-
kota fino a Sofia si estende un mon­
do che non soggiace alla volonn 
straniera, al denaro straniero. Veno 
l'Unione Sovietica s'indirizza la sim­
patia di tutti gli uomini progressisti 
del mondo. C'è nel mondo Mosca 
e la vostra lettera, Howard Fast. Una 
lettera spedita a un indirizzo sicuro 
e degno dj fiducia. E ciò fa molta 
paura ai carcerieri delle nuove Da­
chau... I guerrafondai si affrettano, 
hanno imprigionato Dennis, prepa­
rano il carcere a Lawson e Trumbo, 
in fretta compilano liste di uomini 
liberi da inviare a giudizio: oggi 
cinque, sei, domani dodicimila, do­
podomani di cento milioni... e non 
basteranno le prigioni. 

Verrà invece il giorno nel quale 
non ci sarà posto in America per 
gli attuali carcerieri. 

La vera voce dell'America 
Per noi sovietici la vostra lette­

ra è la vera voce dell'America. Noi 
protestiamo sdegnati contro l'irru­
zione aperta del fascismo nel con 
finente americano e crediamo e sap­
piamo che il popolo dclPUSA è con­
tro la guerra e ognuno di noi è. con 
tutto il suo cuore, assieme a voi, as­
sieme ai vostri fieri e forti amici, 
assieme al vostro popolo. 

La, nostra solidarietà si esprimo 
in una forte stretta di mano che 
la distanza non ci preclude; e tra­
smette a voi, scrittori americani, la 
fiaccola ardente perchè voi possia­
te sempre illuminare la verità, pos­
siate sempre essere legati al vostro 
popolo. Lawson e Trumbo possono 
essere fieri della loro condanna, e 
noi siamo fieri di loro. 

Noi gridiamo oggi ai guerrafondai: 
Giù le mani da Lawson e da 

Trumbo! 
Giù le mani da Dennis! 
Giù le mani dagli amici della Pa­

ce e della Libertà. 
Firmato: Ws. Wisnewski, Gergli 

Gulia, Alexander Dovsgenko, Vs. 
Ivanov, Valentin Kataiev, Boris Lav. 
reniev, Sam. Marszak, Costantin Si-
monov, Anatolii Sofronov, Alexet 
Surkov, Anatolji Surov, Nikolaj Ti-
chonov, Michail Ciaureli. 

IN UN TEATRO ALL'APERTO A H I BARBATELLA 

DUEMILA ROMANI 
AL "TEATRO DI MASSA,, 
In un teatro all'aperto, costruito 

dti giovani in poebe eettimane alla 
Garbatene, domenica sera è andato 
in scena lo spettacolo del e Teatro di 
riluca » 'Sulla via della Libertà". 

Duemila persone asslste\ano alla 
raj»rjre*e:itaz;or.e. 

F questo il primo fatto che può 
darci .H misura delle difficoltà che 
que-to teatro ha superato di un 
balzo e del suo carattere decisamen­
te popolare 

A questo punto viene naturale 
ch-edersi- duenlla persone a teatro. 
con questi chiari di luna per le Fee­
rie italiane' 

La risposta nasce spontanea, quan­
do %ì peiìsa che 11 pubblico era co­
st i tuto ir. prevalenza dagli abitanti 
dei quartieri periferici, e forse anche 
del quartieri centrali, ma certamen­
te non dagli « aficionado: a degli 
spettacoli da duemila lire, che van-
ro a teatro «o!o per raccontare poi 
di e tere i <toti Un pubblico vano 
rivace. appigionato, che ha «esulto 
io svolgimento del lavoro partecipan­
do profondamente alle vlcerde che 
vedeva evocate «ulla scena, e commo-
vendosl come da molto tempo r.on 
era dnto di commuoversi al pubbli­
ci de"a capitale 

Rulla *cr>T>n del teatro della Oar-
N»*c,,a p-•««*'•* ir.rpfl trattertclata 
ir> fee-e q ft-.to mal >fmr"H e «'-,-
tetlche re l> quali era protagonista 
assoluta la massa del cento giovani 

attori partecipanti allo spettacolo. 
accompagnata dalla voce plana dello 
e speaker » che commentava 1 fatti. 
passava, dicevamo. la storia del po­
polo italiano dal 1036 (l'anno deci­
si*, o della reazione fascista) elle lot­
te recentissime del braccianti della 
valle p&dana o degli operai contro 
la smobilitazione delle fabbriche. Gli 
eroi. 1 caduti, gli uomini eempiici di 
questa storia non potevano non tro­
vare una rispondenza immediata nel 
cuore e nel cervello del pubblico, ol­
tre tutto perchè, fra le persone pe-
dute lì a pochi metri dal palcosce­
nico. si trovavano certo moltissimi 
che quelle vicende conoscevano bene. 

Qui è il nocciolo di tutto: della 
partecipazione del pubblico, dell'en­
tusiasmo che ha portato 1 giovani a 
creare lo spettacolo dal nulla e a re­
citarlo efficacemente senza aver mal 
prima calcato le tavole di un palco­
scenico. E non al può- dimenticar* 
•T altro canicolare L'iniziativa è 

dell"Associazione «Amici de "l'Unità '» 
ed è caratteristico il fatto che que­
sti rajraz^i. che h*nno deciso volon­
tariamente dì diffondere e propagan­
dare Il giornale delle masse popolari 
Italiane, si ritrovino Insieme a reci­
tare in uno spettacolo che è fra le 
phl vive manifestazioni della cultura 
Italiana d'ocrgl. e che ha per questo 
un rh'aro significato di lotta, 

Continuano la repliche. 
Vie» 

w* ^». k "W Ak& 
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Fella riprende la parola 
Pella ha scnu'to il bisogno di ri» 

prendere la parola. A pochi giorni 
dal ^ dibattito • parlamentare sul bi« 
lancio e a distanza di tempo ancora 
minore dalla relazione — interamen­
te e in linea» — del governatore 
della Banca d'Italia, la nuova con­
clone del ministro del Tesoro è giun­
ta piuttosto inattesa. Ma forse la 
spiegazione del perchè Pella ha par­
lato la troviamo se andiamo a ve­
dere dove ha parlato. Il discorso *ad 
esponenti delle categorie finanziarie e 
industriali » è stato tenuto in quella 
stessa sala milanese del Teatro Nuo-J 
vo dove, appena una settimana fa, 
si è svolto il convegno della CGIL 
per l'Industria e il Piano del Lavo­
ro. Il carattere di « risposta » del­
la nuova fatica oratoria di Pella ri­
sulta dunque abbastanza evidente. 
L'altro scopo, più nettamente politi­
co, è il tentativo di provocare una 
distensione nel burrascoso mare della 
coalizione governativa. 

II ministro del Tesoro ha parlato 
Infatti in un momento in cui le po­
lemiche in seno alla coalizione sono 
in pieno sviluppo; in un momento in 
cui la relazione di Menichella, impo­
stata sull'accumulazione di riserve di 
valuta e sull'ostilità verso qualsiasi 
programma d'investimenti che superi 
almeno i ristretti lìmiti governativi, 
ha suscitato malumori quasi unanimi: 
in un momento in cui si fanno senti­
re, e non solo da sinistra, forti riser­
ve alla politica intrapresa nel setto­
re della meccanica (liquidazione del 
FIM) e della siderurgia (adesione a) 
«poo l» ) ; in un momento in cui ogni 
giorno, dal Veneto alla Sicilia, de­
cine di aziende piccole, medie e piò 
che medie entrano in crisi; in un mo­
mento, soprattutto, in cui i lavora­
tori, centrati esattamente i loro obiet­
tivi di produzione e di lotta, sì sono 
messi in movimento in tutto il Paese 
per un programma di lavoro che essi 
sono decisi a realizzare attaccando 
in primo luogo i massimi alleati del 
governo, i grandi gruppi monopo­
listici. 

Che cosa ha detto Pella di fronte 
a tutto questo? Apparentemente ha 
cercato una scappatoia di compro­
messo, anzi ha fatto addirittura l'e­
saltazione del compromesso: « I pro­
blemi del dirigismo o del liberismo, 
dello statalismo o non statalismo, 
appartengono al mondo delle strade 
che <ono a disposizione e sulle quali 
possiamo avanzare in un fecondo 
compromesso... L'attuazione delle ri­
forme tende a soddisfare queste due 
grandi esigenze nazionali e età si­
gnifica che sulle riforme si insiste* 
rà... » E poi, al solito, ha parlato 
di giustizia sociale e di difesa dcìle 
esigenze della produzione, di »<>$o 
miliardi di investimenti e di difesa 
della lira, di aiuti alle aree depresse 

vorito 1 nuclei di popolazione Indù» 
striale a detrimento di altre zone, è 
un falso che serve a far credere ai 
< ceti medi » che ' sia venuta final­
mente la loro ora, e un falso dema­
gogico e forcaiolo. 
' E, accanto a questo, qual'è l'unici 
indicazione concreta data da Pella 
in merito ai problemi vitali della 
nostra industria? La riaffermata ade 
sione al « patto d'acciaio > franco-
tedesco. Adesione data allo scopo di 
« risanare la nostra industria mec­
canica»: geniale sistema davvero, 
per risanare un'industria, metterla 
alla completa mercè dei prezzi im­
posti per le sue materie prime da 
un cartello siderurgico centroeuropeo 
nel quale la nostra siderurgia faieb-
be, nella migliore delle ipotesi, la 
p a m della Cenerentola! 

Tra le voci levatesi al Teatro 
Nuovo, nel giro di una settimana, i 
lavoratori, gli strati intermedi, ì pic­
coli e i medi industriali italiani san­
no quali indicano una prospettiva di 
pacifica rinascita economica e quali 
invece — sotto la maschera di difen­
sori della moneta — parlano «1 lin­
guaggio dei grandi gruppi egoistici 
e soffocatori. Alla sirena Pella ri­
spondono le sirene degli stabilimenti 
in lotta dal Vomano a Uigaoli, da 
Marsala a Torino. 

1. p. 

IMPETUOSO SLANCIO DEL PLEBISCITO CONTRO LA BOMBA ATOMICA 

Il 100 per cento di adesioni 
in undici officine della Fiat 
^ . -• . *' :—— rrr. 

Quarantunomila firme raccolte a Taranto e 20 mila a Bari in 
pochi giorni - Il Vescovo di Pesaro si pronuncia contro l'atomica 

Notizie di grande rilievo ci tono 
giunte nelle ultime 24 ore Bullo evol­
gimento Impetuoso del grande ple­
biscito contro l'arma atomica. In 
quasi tutte le provinole la campa­
gna è ormai Iniziata da alcuni gior­
ni ed oggi cominciano ad arrivare 
in continuazione informazioni sulla 
adesione di migliala e migliala di 
uomini e donne, di vecchi e di giova­
ni di ogni tendenza e di ogni fede 
religiosa. 

In breve ecco le ultime notizie: 
abbiamo già dato domenica la no­
tizia che a Roma entro sabato se­
ra erano state ruccolte 102 000 Ar­
me; a Taranto Invece entro Ieri se­
ra 41000 cittadini avevano firmato 
contdo l'atomica; l'appello è stato 
sottoscritto (Inora da 13 000 cittadini 
nel solo quartiere di S. Lorenzo a 
Napoli; a Bari e provincia sono state 
raccolte 20 mila Anne; a Savona 10 
mila; a Gubbio 11 Consiglio comuna­
le ha aderito alla campagna e già 
4200 sono le firme raccolte fra la 
popolazione; a Torre Annunziata ha 
sottoscritto finora il 45 per cento 
degli abitanti; a Maccarese, In pro­
vincia di Roma, su 6000 abitanti so­
no state raccolto 4238 firme; a Fran-

CONVfcGNO NAZIONALE A LIVORNO 

I Consigli d'Azienda 
nella mezzadria classica 
Discorsi di Grieco, Ho si, Borghi, Jabot - Lot­
ta • ontro la crisi agricola e per la Riforma 

cofort* (Siracusa) In eoi* 48 ore 1 
partigiani della pace hanno ottenuto 
3300 firme; a Pianoro (Bologna) han­
no sottoscritto l'appello di Stoccol­
ma 6298 cittadini su 6844 abitanti. 

A aueste notizie di città, di pae­
si, di quartieri che aderiscono in 
massa al plebiscito occorre aggiun­
gere, per avere un quadro — ancora 
imparziale del resto — dell'lmponen. 
za che la campagna contro l'atomi­
ca va assumendo In Italia quelle che 
riguardano le fabbrlce. Senza esage­
razione. grandioso é lo slancio che 
la petizione ha assunto nelle grandi 
fabbriche di Torino e in particola­
re nel vari repurti della FÌAT. Alla 
FIAT Aeritalia gli uffici tecnico, at­
trezzature, tecnico Impianti, materia­
le ausiliario, contabilità generale, 
mano d'opera e fabbisogni hanno eot-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LlVuRNO. 12 •— Con la partecipa­

zione di circa 300 delegati delle re­
gioni d'Italia (Toscana Umbria Emi­
lia e Marche) dove vige il sistema 
della mezzadria classica, e alla pre­
senza del sen. Grieco, dell'on. Bosl. 
dei Segretari generali della Feder-
mezzadri Borghi e Potenza, del dott. 
Tabet e di altri dirigenti del lavo­
ratori della terra, si è aperto ieri mat­
tina al « Centrale » di Livorno 11 II" 
Convegno nazionale del Consigli di 
Azienda e di Fattorìa. 

Il Convegno ha discusso l compiti 
e li funzionamento dei Consigli d'A­
zienda e di Fattoria: controllo e in­
dirizzo della produzione, organizza­
zione e sviluppo tecnico-produttivo 
dell'azienda, lotta per la riforma 
agraria. In tal senso si eono espressi 
1 tre relatori del Convegno: Blgnaml 

e di sveltimento della burocrazia, di I per la regione emiliana. Sabatini di 
incremento delle esportazioni e di Livorno e 11 dott. Tabet della Costi-
libcralizzazione degli scambi. Un col 
pò al cerchio e uno alla botte, dun­
que, colpi tra i quali non sarebbe 
certo difficile sottolineare le nume­
rosissime contraddizioni. Questo sfor­
zo di « accontentare tutti > dà al di* 
scorso un* apparenza semplicemente 
propagandistica, per non dire eletto­
ralistica. 

Un'apparenza. Perchè se andiamo 
alla sostanza e un'altra faccenda. E* 
una sostanza decisamente antiope* 
raia, che conferma in pieno la linea 
di sfruttamento, di paralisi e di as­
servimento agli interessi impcrialisti­
ci internazionali. Ecco Pella uscirse­
ne con l'annuncio che « i salari in­
dustriali sono aumentati di j6-$S 
volte rispetto al 1938 ». Questa cifra 
il ministro l'ha volutamente esagera­
ta: perchè anche l'addomesticatissimo 
Istituto di Statistica dà, nel suo ul­
timo bollettino, un indice 48 per gli 
operai celibi e un indice complessivo 
54. Quindi Pella, a proposito dei sa-
wri operai, dà non solo un indice 
illusorio e privo di senso, che non 
tiene conto dei due milioni di disoc­
cupati, dei milioni di lavoratori a 
orario ridotto, del mutato bilancio 
familiare e del fatto che certi «alti 
salari > vengono raggiunti attraverso 
paurose intensificazioni dei ritmi la­
vorativi: dà addirittura un indice 
falso. Questo non e un falso come i 
molti altri, di cui i ministri sono soliti 
riempire le loro relazioni e le loro 
Mostre della Ricostruzione- E* un 
falso che serve direttamente a Costa 
per dire « no » ad ogni richiesta ope­
raia, è un falso che serve a far cre-

tuente della Terra, il quale ultimo 
tra l'altro ha proposto la Istituzione 
di un organismo coordinatore di tut­
to il movimento dei Consigli d'A­
zienda. 

La seconda giornata e stata carat­
terizzata da un Importante inter­
vento del compagno Grieco. 

Grieco ha polemizzato a fondo con 
le prese di posizione degli organi 
della Confida e del governo, 1 quali 
non hanno mal saputo presentare 
soluzioni capaci di far uscire la no­
stra agricoltura dallo stato di mara 
sma nel quale si trova In contrap­
posto, Grieco ha definito la nuova 
figura assunta dal merzadro italiano 
dicendo: « Per la prima volta nella 
storia del nostro Paese, i mezzadri 
entrano coscientemente nel processo 
e nel meccanismo produttivo delle 
aziende, nel processo produttivo del­
l'agricoltura In generale. E' un fatto 
di eccezionale importanza storica. 
nazionale, di fronte al quale tutti 
questi convegni di agrari, di tecni­
ci. di conservatori, di organizzazioni 
create per arrestare il corso della sto­
ria, di burocrati ministeriali, danno 
rimpres5lone di convegni testamen­
tari di classi dirigenti finite storica­
mente e destinate ad essere spar-
?ate via ». 

Sul compiti del Consigli di Azien­
da e di Fattoria. Grieco ha dichiara­
to: « I Consigli d'Azienda non sono 
un capriccio, non sono una creazione 
artificiale, ma sono la conseguenza 

al processo produttivo. Egli si è 
espresso favorevolmente alla propo­
sta Tal et per la creazione di un 
Comitato nazionale di coordinamen­
to tra tutti l Consigli d'Azienda. 
cosa del resto già av\enuto nel set­
tore Industriale per 1 Consigli di 
Ges-tlone. 

Nella parte finale del suo discorso. 
11 compagno Grieco ha precisato 1 
termini della crisi bgrarla. « Ritengo 
necessario sottolineare — egli ha 
detto — che l'organizzazione dei Con­
sigli d'Azienda è necessaria per af­
frontare 1 problemi che sorgono dalla 
crisi agraria, e questo non solo per 
s\o!gere l'azione di difesa del conta­
dini dalla crisi, ma anche per pro­
spettare soluzioni di insieme ». 

Un caldo prolungato applauso ha 
salutato la fine del discorso di Grie­
co. Sono seguiti numerosi interven­
ti tra 1 quali hanno avuto particola­
re rilievo quello di Borghi, Segreta­
rio della Federmezzadrl e quello del­
l'on. Bosi. Bosi ha illustrato gli 
obiettivi che si pongono nelle cam­
pagne in relazione all'attuazione del 
Piano del Lavoro. 

Dopo le conclusioni del dott. Ta­
bet, è stata letta ed approvata una 
mozione in cui sono stati fissati 1 
compiti, le funzioni e la struttura 
del Consigli d'Azienda. 

R. P. 

CONTRO L'ATOMICA 

La sfida di Genova 
per la raccolta delle firme 
GENOVA, 12. ~ Il co­
mitato genovese dei Par­
tigiani della Pace ha lan­
ciato la propria sfida ai 
Comitati della pace di 
Roma, Napoli, Bologna, 
Firenze, Livorno e Torino 
per la raccolta del mag­
gior numero di firme di 
adesione all'Appello di 
Stoccolma contro la boro. 
ba atomica in proporzio. 
ne all'entità della popò-
lazione. 

A loro volta i giovani 
genovesi di tutte le cor­
renti, riunitisi sabato nel 
Convegno contro la bom­
ba atomica, hanno sfida­
to i giovani di Roma e di 
Torino. I giovani genovesi 
si sono impegnati a rac­
cogliere 150.000 firme. 

hanno ottenuto l'adesione del 90 
per cento delle maestranze delle no­
tissime fabbriche Galileo e Richard 
Glnorl. 
• Queste sono le notizie delle adesio­
ni in massa di Inter* popolazioni e 
di Intere fabbriche. La campagna pe­
rà raccoglie anche l'adesione di sin­
gole personalità rappresentative. Una 
delegazione di vedove di guerra, di 
madri di caduti, di grandi Invalidi 
e mutilati si è recata ieri mattina 
dal Vescovo di Pesaro per sottopor­
gli l'appello per l'Interdizione delle 
armi atomiche. Monsignor Bonaven­
tura ha accolto cordialmente la dele­
gazione Intrattenendosi a colloquio 
con 1 suol membri e si è quindi di­
chiarato per l'interdizione del ter­
ribile ordigno di guerra, esprimendo 
11 pensiero che al debba sospendere 
la fabbricazione delle atomiche, per­
chè ae continuano ad essere fabbri­
cate è evidente che c'è la volontà di 
usarle. Fra le altre personalità se­
gnaliamo l'adesione del popolare at­
tore Umberto Melnatl, del Sindaco 
repubblicano di Ancona Angelini e 
dell'ex combattente Tullio Tedeschi 
decorato di medaglia d'oro al V. M. 

I Scampoli 

La campagna per l'interdizione della bomba atomica si svolge citta 
per città, casa per casa, quartiere per quartiere- Ecco una 
giovane mamma che ha voluto firmare anche per il figlioletto 

nato da pochi giorni 

toscritto con una percentuale varian­
te dal 08 al 100 per cento l'appello 
di Stoccolma L'appello è stato anche 
sottoscritto dal 100 per cento del la­
voratori impiegati nel reparti selleria 
calderai, finizioni autobus, lattonie-
ri, marmitte e lavorazione caccia. Al­
la FIAT Mirafiori l'adesione è stata 
data dal cento per cento del lavora­
tori delle Officine 7 - 8 - 9 - 1 0 - 1 2 
- 18 - 21 - 28 - 29 - 30 e 34. La stes­
sa percentuale è stata raggiunta nel­
l'Officina ausiliaria, nell'officina ma­
nutenzione, nel reparto modellatori 
della FIAT Grandi Motori, nel repar­
to lamiere delle Ferriere FIAT e dal 
primo reparto della FIAT materiale 
ferroviario. Alla Grandi Motori sono 
stati costituiti 20 comitati della pace 
di reparto. Sempre a Torino il cento , _ , . . . , 
per cento dei lavoratori ha firmato /otclo pres idente del 
nelle Officine Safov. nel re,>arto tem- chè ct faremmo una 
pera della SPA e nel reparto Produ­
zione radio di Savigìlano. 

A Firenze 1 partigiani della pace 

IL CLAMOROSO RETROSCENA DELLE ACCUSE CONI HO IL MINISTRO 

Spatc.ro tentò ogni mezzo 
per mettere a tacere Viola 

"Tu non hai la tessera democristiana,, - Ordini di scu­
deria di De Gasperi - Taviani archiviò le denunce 

dorarlo unico 
richiesto dai bancari 
I portuali baresi espellono uno scissionista - Di Vitto­
rio parla a Cerignola - La lotta ali'ILVA e alle Reggiane 

Sì è tenuta a Bari l'assemblea gcr.e- rantc la quale dovrebbero essere csa-
rale di tutti 1 portuali della città 
Dopo un'ampia relazione di DI Ste­
fano, l'Esecutivo della Federazione 
nazionale del portuali ha comunicalo 
all'assemblea l'avvenuta espulsione 
dall'organizzazione sindacale del si­
gnor Caprlatl. console delia Compa­
gnia Portuale Nazario Sauro, per la 
sua azione al danno dell'unità della 
categoria. Tale decisione è stata ac­
colta dagli unanimi applausi del por­
tuali. 

Ieri dalle 10,30 alle 11 1 lavoratori 
. . _.. .___ ^ ~»n o ,.„« operai ed Intermedi delle gTandl arlcn. 

ed 11 prodotto di esigenze reali e con- de p e t r o ! , f e r e n o n a d c r e n t l alla Con­
crete. A che cosa serpono i Consigli? /industria hanno effettuato in tutta Ita. 
Mirano a sviluppare la tecnica e la 
produzione in vista, senza dubbio. 
dell'interesse del mezzadro e della 
sua famiglia, ma pure in vista degli 
interessi delle aziende e in quello 
più generale del lavoro e delta produ­
zione agricola nazionale ». 

Chiarendo quale debba essere la 
struttura del Consiglio d'Azienda. 
Grieco ne ha riaffermato 11 carattere 
di organismo elettivo, alla cui co­
stituzione debbono partecipare tutti 

dcre che il governo finora abbia fa- coloro che . nell'azienda sono legati 

minati 1 termini della vertenza Inte 
rcssnnte 1 dipendenti delle due Am­
ministrazioni. comunica di avere già 
predisposto l'ulteriore più grave azione 
da svolgere nel caso che non si per­
venisse ad una favorevole soluzione e 
di avere Invitato il personale a tener­
ci pronto ad agire anche con brevissi­
mo preavviso. 
GII organismi sindacali che rappresen­
tano le Aziende di Credito, la Banca 
d'Italia, gli Istituti assicurativi e assi­
stenziali. e 1 Consorzi Agrari hanno 
tenuto una riunione comune. Nella 
riunione è stata riaffermata l'esigenza 
di un pronto ripristino dell'orarlo uni­
co nel settore delle banche e del pub­
blico impiego in genere, e sono state 
studiate le relative forme di azione 

A Cerinola ha parlato domenica il 
compagno DI Vittorio. Egli ha parlato 
ampiamente della lotta per II Plano 
del Lavoro e dell'adesione del sinda­
cati all'appello di Stoccolma. Per quel 
che rlcuarda rin<*a<:nIo del lavorator'. 
Di Vittorio ha ribadito che non est 
ste dlriMo di scelta da parte del pa­

lla un'astensione dal lavoro, in segno 
di protesta per il loro trattamento 
economico. 

Ali'II.VA di Bagnol! la lotta pro­
segue. Una delegazione ha avuto Ieri 
un colloquio a Roma con gli on. La 
Malfa e Rublnarrl. 

A fianco del 700 operai licenziati alle 
« Reggiane » di Reggio Kmilia. Ieri tut­
ti 1 metallureicl della città hanno 
scioperato dalle 10.30 alle 12 

Il Comitato Intersindacale di coordi­
namento Tesoro-Corte dei Conti, a 
proposito della riunione del Consiglio ,__.. r.~ 
dei Ministri indetta per domani e du- vlncla di Foggia è perciò Illegale. 'Parlamento». 

Se le accuse contro l'on. Bono-
mi furono presentate da Viola alla 
Camera dopo un preambolo dram­
matico e commovente (la scompar­
sa del partigiano Raul Crisari, reo 
di sapere troppe cose sui fatti del-
la B.P.D.) uclle contro Spataro, il 
ministro delle PP.TT. l'ex presi­
dente del gruppo parlamentare 
d.c-, il vecchio maneggione del par­
tito popolare, furono scagliate con 
virulenza immediata, senza rispar­
miare alcun particolare dell'attivi­
tà pubblica e privata dell'uomo. Si 
trattava, lo si comprese subito, del 
nemico principale, 

Per t ominciare Viola raccontò un 
episodio che mette in luce la con­
siderazione nella quale l'ex depu­
tato d.c. teneva i ministri di De 
Gasperi. « Nell'ottobre novembre 
1948, dichiarò Viola, si trattava di 
eleggere il presidente del gruppo 
parlamentare della D.C. Io mi di­
chiarai contrario alla candidatura 
dell'on. Spataro e dissi in un'as­
semblea di 40 persone: Spataro fa­
telo. se volete, minestro, ma non 

gruppo per­
no gran brutta 

figura, dato che gli avversari han­
no - uomini come ToalUttti. come 
Nenni~. 

Più tardi sorge la famosa que-
tione del capoluogo dell'Abruzzo, 

questione che secondo i maligni 
starebbe alla base d e l diss.djo 
Spataro-Viola. Quando la cosa vie­
ne discussa davanti alla Commis­
sione della Camera Viola parte an­
cora all'attacco di Spataro ma un 
d.c. gli dà sulla voce « te la fa­
remo pagare; te ne approfitti per­
chè non sci iscritto alla Demo­
crazia cristiana *, Per fare il mo-
i3l:<rta tra i clericali « c i vuole la 
tessera ». E Viola con pazienza 
ch'ode al segretario provinciale 
della sua circoscrizione - l'onore di 
iscriverlo nlla D.C. ~. La tessera 
gli viene concessa ma la direzione 
centrale si oppone. A Viola man­
ca cosi il mezzo per portare le sue 
accuse in sede di partito e allora 
torna all'assalto in sede di gruppo 
parlamentare. Ma il Presidente è 
ormai Spataro e a lui Viola è co­
stretto a rivolgersi con la seguente 
lettera. « L a prego di voler convo­
care il gruppo parlamentare d.c 
perchè ho bisogno di fare delle 
specifiche accuse nei confronti del 
suo Presidente ». Spataro natural­
mente fa orecchi da mercante 

Il 24 novembre 1549 Viola scris­
se una denuncia a-lla direzione del­
la D.C. «Xon mi si rispose nulla 
dichiarò l'accusatore, e la mia de . 
nunzia rimase nel cassetto dell'on 
Taviani. Il 25 gennaio successivo 
indirizzai all'on. Andreotti un te 
Iegremrna cosi concepito: prego di­
re al nostro presidente che se l'on 

dronl, se non per alcune categorie S p a t s r o dovesse essere nominato 
specializzate. H diritto di scelta che s i l^^ . . . . „ » , „ . .„ , ;«„- . 1-
sono arrogati alcuni atrrarl della prò- ministro solleverò la questione In 

Spataro, malgrado tutto, ascesa 
al seggio ministeriale. 

Il 2 febbraio, durante un discor. 
so alla Camera, Viola fece un va­
go accenno alla faccenda. Poi chie­
se per ben tre volte di esser ri. 
cevuto da De Gasperi: silenzio as. 
soluto. Fu allora che si decise a 
scrivere su L'Italia d'oggi l'artico­
lo che sollevò pubblicamente lo 
scandalo della corruzione e del 
malcostume democristiano. 

A questo punto 6Ì introduce l'o­
pera dei probiviri. Visti svanire 
tutti I tentativi di insabbiare le 
gravi denunce con il metodo del 
silenzio e delle intimidazioni lo 
stato maggiore d.c. ricorre al lodo 
Ma come dare credito alla senten­
za del collegio probivirale, fie, pri­
ma ancora che fossero concluse le 
indagini, Andreotti affermava al 
Senato «che il governo era del pa­
rere che tutte le accuse fossero in­
fondale »? Come accettare il lodo 
se, mentre i probiviri si riunivano 
a Roma, In Abruzzo, i parlamen­
tari d e. votavano un o.d.g. nel 
quale si affermava: «d i fronte al­
le gravi accuse lanciate dall'on 
Viola'contro due colleghi del grup. 
no, profondamente convinti dell'in­
fonda tez?a delle accuse... il gruppo 

parlamentare d.c. dell'Abruzzo «-
sprime in particolare all'on. Spa­
taro, che è stato uno dei pionieri 
dell'Azione cattolica, del partito 
popolare e della democrazia cri­
stiana, l'ammirazione per l'opera 
svolta per il partito conferman­
dogli tutta la fiducia quale pre­
sidente del gruppo stesso »>. 

« Del resto, concluse Viola su 
questo punto, anche l'on. De Ga­
speri provocò un o.d.g. di solida-
rietà per Spataro ,da parte del se­
gretari provinciali dell'Abruzzo». 

Pur senza entrare ancora nel 
merito degli scandali, Viola ci ha 
fatto un quadro impressionante 
della vergognosa omertà che regna 
tra I clericali. Alla luce di queste 
circostanze risulta evidente che la 
D.C, non solo non ha voluto as-
sumere di fronte all'assemblea un 
atteggiamento coraggioso e disinte­
ressato, ma che è costituzionalmen­
te incapace di eliminare la corru­
zione e il marcio dalle sue file, 
anche quando le accuse vengono 
mosse, con la massima cautela e 
discrezione, in camera charitatis. 
La D.C., insomma, non sa più 
neanche « lavare i propri panni 
sporchi in famiglia ». 

Brindai per Dayton 
Il capostipite del la dinastia 

americana in Italia fu, come s i 
ricorda, il contrammiraglio El-
lery Storie, che venne nominato 
poi nel 1947 vice presidente di 
un'importante trust telefonico 
internazionale 

James David Zellerbach a sua 
volta ritorna a San Francisco 
per riprendere le mansioni di 
presidente della * Crown Zel­
lerbach Paper Company», una 
importante cartiera americana. 

L'ultimo della dinastia, Leon 
Dayton, è — come si legge nelle 
biografie ufficiali — ancora 
molto giovane, ma è già diretto­
re generale della «Portland 
Mercantile Company» e rappre­
sentante di altre importanti 
società. S i ^-sicura che, per 
quanto giovane, « ha avuto for­
tunato esito nella vita degli af­
fari ». Nessuno dubita che egli 
possa continuare ad incontrar 
successi anche in Italia, seguen­
do la via tracciata dai suoi il­
lustri predecessori, specialisti di 
telefoni e di carta all'ingrosso. 

Riecheggiano dunque in onore 
di Dayton i due brindisi s cnm-
biati tra Zellerbach e De Ga­
speri quel dì in cui manoiaunno 
ins ieme; « Forza Italia! », « Gra­
zie America! ». 

B e n e d e t t o 
Non c'è peggior cieco di chi 

non vuol vedere. 
Avevamo scritto dell'appog­

gio dato dal Vaticano olla c n m -
pagna per il ritorno del re col­
laborazionista in Belgio. « L'Os­
servatore romano « ci chiedeva 
allora: «fuori i documenti' » e 
noi riportavamo una lettera del 
cardinale Van Roey, nella qua­
le era detto esplicitamente che 
la questione del rientro del re 
nazista non era una questione 
libera per i cattolici be'gi e si 
imponeva loro di votare dogma­
ticamente, per non commettere 
«peccato grave», in favore del 
re « legittimo ». 

L'Osservatore romano, qu in ­
di, per sfuggire all'imbarazzo 
della grave presa di posizione 
dell'alto prelato e di tutto l'alto 
clero belga, distingueva sottil­
mente tra Vaticano e cardinale 
Van Roey. 

Chiediamo allora, con jaro-
le più semplici, alle autorità 
vaticane ed a L'Osservatore r o ­
mano: Ha fatto bene o no il 
cardinale Van Roey a ricatta­
re con armi spirituali i cattolici 
belgi su una questione pura­
mente politica? E, se il cardi­
nale Van Roey ha errato, abu­
sando dei suoi poteri sptrittiali, 
perchè le autorità vaticane, pur 
a distanza di settimane, non in­
tervengono per richiamarlo 
pubblicamente? 

Forse però le domarde rovo 
superflue perchè è l 'evidenza 
dei fatti che parla. Il re colla­
borazionista, l'uomo che ha tra­
dito il suo popolo in atterra, ti 
monarca noto ai p iomal i 0 roto­
calco per la bella moglie e per 
i suoi ozi nei più costosi aHier-
ghi delle più rinomate spiaq-
pe.. il benedetto da Van Roey 
è ricevuto oggi in Vaticano con 
tutti gli onori. 

Il Vaticano, come al tempo 
dei gagliardetti neri, dimostra 
di proseguire sulla strada delle 
benedizioni dei rottami più 
spregevoli e caratteristici del­
l'epoca: sia che essi si ch iami­
no mons. Tiso o Franco, Bao 
Dai o Salazar, Mussolini o re 
Leopoldo. 

"NON V0GI10 Più" FSSERF. STRUMFNTO DEI PIANI DI GUI;RIU .. 

Il direttore della "Reufer,, per Berlino 
si rifugia nella Germania orientale 

II giornalista britannico è stato spinto al gesto dal disgusto 
per le menzogne occidentali sul raduno dei giovani tedeschi 

BERLINO. 12. — Il capo dei ser­
vizi dell'agenzia Reuter a Berlino. 
John Peet. ha chiesto oggi asilo nel­
la Repubblica Democratica tedesca. 

sta sempre più diventando una colo­
nia americana e che gli Imperialisti 
anglo-nmericanl etanno preparando 
una nuova guerra ». Il corrlspondenta 

dichiarando di non voler più o m V britannico ha fornito poi particola-
fars» strumento dei fautori di guer-! r l «"Acanti sulla campagna di stampa 
— - ^-M= ™-^„».««- v^ni,-,, o^.w ' occidentale contro II raduno, rtve-ra e della macchina bellica amert-t, , . . « ,__„.« n ,^.„„«^.^«« . landò che ad esemplo il corrisponden-cana. | ' 

essere comunista e di non avere In­
tenzione di Iscriversi al partito 

Il ministro degli esteri citila Re­
pubblica democratica tederei. Oeorg 
Dertinger — informa l>4p — ha an­
nunciato Intanto stasera che 11 go­
verno della Repubblica ha In pro­
retto un accordo con la rwo'.Viv.-ic-

TI ^^^.^^^^tm K-itnnni^ r.h« *« d e ' Times ha ricevuto una reprì-, chla. con II quale, suircsf-mnlo 0c:!a Il^corrispondente _brUannlco^ch« i f r e n d f t ^ ^ ^ ^ b r i U n m
J

c h dichiarazione comune ted^o-polnc-
ha dichiarato nel corso di una confe­
renza-stampa di voler cercare un lm 
piego nella Germania orientale, ha 
detto di a\er preso da tempo la de-
ctslon»* messa In atto oggi ma che es­
sa è maturata improvvisamente in 
seguito alla vergognosa campagna di 
calunnie lanciata dalle agenzie di 
stampa e dal giornali anglo-america­
ni a proposito della manifestazione 
per la oace del giovani tedeschi, svol­
tasi 11 28 magalo a Berlino. 

« Da tempo — ha detto ppet — mi 
rendevo conto che la Gran Bretagna 

per aver rilevato il senso di discipll- ' «a. la Germania rinuncerà a guai­
na dimostrato dalla polizia popolare Masi rivsndicazlone sul territorio ce­
da! settore sovietico In occasione «le-j ecsìovacco dei Sudeti »->che n'i»»~'o 
gli incidenti provocati da manife- problema, come la linea di frontiera 
stanti anticomunisti. sull Oder-Netsse. ha costituito un tra-
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G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
— Una donna incantevole — 

disse Athos assaggiando un bic­
chiere di vino spumante. — Ca­
naglia d'un oste — gridò — che 
ci dà vino d'Anjou per vino di 
Champagne, e crede che noi non 
ci se ne accorga! Sì. una donna 
incantevole che ha avuto qualche 
bontà per il no?tro amico d'Arta-
gnan, il quale le ha fatto non so 
quale perfidia di cui ella ha vo­
luto vendicarsi, or è un me-e. 
cercando di farlo uccidere a colp. 
di moschetto, otto giorni fa ten­
tando di avvelenarlo, e ieri chie­
dendo la sua testa al cardinale 

— Come? Chiedendo la mia te­
sta al cardinale? — esclamò d'Ar-
tagnan, pallido di terrore. 

— Questo, — di*e« Porthoi . è 

v*ro coma U vangelo, l'ho sena­

to con le m i e orecchie. 
— E anch'io, — disse Aramis . 
— Allora, — disse d'Arta-

gnan, lasciando cadere le brac­
cia scoraggiato, — è inuti le l o t ­
tare più a lungo; tanto vale ch'io 
mi bruci le cervel la, e che tutto 

— Ebbene, — di s se Athos , — 
in tut to sono soltanto quattro, e 
anche no i s iamo quattro; u n o 
contro uno , Perdio! se dobbiamo 
credere ai segni c h e ci fa G r i -
maud, s t iamo per avere a che 
fare con una truppa ben più n u ­
merosa. Che c'è, Grimaud? Vista 
la gravità del le circostanze, vi 

i permetto di parlare, ma siate la-
' conico. Che cosa vedete? 

— Una compagnia. 
— Di quante persone? 
— Venti uomini . 
— Di che genere? 
— Sedici zappatori, quattro 

soldati. 
— A quanti passi sono? 
— A cinquecento . 
— Bene , abbiamo ancora il 

tempo di finire questo pollo e di 
bere un bicchiere di v ino alla 
tua salute. d'Artagnan. 

— Alla tua salute! — ripete­
rono Porthos e Aramis . 

— Ebbene, sia! Alla mia «a-

Grimaud, r icevette l'ordine di Icompagnia. Essa seguiva una s p e -
mettersi dietro ai quattro amici e ie di camminamento che m e t -
per ricaricare le armi. i eva in comunicazione il bastione 

Dopo poco, si v i d e spuntare l a i con la città. 

sia finito 
Questa è l'ultima sc ioc- iUTP , benché io non creda che i 

chezza da f?re — d i ^ e Athos — 
oerchè ò la sola alla quale non ci 
.-ia r imedio. 

— Ma non riuscirò mai a 
scamparla, — diss-e d'Arta^nan, 
— con simili nemici . Anzitutto, 
il m io ignoto di Meung; poi 

vostri auguri mi servano molto 
— Bah, Dio è grande, corro 

dicono i seguaci di Maometto, e 
il futuro è nelle sue mani. 

Poi, vuotato d'un fiato il b ic ­
chiere che posò accanto a sé . 
Athos si al7Ò con noncuranza. 
nrc ce il nrimo fucilo che si trovò 

una 
Wardes al qua'e ho dato tre col ­
pi di spada: poi milady di cui ho, o t t o m a n o , e ri avvic inò a 
scoperto il segreto: infine, il car- j feritoia. 
dinalc al qual«* ho fatto fallire Porthos. Arami» • d'Artagnan. 
un piano di vendetta. 'fecero altrettanto. In quanto a 

• Signori! — Atho» grido *\ *»rrtM — fateci finir» Il pramo • 
riputata più tardi. Ne va della voatra pelle!»-

— Perdio, — disse Athos. — 
valeva proprio la pena di sco­
modarci per una ventina di scal­
zacani, armati di picconi, di pale 
e di zappe! Sarebbe bastato che 
Grimaud avesse fatto loro segno 
di andarsene, e sono convinto che 
ci avrebbero lasciato tranquilli. 

— Ne dubito. — fece d'Arta-
gnan, — perchè vengono avanti 
verso di noi con molta risolutez­
za. Del resto, con gli zappatori 
ci sono quattro soldati e un bri­
gadiere, armati di moschetto. 

— E' perchè non ci hanno vi­
sti. — disse Athos. 

— In fede mia. — disse Ara­
mis. — confesso che mi ripugna 
tirare su quei poveri diavoli di 
borghesi. 

— Cattivo sacerdote che ha 
oietà degli eretici! 

— In verità. — disse Athos, — 
Aramis ha ragione, adesso li av­
verto. 

— Che diavolo fate? — disse 
d'ArtPsrnan. ~ Vi farete prendere 
a fucilate, mio caio. 

Ma Athos non tenne alcun 
conto dell'avvertimento e, sali­
to sulla breccia, col fucile in una 
mano e il cappello nell'altra: 

— Signori, — difse, rivolgendo­
si ai soldati e agli zappatori che, 
stupiti della sua apparizione, si 
fermarono a cinquanta passi cir­
ca dal bastione, e salutandoli cor 
tesamente, — aignori, io • qual 

Per la stessa ragione — egli ha; «Ustionale motivo di dl^Mdlo tra la 
detto — anche 11 corrispondente del J Cecoslovacchia e la Germania r.e<;li 
Daily Telegraph è stato richiamato ai anni immediatamente precedenti lu 
Londra dal «uo giornale. Peet ha ag- guerra mondiale aveva ricevuto con 
giunto che nella Germania orienta-1 un colpo di forza di flltler. uni •»!-
le egli intende dedicarsi ad un'at- ] stema?Ione contrarla alle aspinizto-
tlvlta letteraria. Ha chiarito di non 1 ni nazionale cecoslovacche. 
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gadiere e duo zappatori caddero 
morti, 11 re>to del gruppo prese 
la fuga. 

— Orsù, signori, una sortita! — 
disse Athos. 

E i quattro amici scavalcarono 
il parapetto della trincea, ultime­
rò fino al campo di battaglia, rac­
cattarono i quattro moschetti e 
la picca del brigadiere, e. convinti 
che i fuggiaschi si sarebbero fer. 
mati soltanto nella citta, ripre­
sero la strada del bastione, por­
tando con sé i trofei della loro 
vittoria. 

— Ricaricate le armi, Grimaud, 
— disse Athos, — e noi, signori, 
riprendiamo la nostra colazione 
e continuiamo il nostro discordo 
A che punto eravamo? 

— Me lo ricordo io, — disse 
d'Artagnan. 11 quale si preoccu­
pava moltissimo dell'itinerario 
ohe avrebbe seguito milady. E, a 
sua domanda: 

— Ella va in Inghilterra, — 
rispose Athos. 

— E a che scopo? 
— Allo scopo di assassinare o 

di fare assassinare Buckinsham. 
D'Artagnan mandò un'escla­

mazione di sorpresa e di sdegno. 
— Ma è una cosa infame. — 

proruppe. 
— Oh, in Quanto • questo, — 

disse Athos, — vi prego di crede-
dere che me ne importa poco!— 

rConttn«aJ. 

che amico stiamo facendo cola­
zione qui dentro. Ora. voi sapete 
che niente è più sgradevole che 
l'esser disturbati quando si man­
gia. Vi preghiamo dunque, se 
assolutamente dovete fare qual­
che cosa qui, di aspettare che noi 
abbiamo finito il nostro pasto, o 
di ripassare più tardi; a meno che 
non vi prenda il salutare desi­
derio di lasciare il partito della 
ribellione e di venire a bere con 
noi alla salute del re di Francia. 

— Sta attento, Athos! — gridò 
d'Artagnan: — non vedi che ti 
prendono di mira? 

— Oh, si. si, — disse Athos. — 
ma sono dei borghesi che tirano 
malissimo e che non saranno ca­
paci di colpirmi. 

Infatti in quello stesso momen­
to partirono ouattro colpi di fuci­
le, e i proiettili vennero a schiac­
ciarsi attorno ad Athos, ma sen­
za che uno solo lo toccasse. 

Quasi n.ello stesso tempo, altri 
quattro colpi risuonarono in di­
rezione opposta, ma questi erano 
meelio diretti dei primi: tre sol­
dati caddero stecchiti, uno degli 
zappatori fu ferito. 

— Grimaud. un altro moschet­
to, — disse Athos sempre sulla 
brercia. 

Grimaud obbedì subito. Dal 
canto loro, 1 tre amici avevano 
ricaricato le loro armi, una secon­
da «carica segui la prima: il bri-

„*>, . t 
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DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
m attMM 

LONDRA N O N PARTECIPERÀ' A l PIANI DI INTEGRAZIONE OCCIDENTALE 
: 

Clamorosa decisione dell'Esecutivo laburista 
contro ogni programma di "unione europea,, 

L'Esecutivo respinge l'unione coi governi reazionari occidentali, che sono la causa prima della miseria 
nell'occidente - Riconfermata l'opposizione al Cartello - L'anticomunismo solo elemento di collaborazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 12. — L'Esecutivo del 

artito laburista ha oggi pubblicato 
na dichiarazione del la mass ima 

importanza sui principi che dovran-
o guidare la polit ica estera de l 
abinetto Att lee , La dichiarazione 
s sume importanza perchè da t e m -

)o il partito laburista non aveva 
)iù chiarito l e sue posizioni sui pro­
venni di pol i t ica Intemazionale 
ìhe sempre più sono andati aggra­
dandosi in c a m p o occ identa le negl i 
liti mi mes i . Il problema principale, 
lei quale la dichiarazione si occupa 

dal quale prende i l t itolo, è quel -
o de l la cos iddetta « un ione E u -
opca ». 

Mol to di quanto v i e n e detto , era 
à risaputo o p e r lo m e n o sot t in-

eso ma ora la posiz ione del gover -
o di Londra v i e n e ufficialmente 
schiarata: la Gran Bretagna è as­

tutamente contraria a qualsiasi 
orma di Federaz ione Europea e 
lon vuo l e entrare in società con a i ­
re nazioni de l cont inente se non 
Ino al punto in cui c iò non c o n -
rasti con i suoi interessi imperial i . 
¥on si vog l iono contatti , d ice infat-
i la dichiarazione, con governi rea-
ionari (l'Italia è citata d u e v o l t e ) , 

quali sono la causa prima del la 
niseria e dei disordini del l 'Europa 
iccidentale, e sono i peggiori nemi -
ii di qualsiasi co l laborazione e u r o -
lea. La dichiarazione precisa inol-
re anche la pos iz ione ing lese di 
ronte agli Stat i Unit i . 
'. 

il documento laburista 

La dichiarazione inizia ponendo la 
eguente ques t ione cons iderata c o -
ne la centrale; • D e v o n o gli Stati 
ìuropei abbandonare parte del la l o -
o sovranità a favore di un organo 
[entrale supernazionale? ha rispoeta 
t questa domanda , s i d i ce ne l la d i ­

chiarazione, v i e n e dettata al la Gran 
Bretagna dai 6U0i interessi i m p e ­
riali e dalla dottrina laburista. 
In base a questa • ult ima, i labu­
risti s i oppongono a quals ias i co l ­
laborazione con paesi c h e prati­
cano una l ibera economia di m e r ­
cato perchè questa è a Londra con-
liderata c o m e la causa di tutti i 
malanni attual i del l 'Europa, de l la 
disoccupazione come de l la miseria, 
come dei disordini social i . « Una 
economia capital is t ica senza con­
trolli può funz ionare solo a costo 
di cont inui confl itt i fra nazioni e 
classi e p u ò e s sere fatale al la c iv i l ­
tà nel l 'era atomica . Senza un i n ­
tervento statale tutti gl i agg ius ta ­
menti si operano a spese de l la c las -
tc operaia ». La dichiarazione pro ­
segue a f fermando c h e la Gran B r e ­
tagna ha perduto più di u n quarto 
i e l l e sue ricchezze ne l la guerra e 
lolo u n rigido s i s tema d i control l i 
ìome que l lo laburista p u ò salvare 
'economia d e l l a naz ione e ripor-
arla sul p iano imper ia le . A ques to 
Bne l ' impero è assai più importan­
te per Londra, del l 'Europa: « S ia ­

m o il centro di un impero mondiale 
e siamo assai più vicini agli austra­
liani che non agli europei. Inoltre 
la Gran Bretagna è il centro della 
aerea della sterlina e tale sistema 
va mantenuto e protetta perchè vi­
tale per la gran Bretagna ». 

Antisovietismo 
In conclusione, dice la dichiara-

ziuiie, « qualsiasi cambiamento ne l ­
le nostre relazioni con l'Europa oc ­
cidentale non deve avven ire a sca­
pito del la nostra posiz ione di centro 
del l ' Impero e del l 'area de l la s ter l i ­
na. Però la cooperazione con gli 
Stati Uniti e "con l'Europa è neces ­
saria ». D o v e i laburist i r i scon­
trano gli e lement i comuni per una 
cooperazione con il resto dei g o ­
verni occidentali? Qui r iemerge a n ­
cora quel c ieco ant icomunismo e 
quel l 'ant isoviet i smo che è la causa 
prima del l 'attuale stato di d i sgre ­
gazione economica del l 'Europa e 
non ult ima de l le stesse difficoltà 
del l 'Inghilterra: queste pregiudizial i 
ideologiche sono l 'unico c e m e n t o 
che i laburisti prendono in cons ide­
razione ai fini del la loro polit ica di 
col laborazione occ identa le . L e N a ­
zioni Uni te vengono cons iderate a 
questo fine sorpassate perchè le na­
zioni occidental i « d e v o n o ragg iun­
gere i loro scopi senza l 'URSS ». 
Fra gli scopi di questa co l laboraz io ­
ne appare infatti la necess i tà « che 
i popoli del l 'Europa or ienta le r i ­
tornino ne l mondo l ibero , pr ima c h e 
il nostro compito possa essere c o n ­
s iderato finito ». 

E si dichiara esp l ic i tamente , a 
questo proposito , l 'opposiz ione del la 
Gran Bretagna a quals ias i f o fma di 
l iberal izzazione de l c o m m e r c i o e 
de l l e relazioni economiche e finan­
ziarie fra l e nazioni europee . L ' im­
provvisa abol iz ione de l l e barriere 
attual i , si d ice , porterebbe ad una 
diminuzione del la produzione , ad 
un aumento del la d isoccupazione e 
ad un aggravarsi de l « deficit » in 
dollari: • Intere industrie ed intere 
regioni europee sarebbero c o n d a n ­
nate al la bancarotta ed al la m i ­
seria-» Ciò avverrebbe perche i g o ­
verni reazionari del cont inente , 
prosegue la dichiarazione, prat icano 
un es tremo l iber i smo economico 
senza curarsi deg l i interess i de l 
Paese e del l 'Europa e permet tono 
« una l ibera economia ne l la quale 
gli operai v ivono nel la miser ia 
mentre i negozi sono p ieni di merci 
r icchiss ime, e si costruiscono v i l l e 
ed appartament i lussuosiss imi m e n ­
tre mi l ioni di persone sono senza 
casa. P e r questo una unione e c o n o ­
mica Europea d e v e essere asso luta­
m e n t e esclusa ». 

Contro il piano Schuman 
Londra s i oppone a n c h e a quals ia­

si forma di par lamento europeo con 
poteri supernazional i , e basato sul 
s is tema de l vo to di maggioranza 
perchè i laburist i si troverebbero in 

tamente ant i laburista . La Gran B r e 
tagna è poi contraria ad una unione 
europea anche perchè sul cont inen 
te taluni vedono in essa una possi­
bilità per formare una terza forza 
neutrale fra Stati Uniti ed Unione 
Sovie t ica . A Londra ci si oppone 
asso lutamente a qualsiasi forma di 
neutral i tà e si è per una completa 
co l laborazione con gli Stati Uniti , 
perchè ess i u sono il paese p iù pro­
gress ivo a l di fuori de l la Gran 
Bretagna ». 

« A Londra si v u o l e insomma una 
comunità atlantica, dice la dichia­
razione, ne l la quale la Gran Breta­
gna abbia maggior i l ibertà di az io­
ne che non in una federaz ione 
europea ». 

« Lo schema de l l 'OECE per una 
unione del pagament i europe; accet ­
tato da tutt i governi cont inenta l i 
fu rif iutato dalla Gran Bretagna 
che lo cons iderò fatale al la sua po­
sizione di centro del l 'area del la 
sterl ina. Se la Gran Bretagna fossi 
stretta a spezzare la cooperaz ione 
Iato su l voto di maggioranza ad ac­
cettarlo, si sarebbe poi trovata co-
stretta a spezzade la cooperaz ione 
Europea, questo avverrebbe in una 

Federazione regolata da una auto» 
rità supernazionale » e pei questo 
la Gran Bretagna si oppone a qual­
siasi s istema di unità Europea ». 

« Nessuna trasformazione cost i tu­
z ionale che alteri la sovranità asso­
luta degl i stati del l 'Europa occiden­
tale —- cont inua la dichiarazione — 
sarebbe quindi accet tato da Londra. 

P e r questo la Gran Bretagna si 
oppone al piano Schuman: ogni go­
verno d e v e mantenere la sua piena 
l ibertà di az ione . N o n si può parla­
re di « pool » per l e industrie de l lo 
acciaio e de l carbone finché queste 
non saranno nazionalizzate in tutti 
ì paesi , perchè nel la situazione a t ­
tuale nessun governo cont inentale 
può dettare leggi ai gruppi m o n o ­
polistici che queste industrie c o n -
trol lano e « qtiesti gruppi cerche­
rebbero di falsare il piano Schuman 
per raggiungere i loro scopi privati. 
I popoli europei devono stare in 
guardia perchè quei gruppi cerche­
ranno di limitare, invece che espan­
dere, la produzione e ciò non sareb­
be minor /olirà di quella che fa 
bruciare in Brasile enormi quantità 
di caffè ». 

CARLO D E CUGIS 

"IN UDIENZA FUÌTITA ?» 

Pio \IS ha ricevuto ieri 
il collaborazionista Leopoldo 

Significato dell'incontro nel momento in cui il 
Parlamento belga deve votare il ritorno del re 

Ieri matt ina Pio XII ha ricevuto 
in udienza privata re Leopoldo pri­
ma, e in seguito 1 personaggi del 
6egulto e la bella signora De Rethy. 

I! comunicato emesso al termine 
dell'incontro afferma tes tua lmente: 

« Questa mattina lunedi il Sommo 
Pontefice Pio XII ha ricevuto in 
udienza S. M Leopoldo III, re del 
belgi, Il quale è venuto con l'unico 
6Copo di rendere omaggio al Santo 
Padre, come già hanno ratto special­
mente In questo Anno Santo Innu­
merevoli fedeli di ogni grado e Na­
zione. Egli è 6tato accolto paterna­
mente ed intrattenuto per circa 
mezz'ora da 8 S Dopo l'udienza del 
sovrano è s tata introdotta la con­
sorte. s ignora Principessa De Rethy. 
nella biblioteca privata di S S. e suc -
ce«6lvamente s o n o s tat i ammessi al­
la presenza dell 'augusto Pontefice 
l'Ambasciatore del Belgio presso la 
Santa Sede ed 11 seguito del so­
vrano ». 

Leopoldo, com'è noto, è 11 re belga 
che s i arrese al nazisti contro 11 pa­
rere del 6Uo Consiglio del Ministri. 
il re che attraversò due volte in 
viaggio di piacere la Germania non 
curandosi del patrioti belgi che lan­
guivano nel campi di concentramen­
to, 11 re amico di Hitler e che con 
Hitler «1 incontrò a Berchef6gaden. 

MENTRE LA C. G. T. RAFFORZA LE SUE POSIZIONI 

Sintomi di crisi governativa 
per la compagine di Biduult 

Il governo preannuncia un piano per ancorare il franco al dollaro 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A R I G I , 12. — Da q u a l c h e g i o r ­

no s i parla con insistenza, a Par i ­
gi , d i una poss ib i le crisi governat i ­
va. L'eventual i tà di un c a m b i a m e n ­
to d i governo , con relat iva red l -
s tr ibuz ione d i portafogli è l 'eterno 
ogget to di conversazioni n e i corri ­
doi parlamentari , d o v e s i col t ivano 
le speranze deg l i esc lus i «tempora­
nei > dai benefìci ministerial i , m a 
in quest i g iorni l e speranze hanno 
preso m a g g i o r v igore . 

I m o t i v i del male s sere g o v e r n a ­
t ivo sono s e m p r e gl i s tess i , quel l i 
che non permet teranno a l l e c o m ­
pagini che s i succederanno al g o ­
verno del la Francia di compiere u n 
solo ges to pos i t ivo: ess i s i r ia s su ­
m o n o ne l diss idio aperto fra le 
aspirazioni popolari e la polit ica 
del governo . 

L'ostil ità ad a lcune fra l e p iù 
recenti decis ioni minis ter ia l i — 

minoranza in una assemblea as so lu - 'quella su l cartel lo europeo de l car-

inque punti del fisico Einstein 
er un accordo sul controllo atomico 

Le proposte, contenute in un programma del Consiglio americano contro la coscrizione 
prevede " i l blocco immediato delle bombe e il trasferimento della loro proprietà all'ONU» 

t WASHINGTON, 12. — Un gruppo 
|1 eminent i personalità americane 
(ra cui li grande fisico Albert Ein-
Itein ha richiesto il disarmo totale 
| Il gruppo che è conosc iuto con il 
pome di «Cons ig l io Nazionale con­
tro la Coscrizione >. ha proposto che 
>1 mondo stunzl nel prossimo ven­
tennio 60 miliardi di dollari per 11 
pacifico progresso economico, la sten­
ta somma che si spende attualmen-
». direttamente od indirettamente 
per scopi militari- I dirigenti, tra cui 
li trova anche 11 noto scrittore Louis 
Bromfleld. e famosi scienziati ed ec-
;".esiastlcl ha chies to che venga s t ­
riato u n compromesso tra gli Stati 
L'niti e l'Unione Sovietica per met­
tere fuori legge la tomba atomica 

Il Consiglio è s tato particolarmen­
te duro nella sua critica contro la 
posizione degli Stati Uniti su l la 
jnest lone del disarmo. Infatti ti Con­
i g l i o afferma c h e : « funzionari uf-
Scialt delle Nazioni Unite dichiara­
to che gli Stati Uniti vogliono il di­
latino e che solo l'Unione Soviet ic i 
M oppone. Tuttavia vi sono altri 
Imericanl che pubbjlcamente e pri-
ratamenle s o n o contrari al disarmo » 
La dichiarazione però tenta di porre 
Éullo s tesso piano U R S S e U S A . 
quando attribuisce ad ambedue 'e 
potenze, l ' intenzione di « poter gua­
dagnare con u n slstei.ia che inco­
raggi 11 riarmo ed una politica di 
terza • 

T c inque punt i del prosramma di 
Einstein s o n o : 

1) bloccare Immediatamente In 
produzione di tomVie atomiche e tra-
Iferime la proprietà a l i o N.U . 

2> accettare la proposta «sovieti­
ca che richiede la proprietà nazio­
nale del me77l ner la produr'ore dei-
energia atomica (gli Stati Uni'! 

ivevano proposta la proprietà inter­
nazionale del merzl per la prodU7Ìo-
r.e di energia atomica) : 

3 ) accettazione della proposta 
americana che chiede una Ispezione 
td u n control lo costante snel l svi­
luppi nel campo dell'erercia V o ­
mica, Invece della Inferiore perio­

dica che era stata proposta dall'U­
nione Sovietica; 

4) raggiungerà u n compromesso 
nel confl i t to tra gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica riguardo la distru­
zione delle bombe atomiche ed ini­
ziare il controllo sul la produzione 
atomica di c iascun paese; 

5) abolizione di tut t i gli eserciti 
e degli armamenti convenzionali nel­
lo stesso tempo che vengono di­
strutte le armi atomiche 

DIFFIDA 
Tn questi giorni sono stata UÌÓSÌC 

in circolazione e vengono spedite, a 
scopo provocatorio, ad Indirizzi di 
compagni e di sezioni giovanili co­
muniste delie circolari di una pre­
tesa Internazionale comunista della 
Sloventù che -«orlano le sigle P.C.I., 
I.K.P., K.I.M del s e m e n t e contenuto: 

€3454'5/ l . 12 aprile 1950. 
Bisogna sorvegliare attentamente lo 

arrivo di persone sconosciute nei set-
tori di cut sopra (settore n. 1, 3 , 3 
distretto 4. zona 7. ecc. ecc.) e si o$ 
«eretno i movimenti dei carabinieri 

specialmente nelle zone di montagna. 
controllare con scrupolosa osservanza 
le loro uscite notturne, seguire l'iti 
nerario e riferire subito. 

Son possiamo in alcuna maniera 
essere ostacolati nel nostro dovere e 
nei nostri compiti e dobbiamo porrà 
in atto tutte le più riposte energie 
(anche con la forza) per eseguire sino 
tn fondo il lavoro che ci è stato or. 
dinato. 

Firmato K. 22710». 
Ed un'altra In data 7 aprila 1930, 

n. 3453-4-39 d i e porta pure le siglo 
più sepra ind.cat* e la nota: urgen­
tissima. 

« Tra pochi giorni cominceranno 
anrh.e i lavori per ripristinare gli sta­
bilimenti ausiliari dell'Italia centro-
meridionale per la produzione di ma­
teriale bellico. Ciò dev'essere impe­
dito nella maniera più categorica, ecc. 
ecc. Disposizioni precise saranno im­
partite dalla P. 2417 in collaborazio­
ne con il piano K. E' suonata l'ora 
della nostra battaglia, ecc. ecc. ». 

Inutile dire che si tratta di falsi 
grossolani a scopo di evidente pro­
vocazione con la quale si vorrebbe 
soprendere la buona fede del ciovani 
comunist i • del lavoratori. I com 
pagnl stiano In guardia 

bone e del l 'acciaio , per esempio — 
ha re so più acuti i dissidi abituali . 

Perc iò da quattro giorni le d i ­
v e r s e frazioni del la maggioranza 
non r iescono ad accordarsi su un 
problema, in s é marginale , come 
quel lo del l ' indennità p e r i funzio­
nari s tatal i . L'accordo sarà proba­
b i lmente approvato domani a 6 p e s e 

dei lavoratori de l lo Stato, ma le 
cause del l 'urto n o n scompariranno, 
6i • r ipresenteranno al la prima occa­
s ione e finiranno per fare inc iam­
pare anche il democr is t iano Bidault . 
• La spiegazione , s o n o ancora ' le 
recenti e lez ioni a l l e casse della «si­
curezza s o c i a l e » , i c u i risultati d e ­
finitivi non sono not i , che ci per ­
met tono di averla . La stampa rea­
zionaria i n Francia, in Italia e a l ­
l'estero, ha v o l u t a m e n t e fa lsa­
to l e cifre usc i te da que l voto per 
d ich iarare che la c lasse operaia 
francese aveva perso fiducia nei 
comunist i e ne l la C.G.T. 

E' u n m o d o come u n altro, m e n o 
Intel l igente d i un altro , per i l lu­
dersi . In ques te e lez ioni — cui h a n ­
no partec ipato tutte le categorie 
di lavoratori , e non gl i operai s o l ­
tanto — la C.G.T. o t teneva oggi «se­
condo le fonti ufficiali, il 40 per 
cento dei vot i : sabato le e tesse 
fonti davano so lo U 37 per cento 
con questa progress ione s i arriverà 
s tasera alla percentuale del 50-51 
per cento che la C.G.T. aveva dato 
fin da venerdì . Ne l l e elezioni per la 
cassa degli assegni familiari s e m ­
pre le fonti ufficiali danno già a-
desso il 52 per cento alla C.G.T. e 
non hanno votato ancora i m i n a ­
tori, c h e a v e v a n o già dato in pre ­
cedenza il 74 per cento dei voti alla 
C.G.T. né i ferrovieri che, pure 
loro, hanno dato il 71 per cento. 

Stamatt ina in vent idue dipart i ­
ment i s u cinquanta la C G . T . aveva 
la maggioranza assoluta. Tutto ciò 
considerato ins ieme alla sch iacc ian­
te disfatta subi ta dagl i altri s i n ­
dacati — e dopo una campagna a c ­
canita di tutte l e forze pol it iche 
contro la grande organizzazione 
s indaca le — dimostra che non so lo 
la c lasse operaia, ma la magg io ­
ranza dì tutti I lavoratori seguono 
la C.G.T. 

Al l 'avvicinarsi del la nuova m a ­
reggiata. Bidault e il s u o ministro 
de l l e Finanze. Petsche , hanno lan­
ciato una nuova parola d'ordine la 
cui demagog ia dovrebbe tranquil ­
lizzare alcuni strat i dei ceti medi 
colpiti da l la crisi economica, è la 
parola d'ordine del la «s tabi l izza­
zione » del franco >. 

La moneta francese , s i dice n e ­
gli ambient i ufficiali, sarà presto 

ancorata al dollaro o addirittura 
all'oro, con una quotazione stabi le . 
Sono frasi ;he dovrebbero evocare 
in una popolazione da anni d i v o ­
rata dal l ' incertezza del l ' indomani, 
ricordi e prospett ive di u n m o d e ­
sto m a s i c u r o benessere . L'effetto 
psichico non p a r e però raggiunto. 
La « stabi l izzazione » che riporta 
alla m e n t e dei francesi alcune r e ­
centi e scottanti esper ienze d o v r e b ­
be essere preceduta da alcune m i ­
sure preparatorie , già riassunte in 
un « piano Pes tche » 

La pr ima d i ques te misure d o ­
vrebbe consis tere nel la l ibera con­
vertibi l i tà de l franco e nel l 'abol i ­
zione dell'ufficio cambi. Giustifica­
to con la necess i tà di poter consta­
tare, n e l l e l ibere trattazioni, che 
il franco r i e sce da so lo a mante ­
nere un certa stabi l i tà , quel prov­
ved imento mira in realtà a soddi ­
sfare una de l l e principali es igenze 
avanzate da Hoffman 

G I U S E P P E B O F F A 

Leopoldo è v e n u t o a Roma n e l mo­
mento i n cui 1 Boclalcrlstianl belgi 
esercitano ogni pressione per Impor­
re al paese profondamento diviso 
sul la questione, il s u o ritorno ricor­
rendo per ques to a una maggioranza 
parlamentare di appena 4 voti. La 
campagna leopo'dletp com'è noto, è 
stata sos tenuta dal clero, precisa­
mente dal Vescovo di Mallnes Van 
Roey, 11 quale ha- affermato essere 
la quest ione reale u n problema s u 
cui i cattolici non avevano libertà 
di giudizio. 

L'ARBITRIO 
CONTRO SERENI 

(continuazione della La pagina) 
N o n starò a c o m m e n t a r e il fatto, 

che non r iguarda e v i d e n t e m e n t e la 
mia persona, m a l a dignità e l e 
prerogat ive del l 'Ist i tuto Far lamen . 
tare e del la Democraz ia . N o n si 
tratta d i una ques t ione personale 
di cui possa essere soltanto inve . 
stlta, cerne sarà invest i ta da patta 
del sen. Spano e mia. l 'Autorità 
Giudiziaria; ma di una quest ione 
sul la quale , no i s i a m o cert i , i l 
Par lamento stesso vorrà pronun­
ciarsi a difesa d e l l a sua prerogat iva 
essenzia le per l 'esercizio del le sue 
funzioni in qualsiasi B e g i m e D e m o ­
cratico ». 

L impress ione destata dal l 'arresto 
di Seren i ha provocato , in tutti gli 
ambient i pol i t ic i una impress ione 
che la stessa agenz ia fllogovernati-
va ARI definisce « enorme » agg iun­
gendo subito dopo che « v ivac i r i ­
percuss ioni si sono avute in tutti 
i gruppi, compres i quell i di es tre ­
ma destra ». A ques to proposi to i l 
deputato monarch ico Alber to Con­
sigl io ha dichiarato; « Mi auguro 
per la dignità de l Par lamento e per 
l ' interesse de l la s tessa m a g g i o r a n ­
za che sia già stato p r o v v e d u t o a l ­
la p iù severa puniz ione dei respon­
sabil i de l l 'arresto , e c ioè d e l c o m ­
missario e degl i agent i ». 

Si p r e v e d e che i l grave ol traggio 
a l l e prerogat ive par lamentar i sarà 
so l l evato dal l 'Opposiz ione in S e n a ­
to, questa mat t ina ìn apertura di 
seduta. 

Nel la nottata l 'agenzia A N S A ha 
diramato una notizia ufficiosa s e ­
condo cui il min i s tro del l ' Interno 
avrebbe inviato comunicaz ione al 
Pres idente de l Senato dei rappor-
pervenut ig l i in m e r i t o al l 'arresto 
del 6en. Sereni . D a tali rapporti 
risulta che il funzionario di P .S . 
di serv iz io al la Questura di Ca­
gliari insiste ne l giustificarsi con 
la tesi assurda e puer i l e che il 
concorso de i tre reati — oltraggio 
a pubblico ufficiale, minaccia e v i o ­
lenze — comporterebbe una pena 
che legit t ima il mandato di cat tu­
ra obbligatoria et per conseguenza , 
l 'arresto in flagranza del par la ­
mentare a termine dell'art. 68 del la 
Costituzione. L ' A N S A apprende i n ­
fine che, a l lo s c o p o di va lu tare l 'o­
perato de l funzionario , quest i è 
stato defer i to al Consigl io d i d i ­
scipl ina. 

VISITATE LA 

IV FIERA DI ROMA 
NAZIONALE CAMPIONARIA 

3 0 0 0 P O S T E G G I 
16 SEZIONI MERCEOLOGICHE 

R O M A • PIAZZALE CLODIO 

Chiusura domenica 18 giugno 
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I F L O R 
= VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N. 289 = 

| VENDITA SPECIALE | 
I TESSUTI ESTIVI m 

| BIANCHERIA - TAPPEZZERIA - TENDAGGI | 
| Prezzi iiriToattilDili | 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l COMMERCIALI 1Z 

AJL CALZATURIFICIO VENUTA «pone eentì-
ml» modelli estivi oltim« erosioni FIERA di 
MIUNO. PREZZI IMBATTIBILI. lOHO 1950-2500-
2900. DONNA 800-1500-1900. KAGAZZO 1200-
1900-2200. BAMBINO 400-SOO-1000. SCARPONI 
DA 0A0GU. LAVORO 2500-2900-3500. Nel rwtro 
interesse VISITATECI! Vii (badia. 35 5311 

ANNUNZI SANITARI 

AUTO-CICLJ-SPORT 12 

DURANTE LA RADIOCRONACA DI UNA PARTITA NEL TEXAS 

Un impiegato dello stadio 
si uccide per televisione 
Migliaia di asrolfnlori hanno vislo nogii schnrmi rìoi loro 

apparecchi i l suicida far pariiru i l colpo ed accasciarsi 

H O U S T O N ( T e x a s ) , 1? — L< 
persone c h e ieri sera s tavano di-
nanzi agl i apparecchi te lev is iv i pe i 
seguire u n incontro di baseball, 
hanno udi to un colpo di pistola ed 
hanno assist i to ad una scena ter­
ribi le . 

Il 50enne Stanford T w e n t e , un 
uomo d i fatica, impiegato presso 
lo Stadio , si era ucciso mentre £i 
trovava seduto proprio accanto al lo 
speaker che , dal la cabina stampa 
de l lo Stadio , trasmetteva la radio­
cronaca de l l ' incontro . 

Il co lpo di pistola con cu! !» 
T w e n t e aveva posto fine ai suol 
giorni è stato udito n i i idamentt 
attraverso la radio ed in tutto lo 
Stadio . 

Subito dopo, la trasmittente foto­
te levis iva met teva a fuoco il cada-
vere insanguinato del T w e n t e e 
quindi, sul lo s chermo compariva' il 
radiocronista Gott l ieb, i l quale co­
municava: • S ignore e signori, i 

accaduta una cosa tremenda . Un 
signore si è ucciso . La trasmiss ione 
sarà subito ripresa ". 

D o p o d u e minut i , r iprendeva la 
trasmiss ione te lev i s iva del l ' incontro 
di baseball . 

Rettifica 

A.A. ADTOTRENISTI REOiLIAMO CERCHI, pef 
per lutto 11 periodo ckll» FIERA OAMPtONARM 
di ROMA, al CLIENTI che t o l l e r o umbltre, 
oppnre UNIFICARE loro RIMORCHI. MOTRICI 
con cerchi» 22/9-10. MAKCUETTI. Viale Aien-
tiao I H Te*. 593.612. L» DITTA dispone dì 
qualsiasi tipo di modiGea. 

O C C A S I O N I 12 

A. 10.000 REGALIAMO Poltroneletto. eleganti. 
solide, co&fartetoli. SingioTaoni Luterano 108. 

A. ANNUNCIAMOMI La pia GRANDE LIQUIDA­
ZIONE folla stagione!!! COLOSSALE ASS0LT1MFA-
T0: t Mobili ogni etile». • Lampadari », « So-
praiaobilt •. Sl'PF.RraLLER!A • B A B V S 0 1 • 
l'orlici Piana Esedra 47: Torino 126 (Zaraltini). 

5102 

ARMADI GUARDAROBA, T U ! nodelli. Fabbrica 
ipecialimta tend» preni infissimi. FACILI 
TAZ10N1. Viale Miliue 40. 

MODELLICARTA Parigini pronti, sn mlanrt- 01EL-
LE. Napoleoneterio 99 meziantoo 

PELLICCE dhine. Visitate la OOOTA Collezioni 
Modelli Mapil. Pagamenti 12 m«i senta anti­
cipo. MAPIL Casa dell'Astrakan Persiano e 
Russo. Via Oampo Mari'.o 69. p.p.. tei. 633.312. 

9 M O B I L I 12 

A. ALI! GALLERIA MOBILI BRLLNZA • TULE 
REGINA MARGHERITA 176. trurerle 11 com­
pleto arredamento BW la Vostra etsa PER TUTTE 
LE BORSE - PREZZI IMBATTIBILI • Lnncab-
s:me rateutuloai per tolti - MODELLI ULTIMA 
CREAZIONE. Visitateci e «cqntateretoll 

23 A R T I G I A N A T O 10 

OROLODIAI 1 . ALS0. la Via Tre Cannelle 20, 
TI pratica l migliori preni e eonditinnl. Ri-
ch.c-Jcte listini gratuiti. 

V S I V S A » V S » V S » V S I N I ^ » V S » V S A » N » V V > ^ I » A 

DECUSTdiiOHE BONCAFFE BOHDWFI 
m orni cu ceACm ina 

TCL.S6/OA2 

n Commissariato per 11 Turismo 
smentisce l e notizie apparse su al­
cuni organi di stampa a proposito 

\ di un acquisto in blocco, da parte 
dcH'ENIT. di una Guida d: Roma, 
«•dita dalla Società Editoriale Anno 
Giubilare: Guida che sarebbe stata 
stampata dal Poligrafico dello Stato 
per il prezzo di l ire 18 e pagata dai-
1EKIT l ire 36 il volume. SI precisa 
che la Guida è s tata pubblicata In 
proprio dalla Società Editoriale An­
no Giubilare e viene venduta dalla 
atessa su l libero mercato. Solo 85 
copie sono state acquistate dal Com­
missariato per il Turismo per farne 
omaggio a personalità ital iane ed 
estere. 

distretto 4. zona 7. ecc. ecc.) e si o$- comunist i • del lavoratori. I com- La moneta francese , s i dice n e - raaiocronisxa u o a i t e o , u quale co- o m a g g I o a personalità Italiane ed 
«eri-ino i movimenti dei carabinieri pagni stiano In guardia. gli ambient i ufficiali, sarà presto municava: • S ignore e signori, i estere. 

Il processo a Viterbo per la strage di Portello 
(Continuazione dalla prima pagina) del pr imo mnppio in cambio della di vino. Sta nella gabbia più pie- Una sola volta ha guardato come vo. Lo decideranno poi. Per uscire 
r, ..„„..#« A - D . i » r « n •..##„ . ; . : l iberaz ione di tutti. cola assieme ad altri sette dete- tutti ali altri rersn il bancn del nvassano davanti al arossn o a h b m . 

E* uscito il n. 5 Hi 

RINASCITA 
Con l'editoriale di 

P A L M I R O 
T O G L I A T T I 

«• Verità e menzogna 
sulle armi atomiche,, 

(Continuazione dalla prima pagina) 
n renuto da Palermo — tutto si ri­
duce a un episodio dì cronaca nera. 

Proprio cosi: questi sono costoro 
che andarono a Portello? Bene, 
condannateli e non se ne parli più. 
E il processo, purtroppo si farà 
in questi termini. Mafia, baroni e 
malavita politica continueranno ad 
essere per la Giustizia fantasmi, 
se non intoccabili, inafferrabili. 

• • • 

Gran parte dei detenuti i com­
posta dai cosidetti - occasional i » 
del la banda Giul iano, gente che, 
per andare a sparare • a Portel lo 
ebbe in c o m p e n s o chi 500 e chi 
1000 lire. Alcuni di essi hanno di­
chiaralo oeo j di non avere nem­
meno un difensore e «i è dovuto 
procedere alla nomina di un avvo­
cato d'ufficio. Giuliano, tatuante, 
è mrecr difeso da due noti penali­
sti dt Paltrmo tra cut anche l'ex 
deputato regionale, il liberale Giu­
seppe Romano Hnrtariha. Ciò di­
mostra che Giuliano non teme nulla 
da questi » pictioìli - chiusi in 
nabbia. Che ne sanno ess. dn suoi 
•ontatti? Quello che po'vva par­
lare, Giovanni Gennrr'e lo ha gm 
'atto, hinitanrfos' i ' < i *at «n'o 
re il famoso *»p i 1 • • • '" lf:t r.. 
scritta da un espone» if politico si­
ci l iano, dou» i l c h t r d e t a la ilrage 

del primo maggio in cambio della 
l iberaz ione di t i i tt i 

Cosi Giu l iano ricco a milioni ha 
lasciato i suoi gregari senza aiuto 
e senza difesa, tanto che quattordi­
ci di essi sono d</esv da un solo 
avvocalo. Il capobanda però non ha 
mancato di inviare alla Corte un 
lungo memoriale dove tn sostan­
za giustifica Feccidio di Portello 
perchè diretto contro i comunisti. 
Il mr-monale del bandito non e 
stato ancora esibito alla Corte, ma 
stamani il suo avvocato ne leggeva 
larghi stralci ai giornalisti. In so­
stanza G iu l iano afferma che a Por-
iella andò per catturare i capi co­
munisti e poi fucilarli e che, solo 
per sbaglio, da una mitragliatrice 
partirono alctmi colpi stilla folla. 
E' chiaro che questa è la l'nca di-
lensiva consigliata al bandito: nn-
!iconu<n>.«n;n e disgrazia. 

Quando .1 pr*>s dente ha cotnm-
c u t o a cluaniare uno a uno" gì• 
imputati >o!o riti*" nomi hanno de­
siato nell'aula una certa annosità. 
Genovese e Citrinella. 

• Giovanni Genovese, que l lo della 
rivelnz,ane sulla lettera ricevuta 
• a Giuliano per eseguire la s'race 
e mi uomo sulla quarantino, p»»: 
'r sti GM7;".O. dal colorito «ano. e i 
loprh, leggermente b r u c i a t i , ti 
direbbe piuttosto un commerciarne 

di vino. Sta nella gabbia più pic­
cola assieme ad altri sette dete­
nuti e ride con i suoi compagni 
gettando indietro la testa e le spal­
le. Sfl'a ioga delia risata da con­
tìnuamente colpi ' d; mano ville 
gambe dei VìCtti'. 

Cucmella è quello che r e n n e cat­
turato in una casa di Palermo dopo 
essersi difeso assieme all'amante 
a colpi ni bomba e dt mitra contro 
l'asralto dei carabinieri. Ha venti­
cinque anni, appena un poco di bar­
ba, e alto poco più di un metro 
e cinquanta e tn seguito alle ferite 
riportate nello scontro cammina 
roppo; ma fra tutti questi banditi 
è l'unico a darsi un'aria da bandi­
to e da maf:o";ctTo rhr riiolp essere 
rispettata. Son sappiamo se è co-
nctrn'e che. per gli omicidi di cu: 
f incolpato, sarà conannnn'o aì-
l'ergnf.olo. Per ora e *r.fo pri-orcu 
ìa'o ri: recitare la sua parie con 
i piuma?««ti. — S., sono io. proprio 
io CuciiuJ.'a — dice ora con sus 
ì:rg\io, ora con aria distratta ti 
qi.ando lo vogl «un fotografare si 
niette in posa restando continua­
mente seduto vergognoso della 
• TC>I r.a «'r-'r/ra E" l ' t / n ' c o tra gì' 
ii'imiati ri r >a in mano un ator 

nulr, un Q'or'iiile a rotornlro 
Hi'll.wo^-d mn una grand» / c 'ooro -
/ta di Merle" Oberon, 

Una sola volta ha guardato come 
tutti gli altri verso il banco del 
prrs'drnfe, quando sono entrate le 
patti lese E' s.'afo il momento più 
drammatico dell'udienza, che ha 
fatto ribbrii dire tutti i presenti 
Cinque donne, di cui una con un 
bambino in braccio, e sette uomini 
tutti vestiti di nero, si sono fatti 
avan'i in un silenzio dt romba. E-
rano tutti parenti di uccisi, chi a-
vera perduto il marito, chi il figlio. 
chi il padre o la madre. Le donne 
portano al collo m un medaglione 
le fotografie degli assassinati. Tra 
esse c'è una vecchia sessantenne 
che avanza poggia'-a a un bastone 
tatto con un ramo d'albero. S; 
chiama Giuseppa Parrmo, le ucci-
«ciò il figlio e ferirono lei. Parla 
in siciliano strrttt<*"iio e «olo Li 
O J ' I » ! ne*ce a capirla e p^irinrle i 
htnnn 

Qi.etta piccola fella tn nero res'a 

no. Lo decideranno poi. Per uscire 
ripassano davanti al grosso gabbio­
ne dove sono stretti una ventina di 
detfnnU. Per un ottimo i l o r o 
sguardi si incrociano: sono tutti 
pente delle stesse contrade intorno 
Palermo, forse dello s'esso paese, 
qutlli ventiti in nero e i giovani 
dentro le sbarre che ora abbassano 
gli occhi e non sorridono più. Poi 
finalmente quando il piccolo grup­
po silenzioso è uscito tutti ^metto­
no un sospiro di sollievo. 

Ora Citrinella ritorna a lanciare 
sguardi in mezzo alla folla, Geno­
vesi riprende a ridere e gli altri 
vogliono tutti farsi lotografare dai 
giornalisti. 

- Su quale giornale appariran­
no? ». domandano in dialetto, e poi 

RADIO SMIRE 
VIA DEL GAMBERO N. 1* 

Telefono 67-7» 

•CALCABACMI 
B. te . . L. si.ooe 
C. I N . . U. U.OQO 

F O R N E L L I 
ILCTTRIOI 

t piatire U. 13.6N 

OUOINI E SCAL­
DABAGNI ELET­
TRICI ED A QAS 

VASTO ASSORTIMENTO RADIO 
TUTTO A 12, 18, 24 RATE 
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Cure Indolori rapide modernissime 

LMQRR0IDI-VENEREE-6INEC0LQU!A 
Chlrargii . Flui i» • Pilli • Impotenti 

V. SALARIA 72 - Ore 7-21 / n CIIIMCl 
Fest. 9-12 - Tel. 862.960 \". n U m T j 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Sequard ». Spe­

cializzato esclusivamente per dia­
gnosi e cura di qualunque forma 
d'Impotenza e di tutte le disfunzioni 
ed anomalie sessuali d'ambo I sessi 
con 1 mezzi più moderni ed efficaci 
Sale separate Ore 9-13. tc-19: r>st.: 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATIUTE. 

Piazza indipendenza 5 (Sin7lon<M 

Doti. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

IMPOTENZA - VENEREE e PIM.Ln 
V. Palestro 36 p.p. lnt 3 ore 8 11 u-'1) 

DOTTOR 

DAVID R h m 
SPECIALISTA DERMATi iMicn 
Gora Indolore ten ia operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTFNZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. 34.501 - Or« 8-li e 15-20 Fest 8-13 

D O T T O R 

ALFREDO STROH 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piaghe, Idrocele. ErnK 
Cora Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza dei Popolo) 

Telef. 61.929 - Ore ft*M • Pentivi 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 'a 
diagnosi e la cura delle sole disfun­
zioni sessuali , cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili , cure speciali rapide pre-post 
mctrtmontall. cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Officiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQOIU-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore »-13, 
16-1» - Pestivi 9-12. Sale separate -
Non si cureno veneree II dr Cariettj 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivete MasMma riservatezza-

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELIE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-U, I«-») 
VIA ARENULA, » - P U n o i . lat. 1 

A N A P O L I 
f U D00M0 242 (ssf. &. Klsflo lAnQ 

Dott, M. TROIANIELLO 
dell* Cllnica Dennoslftlupatlr* 

Spedai . VENEREE PEIJ.E ANALISI 

d?rono mvartab'l mente che non 
rnnosrono quel giornale e doman­
dano in che giorno della settimana 
ust irà. 

, , , L'udienza di stamani è stata 
qua'che vvnuto presso il banco del .rompletnmente denicn'n nl'e for-
Piesidente decima le proprie ffene- salita di rito. Apollo dn.'i impu-
raluà e viene mandata via. 

'Che volete fare? — domanda 
il Presidente — andare in Sicilia 
e poi ritornare la prossima setti­
mana quando dovrete essere inter-
rooati? ». 

Restano tutti muti « firmi come 
hanno faUo finora o T ^ e con t 
oiornaJtftt. No% tenna cotm fera*' 

iati, costituzimi di parti civili. 
sorteggio dei giudici popolari, inci­
denti procedurali sollevati dagli 
avvocati. Primo ad essere chiamato 
tra gli imputati i stato Salvatore 
Giuliano. Non ha risposto all'ap­
pello « fi P. M. ha chiesto che 
contro di lui 'com* contro tutti i 
latitanti ti proceda in contumacia. 

Camicie, Camiciole estive, Pijama DI GRAN CLASSE 

AGAN 
TAGLIE PERFETTAMENTE CALIBRATE 
COLLI ASSOLUTAMENTE INDEFORMABILI 

Se volete m capo ii biancheria per *©**• 
e per ragazzo elegantissimo e ii grande 
dorata chiedete al Vostro fornitore la marca 

AGAN 
NEGLI SPLENDIDI TIPI DELLA SCRIC AUREAi 

FIUME - LONDRA - CAPRI. SETA PURA - BRUMMEL 
ARIOSA - FLORIDA • MESSICO - DORIDE • DUBLINO 

INFINITA GAMMA DI COLORI E DISEGNI 

UFFICIO VENDITE ALL' INGROSSO ( • •c lu i l -
vamanU • nogoilantl) — Talafono 545-237 

\jkv 
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IL "GIRO D'ITALIA,, SI CONCLUDERÀ' OGGI A ROMA CON LA PROBABILE VITTORIA DELL'ASSO SVIZZERO 

Napoli vinta da Brasola 
Badali non s 

LA PIÙ- GRANDB PROVA AUTOMOBILISTICA DEI LA CAPITAI E 

La 
la 

willoria di Ascari ha 
Primavera Romana del 

chiuso 
Molore 

La tappa di ieri non ha avuto episodi interessanti, oltre le bucature della maglia rosa, ohe ha sventato i de­
boli attacchi dei hartaliani - La gara si è conclusa con una tuga di Brasala e di De Santi, arrivato secondo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
NAPOLI, 12. — He Santi ha /atto 

il pane e Brasola se lo è mangiato. 
Perchè Brasola è un velocista con i 
fiocchi e De Santi invece allo sprint 
ha le gambe legate. Questo è il succo 
di quest'altra tappa calda e asfissiante 
che ha portato il « Giro » a fare il 
bagno a Posillipo. Una tappa che però 
avrebbe potuto prender fuoco e bru­
ciare la classifica, che invece veste 
sempre di rosa Hugo Koblct. 

Sentite un po' che cosa è successo 
a Taverna Ravindola: c'era il gruppo 
che faceva strada tranquillo, la strada 
era peggio di un rio di montagna: 
buche e sassi, sassi e buche, e molta 
polvere. D'un tratto il grido di Bar-
tali: «Ale. ale, Koblet ha foratoi» . 
Uifalti Koblet si era fermato in mez­
zo alla strada e aspettava da Bizzi 
una ruota buona: 35" perduti da 
Koblet, 500 metri guadagnati dal 
gruppo. Più avanti Koblct forava 
un'altra gomma. E' fatto, si disse: 
Koblet dovrà sputare sangue per ri­
tornare sulla ruota, invece, no. niente 
sangue: soltantn un inseguimento ve­
loce d'un quarto d'ora. 

Perchè Bartali non ha spinto di 
più? Semplice: perchè non è stato 
aiutato. Niente altro. Con Koblet in 
gruppo la corsa ha ripreso il suo 
J-MSSO stanco. E De Santi se n'è an­
dato in compagnia di Brasola. Roba 
da cronaca, quindi, e la leggerete 
più oiù. • 

Tappa da quattro soldi che lascia 
le cose com'erano: infatti i numeri 
della classifica stanno diventando di 
marmo. E poco ha detto anche la 
tappa di ieri; si è fatto tanto chiasso 
per niente: il Macerone è come i cani 
che abbaiano e non mordono. 

In sostanza, aia ieri sul Macerone 
che oggi si è potuto constatare che 
Koblet è più forte di Bartali. il 
quale può dire di essere in poco 
buone condizioni di salute e di aver 
commesso un errore lasciando pren­
dere a Koblct troppo vantaggio in 
principio di corsa. E' vero però che 
allora c'era anche Coppi, e la colpa 
si può quindi dividere a metà fra i 
due « grandi » (ma Fausto, a sua 
scusante, potrebbe dire che lui sul­
le Dolomiti avrebbe fatta una corsa 
solitaria!). 

La corsa di oggi fa come i gam­
beri: dietro front per cinquanta chi­

lometri $ulla strada di ieri, Coa\. 
tullarta « Avanti tndré. avanti indré 
o che bel divertimento » oggi riman­
giamo la polvere di ieri: ad Isernin 
ieri c'era il rifornimento: ad Isernia 
otjgl c'è una tappa al volo. Giro 
Giro}... 

Ieri il « Giro » ha lasciato a casa 
Leoni, cui un secchio d'acqua a tra­

dimento ha dato la bronchite; oggi strade bianche e desolate i ragazzi L'arrivo a Roma del « girini» è pre-
i/ *Giro* se ne va senza Seghezzt, spuntano fra i muccìii di pietre cornei visto per dopo le ore 17. ma non ci 

ga fila. Qui è il Sahara; »n queste al circuito di Caracalia risultano sta­
biliti nel modo seguente: distinti e 
tribune: Porta Capena: autorità, u l -

la capacità dei dirigenti dell'À.C. Roma e la passione dimostra 
ta dal pubblico ripropongono it problema della pista permanente 

mille anni cuociono al *olt> 
j La corsa ha la fiacca addosso, e 
dorme: Koblet buca due gomme, ma 
che fa? La corsa ha la ftaniti e dorme, i bune e popolari; via Druso: popolari; 
La sveglia all'improvvido vasola. con\\ iole Giotto. I botteghini per la ven-

; uno strappone che la lo stx>po di por-] d i to dei biglietti sono s istemati al 
tar via dal gruppo gli « siTinfcrs » rispettivi ingres&:. 

Ipcr il traguardo al info di Isernia. " Programma della manifestazione 
: Primo Conte, secondo Renzo z a n n a i J ?«"«**. f/?vecle « n a «> " * ' P « ? » l e * 
ter» Cavolo quarto Corrieri, quinto] <™ £ £ > £ à M t , W 5 8 g 
Caso/a. sesto Brasola; a SO it r r t i p p o . ; d | k m . 1 5 s u fl g l r l . P o l ^ a l e i 6 £ 

i Taverna Ravindola e t'i-f^ruo in lc i 6 2 o dovrebbe sfilare la carovana 
terra: la strada sembra semiiala di\ pubblicitaria al tegul to del a Giro ». 
chiodi: pim. pum. pam... le goni ree] Verso le 16,30 si svolgerà 1! Q. P.j 
saltano a dozzine. Eccone ancoia ur.ai Alluni e Crea dietro woioscoofers per 
di Koblet. che dà fuoco alla corsa.; indipendenti , di km. 37.5, pari a 15 
Bartali si lancia: faccia a terra, valla! S'ri- A questa prova prenderanno 
morte, n. Le maglie gialle portano r ia; l*V r t e : Sergio Magglnl, Elio Bertoc-
il gruppo a SO aV'nm- Rnrtnii f> tuia c h i - Bruno Pontisso. Edoardo Tadilei. 
furia scatenata e 
e rosicchia SO" a Koblet. che insegue, 
con ta forza della disperazione e poi 
fora un'altra gomma. Così sono quat­
tro! Chi vincerà nel bel gioco del 
tira e molla? Vincerà Koblct. in po-

Ancl-.e il Circuito di Caracalia, sul numeroso pubblico presente, perchè 
quale domenica al è disputata la ; il sito primato non fu messo in dub-
XI edizione del G. P. Roma, ha ri-jbio neppure un solo Istante; le emo-
confermato il motivo essenziale d e l a z i o n i maggiori doveva riservarle agli 
la monotonia di tante corse automo-j spettatori una specie di ragazzino 
Mastiche italiane: l'indiscussa sape- ventenne, piccolo di statura oltre 
rlorità delle Ferrari due litri, lc q u a l c h e d'età, 11 simpaticissimo inglese 
li conducono a proprio piacimento, Stirllng Moss, che impegnò con ti 
le gare, se — come domenica a Re-; terzo uomo della Ferrari. Vallone, 
ma — le Alfa Romeo 1500 non sono un Accanito duello per il terzo posto. 
presenti. j • ,m 

Cosi, secondo lo aspettative a Ro-I / / dueiiO MoSS-V alloTXe 
ma ha vinto in bollo st i le Ascari,' 
che sin dal primo giro ha potuto 1 Vallone aveva dalla sua. una mac-
prendere un discreto vantaggio sugli china più potente e una più buona 

in gara sei soli concorrenti, aajal di­
stanziati l 'uno dall'altro. Nell'ordlno: 
Ascari, Villoresi. Vallone, Stghinolfl, 
i-ugloli e Glorgettl. 

Il s u c c e d o ae . G. P. Roma non è 
etato tanto di carattere agonist ico 
(e questo, dato il lotto dei porteci-
pan ti e la presenza delle tr« « Fer­
rari », lo si sapeva già da prima) 
quanto di carattere organizzativo « 
propagandiGtlco Ai dirigenti del-
l'A. C. Roma va 11 più vivo p l a u s o 
per aver saputo organizzare t u t t e le 

ìcompetlzloni di questa Primavera 
altri diciannove partiti, e che ha ini- conoscenza del percorso; Moss, a l :Romana de: Motore nel migliore del 

ir.iato ben presto la « doppiatura » volante di u n biposto ( tale è la - J ' - J ' •• 
degli avversari, solo facendosi scru-i « -« .W. duo litri con motore Alta) 
nolo di non doppiata il suo c o m n a - ^ p o r i e v a di un motore meno po-
gno di scuderia Vllloresl. maestro e d j t e n t e e < " u t l a vettura anche m e n o 
amico, assicuratosi anch'egll il s e_ i resistente, come è provato dal futto 
condo posto dalle prime battute. | c n e nessuna delle Jf.5f.IV. ha portato 

Là corsa di Ascari nella prima me- i* termine la gara 

, , n e . Fazio, Alfio e Baronti. 
Longo-

La classifica generale 
1) KOBLET In ore HO.19'26"; 2) 

che battute. E' veramente forte « j Bartali a 5'12"- 3) Martini a 8'41" 
ragazzo! I 4) Kubler a 8'45"; 5) Maggini a 10'49" 

N A P O L I — Braso la portato in tr ionfo dopo l 'arrivo (Telefoto U.P.) 

LA TAPPA DI IERI VISTA DA OTTAVIO PASìORE 

3 molisani non capivano 
i manifestini dell 8.91.9. 

Le festose accoglienze dell'Abruzzo all'Unità - Strade indegne di 
un paese, civile - La tattica di Koblet - Bisogna saper perdere 

Sulla corsa ritorna la calma, ma 
dura poco, perchè De Santi e Bra­
sola, che ormai si sono scaldate le 
gambe, continuano lo sforzo e pren­
dono il volo. Poi Brasala non ha 
fortuna: fora, e De Santi va via da 
solo. Il solito De Santi e il solito 
finale d'avventura. Ma Brasola non 
si arrende. Spinge e suda, suda t 
spinge, finché si adagia alla ruota 
di De Santi. Il gruppo è largo di ma­
nica: perde i minuti, e lascia scap­
pare anche Sforacchi. Fazio. Soldanl. 
Pasquini, Crippa e Grosso. Non c'è 
altro da vedere. 

All'Arenacela, per la decisione: c'è 
la volata Brasola-De Santi, facile boc­
cone per Brasola. che infila De Santi 
ai cento metri e lo batte di una buo­
na macchina. Poi a 3' e 10" di ri­
tardo arrivano Soldani. Sforacchi. Fa­
zio e Pasquini. a 10' e 20", Crippa 
e Grosso, ed a 14' e 40" it gruppo. 
che Bevilacqua brucia con una lunga 
votata. Novità nelle classifiche: N.N. 

L'avventura sta per finire: il s Gi­
ro » tirerà le cuoia domani alle Terme 
di Caracolla. Ancora 230 km., da 
Napoli a Roma, una corsa piatta 
col traguardo al volo di Formio, e 
che, solo, nel finale si impenna un 
po' perchè deve salire sui Castelli 
di Roma: Vclletri. Genzano e le Frat-
tocchie. Qualcuno renderà dura la 
vita a Koblet. « lo Straniero »? Chis­
sà; pud darsi. 

ATTILIO C A M O R I A N O 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
NAPOLI. 12. — « Unità. Unità. 

auesta è roba nostra ». ci ha 
gridato dal ciglio di un campo 
lungo la strada verso Baiano 
una contadina a piedi scalzi ed 
agitando festosa le braccia. Il 
Eolleone ci è parso per un mo­
mento meno scottante ed il pol­
verone meno soffocante. 

Dall' Aquila a Campobasso e 
dalla capitale del Molise a Na­
poli. le accoglienze a l'Unità non 
6ono state meno liete che ne-
rEmilia. Attraverso Popoli — la 
macchia rossa degli Abruzzi — 
e poi via via all'Aquila — bella 
cittadina il cui centro almeno 
afferma il diritto a diventare la 
capitale della Regione (lo scrìvo 
tranquillamente, tanto non dob­
biamo passare nò per Pescara né 
per Chicti!) ed i cui comunisti 
ci sono stati cordialissimi — a 
Frattamaggiore. a Traccia, a Pon­
ticelli. a Sulmona, a Isernia. a 
Stadera, a Cardeto, a Casoria e 
S. Maria Capua Vetere ecc. ecc. 
abbiamo raccolto fiori, applausi 
e saluti che ricambiamo, scusan­
doci se non ci è stato possibile 
fermarci per raccogliere i garo­
fani gettatici e se dimentichiamo 
qualcuno, tanto era rapida la 
corsa del « Giro i> dal quale non 
ootevamo uscire. 

Ed eccoci così a Napoli, alla 
cui passione sportiva un ben 

magro spettacolo è stato però of­
ferto. Nella giornata asfissiante 
tra il polverone di strade inde­
gne di un Paese civile fhanno 
continuato a distribuire la pub­
blicità dell'ERP, annunciando 
che strade e ponti sono stati ri­
costruiti per merito americano. 
ma i molisani debbono essersi 
domandati perchè la manna ame­
ricana non è piovuta anche sulle 
loro strade). Alcuni corridori 
hanno tentato di animare la cor­
sa e di acciuffare i premi di tra­
guardo e di arrivo. Bravissimi 
Brasola (primo all'Arenaccia) e 
De Santi, impegnatosi in una 
delle sue fughe a corpo perso 
ma non fortunato. Ciò non to­
glie però che i campioni abbia­
no rifuggito dalla lotta e che la 
classifica generale sia rimasta 
immutata. 

Voglio ricordare le trenta ri­
ghe da me scritte il giorno se­
guente alla tappa delle Dolomiti 
e che fecero un certo chiasso: 
scrissi allora che. caduto Coppi. 
il ««Giro» si riduceva al duello 
Koblet-Bartali. che il primo ave­
va sei minuti di vantaggio e che 
avrebbe quindi fatto una corsa 
difensiva: che spettava a Bartali 
l'offensiva ma che diffìcilmente 
questi sarebbe riuscito a ripren­
dergliela. Il « Giro « ha prose­
guito su questo binario e diffìcil­
mente le sue conclusioni a Roma 
saranno diverse da quelle previ­

ste otto giorni or sono. E' vero 
che le vie della Divina Provvi­
denza sono infinite ed imperscru­
tabili. ma poiché finora non è 
intervenuta, c'è da supporre che 
la normale amministrazione con­
tinuerà anche domani, e che Ro­
ma saluterà vincitore del 33" Gi­
ro d'Italia colui che si è dimo­
strato indiscutibilmente il più 
forte, tributandogli cavalleresca­
mente e sportivamente le acco­
glienze che merita e che oggi gli 
ha tributato il popolo napole­
tano. 

Il vincitore non sarà un ita­
liano, ma noi dobbiamo anche 
saper perdere. 

OTTAVIO P A S T O R E 

ù) Magni F. a 12'14": 7) Pedronl a 
13'07; 8) Pezzi a 14'34"; 9) Bresci a 
18'06": 10 Giudici a 20'05"; 11) Schaer 
a 23'51"; 12) Fornara a 24'52": 

tà della gara, e cioè fin poco dopo III Fu Mcss a fornire le maggiori 
40. giro dei 70 prestabiliti, fu ardita !enlo^ioni superando il bravo Dlghl-
e pregevole per lo stile che il canv'nol f l al quarto giro, avvicinandosi 
pione italiano andava met tendo i n ! » Vallone al decimo, stabilendo 11 
mostra. Be la selezione è stata du- ! primato sul circuito (inedia chi lo-
rissima (14 ritirati. o»»s i tutti ne l la 'metro 104.078) al 18. giro, e ln-
fase centrale della còrsa) , c iò è av- gaggiando con Vallone u n aspro 
venuto n o n tanto per la durezza del tluello che rimaneva equllbrato per 
percorso quanto, forse, piuttosto per'la miglior disposizione de! romano 
la spavalda marcia del vincitore, che1 «ella parte alta del circuito e per 
ad u n certo momento ha cominciato '» maggior spericolatezza dell'ir.gle-
ad infilare senza compass ione con- ^ «el la parte plana, su l retti l ineo. 
correnti su concorrenti, si che que- iDopo che Ascurl lo ebbe doppiato 
sti — per quel senso d'orgoglio, prò- 1 — P er la verità senza molta fatl-
prio di ogni corridore, secondo 1!,«* - - Moss fu vittima del noto i n ­
quale «esser doppiati.. . è u n a ver-! c l l l e nt;e . perdendo la ruota e rima-
gogna » — hanno richiesto ai propri i nendo fuori gara. 
motori più di quanto essi potessero Moss tornò al boxe a piedi, e 6l 
dare. iebbe i meritati applausi delle tribù 

Ma la corsa di Ascari n o n avrebbe'ne. ma la corsa da quel m o m e n t o 
certamente da sola entus iasmato 11 non ebbe p iù storia, essendo rimasti 

GLI SPORTIVI CONTRO LA BOMBA ATOMICA 

Jannilli, Colasanti e Contucci 
hanno firmato l'appello di Stoccolma 

L'ordine d'arrivo 
1. BRASOLA ANNIBALE (Benotto) 

che percorre i km. 1C7 della Csmpo-
basso-Napoìl In ore 4.43"30" a'.la me­
dia di km 35,343 (abbuono l'00"): 
2. De Santi Gir'do. !d fabb 0'30">" 
3. So'.dani a 3'10 •; ì. Sforacchi. I* 
3. Fazio. io\: 6. Pa«qulni. Id.; 7. 
Grosso a 10'20"; 8. Criop-». a 10'2O"; 
9. Bevi lacqua a 14'40"; 10. Casola; 
11. Kubler; 12 Z'nnzz: Renzo (ab 
buono 30"): 13. Baris'.5; 14 Koblet: 
e con lo stesso tempo altri corridori. 
d o * tut t i 1 concorrenti tranne 1 se­
guent i ; 

"•'• Fr?r."h'. a 19'50' - "". O ^ r t ?. 
26'30"; 72. Marini id.; 73. PagT'azzi id.; 
74. Ro?ser.o V i t t o r e a 3430 '; 75. Woìl-
IWTi- .nn : d f - n . 

Ritirato: Ausenda Tino. 

Le adesioni degli «portivi piti nott 
all'appello di Stoccolma per l'Inter­
dizione della bomba atomica ei re­
gistrano ogni giorno più numerose 
Sembra quasi che 1 vari sport, spe­
cialmente 1 più popolari quali 11 cal­
cio. il cicl ismo. 11 pugilato, l'atle­
tica. facciano a gara fra loro per 
fornire il maggior numero di ade­
sioni all'iniziativa di pace. E dono 
1 calciatori « azzurri ». dopo tanti 
campioni nazionali , dopo i se t tan-
tuno e girini ». le firme degli spor­
tivi. dal più famosi ai m e n o cono­
sciuti . sono sempre di più. 

Oggi annunc iamo l'adesione di tre 
popolari campioni del pugilato ro­
mano: Fernando JannlHI, Giuseppe 
Colasanti e Carlo Contucci , che se­
guendo l'esempio di Tontini . di Fer-
racin. di Bondavalli. di Peire, di Ur­
binati e di altri noti pugili italiani, 
hanno sottoscritto l'appello ^ 

Alcuni brevi cenni su quest i tre 
campioni. Feinando Jannill i * een-
ea dubbio II più noto fra ess i , per 

Il « Giro » arriva 
alle 17 a Caracalia 

Oggi, f inalmente. Il « Giro » arriva 
a Roma, alla Passeggiata A r t e o l o g i ­
ca. Gli organizzatori della corsa han­
n o predisposto d i e l 'ult imo tratto 
della Napoli-Roma — da Albano al 
Velodromo Appio sul la via Appia. e 
dai Velodromo all'ingresso nel Circui­
to sul la via Appia-Pignatelli — sia 
bloccato e ch iuso a" traffico. 

i 
F E R N A N D O J A N N I L L I 

aver conquis ta to t empo addietro con­
tro Facchi il t i tolo nazionale dei 
medfo-leggeri. che poi volontariamen­
te egli accantonò, avendo deciso di 
trasmigrare nel la superiore categoria 
del pesi medi. Nel medi < Nando » 
6i è sempre fatto valere, e il s u o 
maggior successo egli io ha conqui­
s tato quest 'anno, v incendo a Bru­
xel les la « Cintura Cerdan », compe­
t iz ione alla quale h a n n o preso par­
te trentadue fra 1 migliori pari peso 
d'Europa. 

Ora Jannil l i , dopo aver battuto 
Poli a Cagliari nel la semifinale per 

11 t i tolo italiano, at tende d'incro­
ciare i guantoni con il detentore, Gio­
vanni Manca, e l'incontro — che al 
svolgerà domenica ventura a Roma 
— si annunc ia quanto mai interes­
sante . Intanto presso l'EB.D. è sta­
ta regolarmente depositata l'iscrizio­
ne di Jannil l i e di Manca alla com­
petiz ione per il t itolo europeo, dal 
quale è s tato decaduto Tiberio Mitri. 

Giuseppe Colasanti. i l ' t a u r i n e 
« leggero » romano, non h a ancora 
Iniziato a riprendere la s u a attività 
dopo 11 s u o ritorno dagli Stati Uni­
ti. La sfortuna, sotto forma d'un 
incidente a Fusaro. ha voluto che 
Colasanti n o n Incrociasse 1 guan­
toni con l'ex-campione nazionale; 
forse adesso Giuseppe ei batterà con 
Loy a Milano. 

Anche Contucci, peso medio , h a 
firmato l'appello. Contucci ha ripre­
so da poco gli al lenamenti , dopo u n a 
lunga malatt ia A lui tut t i gli spor­
tivi romani augurano di ritornare al 
più presto ai combatt imenti . 

G I U S E P P E C O L A S A N T I 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
RIDUZIONI EN'AL: Rivoli AJcyor.e, 

Astoria, Sala Umberto, Rosa. Acqua­
rio, Aihambra, Arenu'a, Astra, Clo-
dio. ìTo'-gore. Garbatela , Palazzo. Im­
pero, La Fenice, Mazzini. Nuovo. N o -
mentano, Odcscalchi, Olimpia. Orfeo, 
Parioli, Salario, Tirreno. Delle Vit­
torie, Trieste, Palestrina. Verbano, 
Goldencine. Ottaviano, Metropolitan, 
Salone Margherita, August i» . Roma, 
Diana. XXI Aprile. Iris, Massimo, 
Esqullino, Trianon. Alfareoa, Plaza, 
Giulio Cesare, Ambascia-tori. Atlante, 
Colle Oppio, Teatro Rossini, Teatro 
Pirandello 

TEATRI 
ADRIANO: ore 31: «Carosello napo­

letano ». 
ARTI: ore 17: Concerto con la pia­

nista Colette Vlrau Sambeau. 
| ATENEO: riposo. 
I ELISEO: ore 21: Comp. Pagnóni-Cer-
j vi « Quel s o n o r e che venne a 

p.-iTi/o ». 
! OPERA: chiuso 
i PICCOLO TEATRO: « Li'.iom • di F. 

Mo!nsr. 
prRAXDELLO: riposo. 
ROSSINI: ore 21.15: « Sarà s:ato G:o-

vsr.nino » di P. Ricciora. C.:a Du­
rante. 

SATIRI: riposo. 
VALLE: riposo. . 

i VARIETÀ' 
A.B.C • Ftntasma galante e R.v. 
Aihambra: Condannatemi e C.:a 

V!co 
A'.t'erl: Trnamorato pazzo e R:v. 

De 

! Ambra-Jovlneill Capitan Eddie e Riv. 
nernlni: La terra trema e Riv. 

«La Fenice: Capitano Cu?nova e R'.v. 
H YianrOnl: Letti gem*:'.i e C i . Fiorenti 

r r l n a p e : E'.zapoppins in Grecia e 
Riv 

Quattro Fontane: "Lo squadrone si 
d i v e n e e Riv. 

Trianon: Trafficanti di uomini e Riv 
volturno; Aquile sui Pacflco e Riv. 

Monteverde: L * prima moglie (Re­
becca) 

NnOyo: La morte viene nell'ombra e 
Riv. 

CINEMA 
Acquarlo: Incrocio pericoloso 
Adriaclne: Amore e fortuna 
Alba: Io ti aspetterò 
AIcyon«: Giorno di festa 
Ambasciatoti; Una c a m p a i ; per 

Ad ano 
Apollo: La grande conquista 
Appio: Capitan Eddie 
Aquila: Giubbe rosse 
Arcobaleno: One Night fai Casablanca 
Arenala: Gienni e Pinotto reclute 
Astoria: Giorno di festa 
Astra: Una camoana per Adsno 
Atlante: Vivere a sbafo 
Attualità: Rosanna (l'odio e l'amore) 
Aujcmtus: Il signore in mars-na 
Aurora: Desidera™* 
Barberini: La terra trema 
no'ogna; Dakota 
Brancaccio; S:rada proibita 
Caplt"!: P. tesoro di Vera Cruz 
rapranira: La cintur.-. di ca?:j'à 
Capranichetta: Le tì:ab':e er. coro; 
C*ntoce*ie: La forza de: des*:r>o 

Cola di Rienzo; perdutamente tua 
colonna: Scéndalo premeditato 
C°!osseo: Scandalo premeditato 
Corso; l i tesoro di Vera Cruz 
Cristallo: Valeria ramante che uccise 
DeHe Maschere: Le minorenni 
D*'!e Vittorie: condannatemi s e vi 

riesce 
D«l Vascello: Naviganti coraggiosi 
Diana: La prima mogile (Rebecca) 
Doria: Fuori dalla nebbia 
Eden: Nebbia del passato 
EsquMlno: Catene - Baldoria 
Europa: La cintura di castità 
Exceisior; n figlio di Lassy 
Farnese: Vivere a sbafo 
Fiamma: Adamo ed Evelina 
Fiammetta; La Marie du port (11^°-

19.30-25) 
Flaminio: Inerodo pericoloso 
Fucilano: Una campana per Adano 
Fontana: L'isola sulla montagna 
Galleria: La bolgia del vivi 

ÌOruHo c e l a r e ; Femmina 
!GO»«len: Sciuscià 
' imperiale: i; -ribatto -
unrtnno; i predoni della citta 
!iri*: I sacrificati . 
j Italia: Dako'.a 

Centrale: li matrimonio è una cosa, Massimo; La prima moglie (Rebecca) 
seria 

Cine-star: Sciuscià 
ClodIO; Duello ai so^e 

Un originale nv.«lo dì r infrescars i messo in voga da F I O R E N Z O 
M A G N I ne lras f i i s s iante L 'Aqui la -Campobasso : M porta in Mila per 
«a bel trattg uà ««echio, alno al completo refrigerio del suo corpo 

ARENE 
Alfarent: La famiglia Su l l l v in 
Eiadra: ti mulatto 
Fiumi: Iniedalment» tua 

FIERA DI ROMA 
Piazzalo Clodio 

A T T R A Z I O N I 
Ris to ran te-Danc ing 
( G r o t t e de l P i c c i o n e ) 

G I A R D I N O « M O N T I C C H I O » 

con orchestra gratuita 

Orchestri dei piccoli Tirinosi 
padiglione della: 

m Minestrina Luda * 
CONCORSO DELLA PIÙ' 
BELLA VtSlTATRlCE 

.Vfav>im°: Il canto del deserto 
Metropolitan: F.-ancis l i mulo par­

lante 
Moderno; n mulatto 

ÌModernl$VmO; Sala A: H disertore; 
fsa'.a B: Condannatemi «te vi riesce 
•N'ovocine: Arcipelago In fiamme 
[odeon: Valeria l'amante che uccise 
| Od esca] chi: Vogliamoci bene 
[Olympia: Ombre rOK« 
Orfeo; cavalcata del terrore 

! Ottaviano; n Trovatore 
F a a « 0 ; foto cerca moglie 
palazzo Sat ina: ij r i tomo de; cam­

pione 
paie«trina: Condannatemi «e vi riesce 
pariolt: La grande conquista 
Planetario; La passione secoodo San 

Matteo 
Plaza: Odio 

jPreneste: Viva Villa 
i Prati; Sfida all'ultimo sangue 
I Quirinale; capitan Eddie 
• nu'rlnetta: La terra trema 
iReate: ti dl«ertore 
Re*.- Una campane par Adano 
Rialto: vant'anni 

Rivoli; p inkv la negra bianca (l«.3a-
18,45-22) 

R i m a : I! flgilo di d'Artagnan 
Rub'-no; La fonte meravigliosa 
Salarlo: L'isola sulla montagna 
Saia Umberto: Rosso il cielo del Bal­

cani 
Salone Margherita: Paisà 
S. Ippolito; La grande cavalcata 
Savoia: strada proibita 
Smeraldo; Fabiola 
Splendore: Tarzan e la fontana ma­

gica 
Stadium: Tra mogl ie e marito 
Superclnema: Il conte Ugolino 
Tirreno; j \ vagabondo della città 

morta 
Trevi: Strada proibita 
TrtanOn: Trafficanti di uomini 
Triedre: Falco rosso 
Tuseoio; Tnfcdelmente tua 
venttm Aprile; Le due suore 
Vertano; Roma città aperta 
Vittoria; La s'enora 'n ermell ino 

RADIO 
RETE ROSSA — 7.10: Buongiorno! 

: musiche — 3.18: Musica leggera — 
!?. Como:e«si caratteristici — 12.23: 

16,30: Musica leggera, canzoni e cro­
naca arrivo della 18. tappa del Giro 
— 17,30: Ai vostri ordini — 18: Com­
plesso strumentale A Scarlatti — 
18,43: Valzer viennesi — 19: La ve­
detta della settimana: Duke Eììlng-
ton e la sua orchestra — 19,25: Com­
menti aui Giro d'Italia — 19-35: Vi 
parla Alberto Sordi al seguito d<> 
Giro — 20,33: « Rosso di sera » — 20.40: 
XIII Maggio Musicale Fiorentino : 
* L'Elisir d'amore » di G. Doulzetf:. 
Negli intervalli . 

rmKìl. e d'altro canto il pubblico ro­
mano li ha ben ripagati dej loro 
sforzi tenaci e coraggiosi a6«:ei>an-
do tutt i 1 recinti del circuito Pro­
prio questo, fonse. il lato più posi­
t ivo del l 'ult imo ciclo di guie » Ca­
racalia: la Capitale ha u:. nucleo di 
solerti organizzatori e tecnici, ed ha 
anche un largo segui to di appas­
s ionati del motore. Solo non ha... 
un autodromo, come sia gli uni che 
gli altri meriter«bDero 

Roma e... Modena 
Domenica 6corea ci è venuto s p o n ­

taneo di pensare a Modena, alla cit­
tà rossa dell'Emilia, dove l 'ammini­
strazione comunale pur impegnata 
nella risoluzione di tant i a n n o s i 
problemi ha saputo metterei al la 
testa delle aspirazioni degli sport ivi 
locali e realizzare u n gioiel lo di au­
todromo che molte capitali europee 
ci invidiano. Pensavamo a questo , e 
quel povero Rebecchini che volle 
mettersi in luce abbassando la ban­
dierina del lo « starter ». elr.cera-
mente ci fece un po' pena, poiché 
— s ino a prova contraria — non ri­
su l ta che il e u o interessamento d i 
amministratore s ia andato pi ùln là 
nel campo delle realizzazioni e de l 
miglioramenti degli Impianti spor­
tivi romani. Non so lo non s i fa nul ­
la di nulla, ma non s i pongono n e p ­
pure 1 problemi in prospettiva! 

Comunque, s tando così le cose , 
Caracalia con tutt i i di fett i c h e he , 
meriterebbe di essere ancor più va­
lorizzato. Senza la concomi tanza 
con il G. P di Angoulème, forse f.& 
domenica avremmo avuto una par­
tecipazione più larga e più sce l ta d i 
concorrenti; ma in avvenire, davve­
ro, bisognerà tentare di sfruttare al 
mass imo questo nostro circuito c i t ­
tadino. che adesso r imane ancora 
l 'unico aspirante a! ruolo di... p i s ta 
permanente di Roma. Del resto 1 di­
fetti del circuito ( l imitazione del la 
velocità, ubicazione in zone abitate. 
ecc.) vengono ad esser compensat i 
dal pregi, primo fra 1 quali ol s e m ­
bra quel lo rappresentato dalla s i ­
stemazione « strategica » delle tri­
bune (s ia centrali che prospic ient i ) 
che consente agli spettatori d u e 
volte In un giro la visuale del pas-
sapt»lo del concorrenti. 

Pubblico foltissimo, si è detto, reso 
ancor più Atto dall'Incredibile q u a n ­
tità di poliziotti che 11 questore d i 
Roma aveva sparpagliato dappertutto. 

C A R L O G I O R N I 

La « Siies » si avvicina 
al passaggio dell'Equatore 

Da bordo della tSises ». 13 — La 
vicinanza dell'Equatore si fa sent ire . 
e l'elevata temperatura ha consiglia­
to gli allenatori a moderare 11 r i tmo 
degli e-crclzi. Anche Remoncilni h a 
partecipato stamane alle esercitazioni 
g inn iche che h a n n o visto presenti 
tut t 'c vent idue 1 giocatori. 

SI preparano 1 festeggiamenti per 
Il passaggio dell'Equatore e 6i Inten­
sificano 1 campionati di ping-pt.ng, 
pallavolo, piastrelle anel l i , che avran-
gazlone. 

Cont inua '."'\n1usso di telegrammi 
d'augurio en ci tamento . • 

l e quote del Totocalcio 
n monte-premi del 40 Concorso 

pronostici è di L. 87.117.506. Hanno 
totalizzato il punteggio di « dodici » 
732 giuocatori cui spetterà la s o m m a 
di L. 59.506, mentre agli « undici », 
che sono" 27.654, toccherà un premio 
netto di L 1.480 ciascuno. 

La classifica di serie B 
a due giornate del terrc'Re 

Udinese, punti 88; Napoli, 57; Le­
gnano. 54; Spai, 53; Modena, 48; Bre ­
scia. 47; Spezia, 4«- Livorno. 44; Pisa, 
«•; Cremonese. 39: Verona. M; Cata­
nia. 38; Salernitana. 38; Vicenza. 37; 
Siracusa. 37; Reggiana. 35; FanfuMa, 
35: Alessandria, 34; Empoli 33; Ar-
selnale. 30: Prato. 26: Pro Sesto. 13. 

PIETRO I N f i K A » 
Direttore respnnsablie 

Stabilimento Tipografico U E S I S A . 
Roma - Via TV Novembre 14» Roma 

Ritmi e canzoni — 13,09: Xotlzle ST.I'.'.F.] 
! l . tappa del Giro — 13.28: Caleido­
scopio musicale, orchestra Pietro Ar­
gento — 14: Duo pianistico Pomernnz-
Brandi — 14.20: Curiosando In disco­
teca — 14,53: Cinema — 15.09: Norizie 
«ulla 18. tappa dei Giro — 1«35: Pre-
vis. tempo 17: Programma per i ra­
gazzi — 1740: Orchestra Cetra — 18.10: 
Musica per banda — 18,30: Ordine d 
arrivo della 18 tappa del Giro — 18.35: 
Canti popolari - - 18.50: Romanzo sce­
neggiato: * Il possidente » di -I. Gal-
sworthy — 19.20: Assoli di fisarmo­
nica — 19.35: La voce dei lavoratori 
— 19.55: Musica da camera — 21.03: 
Ange"ini e otto strumenti — 21,30: 
Sriitori a microfono — 21,45: € La 
bugiarda meravigliosa », radiodram­
ma di Gian Francesco Luzi — 22,50: 
Musica leggera — 23,30: Sergio Nardi 
e li suo complesso. 

RETE AZZURRA — Ore 13,28: Or­
chestra di ritmi moderni Ferrari — 
13.50: Cronache delia Biennale di Ve-
nezia — 14,08: Notizie sulla 18. tappa 
dat Giro — 18,35: Previa, lampo — 

• Domenica prossima 18 corrente • 
S dalle ore 17 alle ore 21 Z 
• • • 
• • 

: PRIMA MOSTRA: 
S DEL GIOCATTOLO ITALIANO 5 • : < - • • • 
• presso la • 

I IVI A 
• • 
S Magazzini allo Statuto - Roma 5 
• ' • • • • • 
• INGRESSO LIBERO • 
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